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IL CASO 
di Palermo 
U o p o il diiinoro.so < caso > 

«lolla Corte costituzionale, è 
.irrivato ora il e caso » doll.i 
(Jiiuitn comunale di Palermo. 
a fornire un'altra prova con­
creta sul precluso involuti­
vo cicliti D.C. Ancora una 
volta, di fronte alla neces­
s i tà di una < scelta > che non 
sia propriamente quella del­
l'apertura n destra, Fan fu ni 
lancia il suo « non possu-
ni i is» , sconfessa quei dirigen­
ti democristiani che avevano 
o s a t o — spinti dal la reali A 
del le cose — concepire il di-
».ogno <li < governare >, di 
i fare > qualcosa. 

A Palermo il e governare > 
ed il < fare > si identificava­
mo e si identificano con la 
lotta per l 'applicazione d la 
«•soluzione della e legfio spe­
c ia le > per Iti città. 

Questa legge speciale non 
è nata a caso: le cifre che 
dicono c o m e Palermo sia an­
cora una del le capitali della 
miseria meridionale parlano 
chiaro. F,ti relazione che ac­
compagna la proposta di leg-
ije dice, ad esempio, che n 
Pa lermo la pressione tributa­
ria raggiunge uno degli in­
dici più nlti d'Italia, 7.112 
lire per abitante: a Palermo 
vi sono inoltre "30.000 disoc­
cupal i permanenti: su un fab­
bisogno di fognature pari a 
ttV).(KH) moiri lineari, ne esi­
s tono «solo 7J.000 (irli stessi 
del 1S7R); 15.000 famiglie vi­
v o n o nei <ca to i> , in s tam-
l>ergho, caverne e al loggi di 
fortuna. I /nf io l lamcnto rag­
giunge l' indice di 2.20 per 
v a n o e nel so lo rione dell'Al­
bergheria in 144 vani abi tano 
fi**8 palermitani, fra i quali 
33> bambini . 

Quest i non sono c h e ni­
ellili dei dati ufficiali, tìpici 
del la citta. Si agg iungano a 
«piesti i datf nazionali , salta 
emigrazione , la sottoccupazio­
ne. il basso salario, la mor­
talità infantile, la deficienza 
«li «-alone, ed avremo un 
quadro che non ha nulla da 
invidiare al quadro offerto 
dal le p laghe più depresse del 
Mezzogiorno. 

Per togliere la loro città da 
questa grave condizione, i 
partiti palermitani , con alla 
testa le sinistre, hanno svol­
to un'azione comune . Tutti i 
racrtrruppamenti n questa azio­
ne comune sono giunti accan­
tonando una serie di nltre 
questioni che li d iv idevano, e 
l 'appoggio unitario olla e l e g ­
ge speciale > ha fornito cosi 
un esempio «li a l to spirito 
«•l'vieo. 

O i g i però gli unici e lemen­
ti c h e restano isolati e con­
trari n questo s forzo comu­
ne. sono i fanfnninni più nc-
ÌC>Ì. messisi in linea con i 
vecchi amministratori della 
destra c lericale e monarchi­
ca e «leliiM nel loro progetto 
;inil»izio*o di egemonia . V.' 
dell 'altro ieri la notizia di 
un intervento «lirelto di Fan-
fani inteso a far «Umetterò 
la Giunta comunale , che non 
a v e v a csclii«o la possibilità 
di iriovar«i «lei voti del le si­
nistre per condurre in porto 
le misure necessarie al risa­
n a m e n t o della città. F,* di «•»-
;ri In notizia «ocornlo cu i . do­
p o avere in un primo mo­
mento respinto Ve ukase » di 
l 'anfani , il «indaco Scaduto «i 
è d i m c « o . malgrado il parere 
contrar io deirli assessori d. e. 
K sbagl ierebbe n questo pun­
to « hi ola « i fica c c e questo epi-
MMI'O. c o m e nna delle tante 
e-plos'oni di e benne * locali 
democrist iane. Alla radice del 
- v e t o > di Fnnfani ni s indaco 
S c a d u t o e alla sn.i Giunta. 
\ : è la sfessa i inob i l c pregiu­
diz ia le c h e ha determinato il 
- v e t o > contro la creazione 
della Corte co*titti7?on.iTe. F 
così , c o m e il « n o » di Fan-
fani a Roma crea nna peri­
co losa carenza cost i tnzionaV 
il « I K > > di Palermo narrava 
la ormai infollcr.ibiV caren­
za ammìnfstrafiva. che anni 
e anni di malgoverno e W i 
ro -mon a tonico hanno condot­
to al l imite del «rn3«fo irre­
parabile . 

Ta logica del « p iano > di 
Fanfan i . ormai , appare chin-
rn. in rpwsta luce, anche al 
niù indonno deirli osservatori 
no'itici- Durante la c a m t » -
zna elettorale «iciliana del 
- i n T U O scorso, fu scritto da 
alennì osservatori politici e h * 
la D .C . era riuscita a supe­
rare le difficoltà perchè avevi* 
condot to una c a m p a r n e elet-
toraTe « d e m o c r a t i c a » , evì fan 
d o fi ricordo a lV «olite m i -
donne semoventi , battendo* 
sul terreno della rina«C!f« 
deTTisola OTSTÌ fi vuoto de 
maBotrico della imnosfazìon»-
elettorale della D . C . appare 
ÌTJ tutta la stia crudezza: le 
« p r o m e s s e » dei fanfaniani , 

IL DIBATTITO PER GLI AUMENTI SUI GENERI DI CONSUMO POPOLARI 

I decreti catenaccio approvati 
dai clericali aiutati dalle destre 

- - - - , . _ . L . l _ _ _ _ _ * 

Iniziata la discussione sulla Cassa per la piccola proprietà contadina - I d.c. 
vogliono sottrarre all' Agro Romano i fondi stabiliti per la colonizzazione 

Con un'esigua maggioranza, 
democrist iani , soc ia ldemocra­
tici, liberali e repubblicani 
hanno Ieri appi ovato alla Ca­
mera gli aumenti sul entrò e 
sugli olii minerali , che e t a n o 
stati decisi dal governo. A 
questa nuova operaz.ione a n ­
tipopolare hanno dato n a t u ­
ralmente il loto appoggio, fa­
scisti e monarchici i qimli. do­
no aver dichiarato che avreb­
bero votato contro i decreti 
del governo, al momento 
del voto si sono quasi tut­
ti « squagliati ». Il decreto 
che provede l 'aumento al­
l'imposta di consumo del 
entrò ha raccolto 251 voti fa ­
vorevol i e 220 contrari; quel lo 
che prevede l 'aumento al l ' im­
posta di fabbricazione sugli 
olii minerali ha avuto 240 si 
e 22f) no. La maggioranza n e ­
cessaria era di 23B voti. Nel 
primo caso, dunque, 15 voti 
di maggioranza; nel secondo 
appena 10! La manovra de l ­
le destre chiarisce ancora m e ­
glio il carattere reazionario e 
classista dei provvedimenti 
che, ins ieme agli aumenti del 
sale, del metano e del le pa­
tenti automobil is t iche, colpi­
scono in modo grave i b i lan­
ci del la grande maggioranza 
dei cittadini e la stessa e c o ­
nomia nazionale . 

Al voto si ù g iunti dopo 1 
discorsi dei relatori e la re ­
plica del ministro delle F i ­
nanze. ANDREOTTI . A n -
dreotti ha pronunciato un d i ­
scorso cauto e di fensivo: ha 
cominciato giustif icando i 
provyed i tnent i , cui l a t to che 
il governo a v e v a previsto , per 
l'attuazione del la legge d e l e ­
ga per gli statali , ima spesa 
di 160 miliardi, che success i ­
vamente è aumentata di 22 
mil iardi . Occorreva dunque 
trovare una rapida copertura: 
non ci meravig l iamo — ha 
detto — che l'Opposizione s ia 
contraria al fatto che l 'ab­
biamo trovata nel le imposte 
indirette, poichò nella vita 
della Nazione ognuno ha il 
suo compito. . . 

B I A N C O (PCI) — Già: voi 
difendete i ricchi. 

A N D R E O T T I _ Questi no­
stri decreti non significano 
però che noi abbiamo fatto 
una scelta politica a difesa dei 
monopolist i e degli evasori 
fiscali: non è faci le colpire 
gli evasor i : ci si indichi come 
dobbiamo fare (A sinistra si 
ride). 

Andreott i a questo punto se 
Tè presa con il senatore Fras-
sati, che sulla « Stampa » a v e ­
va crit icato i provvedimenti , 
accusandolo di faciloneria, e 
ha affermato che essi non in­
cidono che in min ima parte 
sul casto «Iella v i ta: e non è 
vero che incidono sull 'econo­
mia meridionale . la qual<« non 
e in catt ive condizioni: se fos­
se vero quel lo che ieri ha af­
fermato il comunista Bianco 
—- ha detto — sul le condizio­
ni peno?* di vita del Mezzo­
giorno, ci sarebbe da arros­
sire... 

P. A M E N D O L A (PCI) — 
Allora arrossite. 

ANDREOTTI ha suscitato 
altre interruzioni, quando ha 
affermato che Matera è una 
città « storicamente povera » 
e quando ha gridato che era 
ora di finirla con « le stol ide 
affermazioni sulla povertà del 
Mezzogiorno, che lo o f fendo­
no ». E' quindi passato a giu­
st if icare punto per punto i va­
ri decret i , ivi compresi quel ­
li sul sa le , sul metano e sul le 
patenti automobil ist iche. Se­
condo il ministro, l 'aumen­
to d e l l e patenti automobi­
l ist iche è poca cosa; la mag-

(Continoa In S par. ' . col.) 

Un at tacco di <lou .Luigi S i n i c o 
ai! Prec idente «Iella ICepnblilica 
Notevole sensazioni! liu susci­

tato IICKII ambienti pulitici la 
notili» ili un attacco contro U 
I'rc-sldcnto di l la Ktiuihbllca 
compiuto ila Unii Hturxo il umi­
le ha ieri sera presentato al 
Senato una Inlerruiraiioiie ni 
l'realdente del Coiulgllo ohe 
.suona censura all'operalo del­
l'oli. Gronchi. L'interrogazione 
virne infatti presentala «in con-
siderazione che, .senza nlcuna 
smentita, la stampa quotidiana 
di osili coloro lia presentato la 
riunione degli ambasciatori In­
detta, dal ministro itegli Esteri 
come culminata al Quirinale 
sotto la presidenza del Presi­
dente delia Repubblica e la vi­
sita del Profeti! di prima no­
mina come messa a rapporto 
con Istruzioni del Presidente 
della Repubblica, Il cui testo e 
stato pubblicato fra virgolette 
da due quotidiani dell'alta Ita­

lia; per conoscere quali prov­
vedimenti e ( l l ubbia udottato 
o Intenda udotlare per evitare 
che le due visite — l'unii di 
omaggio e l'alila Informativa — 
ratto al Presidente della Re­
pubblica possano essere Inter­
pretate come la partecipazione 
attiva di un potere non respon­
sabile verso II Parlamento al­
l'azione di Kovrrno elio rispon­
de del propri atti unicamente al 
l'nrlairenlo >. 

Negli ambienti responsabili 
di jtoverno si è avula una im­
mediata reazione; si è fatto ri­
levare che sia I prefetti clic gli 
ambasciatori sono nominali con 
decreti del Presidente della Re­
pubblica e elio quindi è pieno 
diritto dello stesso Presidente 
della Repubblica prendere con­
tatto con coloro elle, come gli 
ambasciatori, lo rappresentano 
personalmente all'eslero, e. co­

nio I prefetti, nono triniti u far 
rispettare nelle pio\ luce la Co-
htlllizlolle e le tcggl della Re­
pubblica. Il rilievo mosso dal 
vecchio maestro ilcUoii. Scol­
ila viene pertanto rouslilcrato 
del tutto gratuito con line chia­
ramente oltraggioso o tenden­
te a rendere torbidi 1 rapporti 
fra i Irò poteri dello Stato. 

Negli ambienti parlamentari 
della maggioranza si fa anco­
ra rilevare elle con l'Iniziativa 
del scn. Kturso si tenta di gel-
taro Il discredito KIII Capo del­
lo Stato, nei più ne meno corno 
nitri circoli vicini allo stesso 
Sturzn — o che si PI»>MIIII> fu-
cllmenlo Individuare nelle ve­
dovo di Sceiba — tentino di 
squalificare le Istituzioni par­
lamentari e la Costituzione op­
ponendo assurde pregiudiziali 
ul funzionamento della (.'orto 
costituzionale. 

I DIRIGENTI SOVIETICI COSTRETTI A RINUNCIARE A PARTE DEL LORO PROGRAMMA 

Una folla plaudente blocca a Bombay 
l'automobile di Bulganin e Krusciov 

Volt) di migliniu tli colombo Inanello durante un incontro con lo scolnrosclie 
della città — Visita ti uno stabilimento tossilo o ad una latloiia scientifica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HOMI1AY, Ì \ . — l e acco­
glienze. fitte di fctej;gi.uneuti, 
ciir l'India v.i riservando gior­
no per giorno alla doleva/ione 
sovietica sono tali d.i mette­
re addirittura a dura prova l.t 
roi>tcir/.i fi»i.a «lei due oppiti. 
Mi la salda tempra che appare 
ogni giorno più evidente «lei 
primo ministro bulganin e «lei 
primo segretario ilei C C . ilei 
l \ C. U. S., Nikita Krusciov 
stanno sbalordendo gli indiani. 

' I sovietici sono in piedi sem­
pre di buon'ora per iniziare le 
visite a mausolei, ad industrie, 
a fattorie modello, a coopera­
tive; poi prendono contatto 
con delegazioni sindacali, con 
scolaresche, con gruppi di po­
polani clic giungono dalla pro­
vincia per salutare « gli amici 
giunti dall'Unione Sovietica •; 
e a sera partecipano, ancora 
freschissimi, ai ricevimenti of­
ferii in loro onore. 

Da qualche giorno lo auto-
riti indiane si sono viste co­
strette a cancellare varie ma-
nifesta/.ioni, perche? la folla che 

PRIMA ENERGICA REAZIONE AI 350 LICIWZIAMENTI 

Scioperi e scontri con la polizia 
degli operai della FIAT Lingotto 

In un importante ordine del giorno sottoscritto unitariamente dalla Commis­
sione Interna, si è richiesta la riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 21. — .Vponlatteo 
e irresistibile si ù scatenato 
stamane, fra {e miol ia iu di 
operai della « Lii iyoffo », il 
moto di protesta contro l'in­
cosc iente richiesta della di­
rezione FIAT di licenziare 
530 d ipendent i del vecchio 
stabilimento. Per la ver i tà le 
prime notirie rif/uardan/i la 
lotta che si era accesa nel l ' in­
ferno della fabbrica, si so­
no avute dalla poltria stes­
sa, accorsa con imponenti 
mezzi verso le ore 'J di sta­
mani; davanti alla « v e c c h i a 
Linyotto »: si è «s.tisfi/o ad 
una sorta di manovra clic 
ci ha ricordato que l l e dei na-
zi-fascisti nell'autunno del­
l'anno 1944, quando la 
« Mira/fori » r e n n e circonda­
ta da tedeschi e r epubbl i ch i ­
ni perchè nell'interrio 1 la­
voratori avevano incrociato 
le braccia per protesta con­
tro la fame e il terrore e per 
impedire che il macchinario 
venisse lras]>ortalo in Ger­
mania. 

Decine e dec ine di poliziot­
ti sono scesi dagli autocarri 
e si sono precipitati verso i 
cancelli della « Lingotto » ar ­
mati «li ridicola grinta, come 
se dietro le mura della vec­
chia fabbrica si annidassero 
chissà quali nemic i da com­
battere. 

La lotta era scaturita spon­
tanea e unitaria in quasi tut­
ti i reparti , e i n parficolar 
modo in quell i situati al 
pianterreno: decine di operai 
di avanguardia, comunis t i e 
socialist i , consci dell'enorme 
o r a r l a del prouuedimentq 
della Direzione ai danni non 
soltanto di cent inaia di fa­
miglie di lavoratori, non sol­
tanto dell'economia de l l ' int ie ­
ra città, ma anche del com­
plesso FIAT stesso, avevano 
improvvisato comic i rotant i 
nei numerosi reparti, le cui 
maestranze già avevano in 
gran parte fermato il lavoro 

ancora una Tolta appaiono 
sterili, condiz ionate al ricatto 
pol it ico generale. Com« il mi­
nistro Colombo ha sostenuto 
a Perugia che sì, la e giusta 
can*a » sarebbe ona bella t»-
«a se non compromettesse. » D ! 
piano politico, i rapporti del­
la « solidarietà democratica > 
ilc7ii i rapporti con Mala-
podi e i suoi rappresentati, i 
e baroni > della Confaericol-
tnra). co=ì a Palermo, l'alto'.à 
alla Ginnta e a l l i « leeire 
«peciale » è motivato dai fan­
faniani con le stesse ragioni 
Il e non posMimas > contro 
''apertura a «mistra. dopo il 
sabotaggio alla Corte costi-
ta / ionale . dopo la rinnovata 
promessa dell'on. Colombo d. 
affrettane l'approvazione do: 
famosi « patti «erari > mala 
eodianì . genera ancora nna 
volta immobilità, tnvolnzksne 
e freno, 

Altro che politica di « «spari 

«k>ne sociale » dei fanfaniani? 
La linea che regna, io cam­
po contadino d o p o il congres­
so dei mezzadri a Perugia. 
è la linea dei Bonomi. del ca­
pital ismo a e r a n o dominante 
e il prezzo che i palermitani 
dovranno pacare, se prevarrà 
la linea Fanfani , sarà ancora 
una volta la mortificazion*-
dclì'iMituto e le t t ivo c i t tadino. 
il ritorno al rczime dei com-
mic<ari prefettizi . 

E" nn prezzo troppo alto. 
che troverà sempre meno gen­
te disposta a pagarlo. La De­
mocrazia cristiana pnò pre 
tendere tatto, ma non certo 
che la opinione pubblica ac­
cetti nna politica di governo 
che si rifiuta addirittura di 
s o v e r n a r c c o m e sta aecaden 
do a Palermo, pnr di non in­
frangere i e veti > ideologici 
e politici di nn g r a p p o di 
fazio«i dal le ambiz ioni e dai 
calcol i s b a g l i a t i 

tu seono di profesta contro 
t ' inumano prounedimcnto 11 
fatto stesso che dette rnaiii-
jfestazioni «/ii'cnivano impo­
nenti per la loro unitarietà 
deve avere destato nella di­
rezione dello s tabi l imento ira 
e sbÌMottimento da farle per­
dere ogni senso della misura. 
Il « sogno » iniziato dai mo­
nopolisti FIAT all'indomani 
delle elezioni per le CI. è s ta ­
to troncato di colpo dalla uni­
taria voce di protesta degli 
operai della >< Lingotto », r.ic-
cltù altro non è rimasto, agli 
uomini di Valletta, die chia­
mare a raccolta i pol iziott i 
primati e scaoliarli , con il co­
lonnello Fontane in testa, 
contro gli operai di una of­
ficina adunat i per ascoltare 
la voce di un sindacalista del­
la FIOM. Dopo un tronfio ma 
stentoreo inv i to ai lat-orafori 
di scionliere il comizio , inu l ­
to natura lmente caduto nel 
vuoto, il col. Fantonr ha cre­
duto opportuno scai/Harc la 
milizia contro gli operai. , m a 

adeguata risj>osta: con forza 
i Indoratori inumo respìnto il 
sopruso proseguendo la loro 
manifestazione. 

Naturalmente la notizia del­
la gravissima provocazione 
dei poliziotti del la FIAT cor­
reva in un baleno in tutti i re­
parti e l'atmosfera si faceva 
rovente, fondendo In un uni­
co movimento di protesta lut­
ti i {auoratort. aderent i a tut­
te le correnti sindacali. In 
ogni officina le fermate di la-
miro si mol t ip l icavano mon-
tre altri comizi venivano im­
provvisali: la necess i tà ili 
lottare si era tramutata in 
convincimento in tutte le 
maestranze. DI questa una­
nime volontà di lotta degli 
operai subito si rese conto la 
direzione generale FIAT, la 
quale inviava alla e Z„inoof-
to », in fretta e furia, un 
emissario, l'ino. Car ino , che 
intsitara p r e s o di se tutti i 
component i t'i Commiss ione 
Interna. K' questo un fatto 

gli sbirri hanno trovato una che va sottolineato, e certa­

mente avrà un poso nel ]>ros-
simo futuro nella l'ita del 
complesso FIAT: era un 
esftlicito riconoscimento del 
fallimento della politica di­
scriminatoria finora condotta 
dalla direzione FIAT nei 
confronti degli o]>erai. Nello 
intento di fiaccare il loro spi­
rito di lotta l'emissario di 
Valletta consegnava alla CI. 
un ultimatum così concepito: 
« Tre quarti d'ora di tempo 
agli operai in sciatterò per 
tornare ai loro posti di la­
voro; in caso contrario sa ­
rebbero stati fatti entrare 
nella fabttrica i reparti di 
polizia in attesa fuori dello 
stabilimento ». Ma comuni­
cando i termini dell'ultima­
tum l diripenti delta F M T 
davano una chiara prova 
della loro debolezza. 

Per la prima volta dopo 
numerosi anni, la direzione 
FIAT pregava i membri di 
C I. di recarsi noi reparti 

(Continua in 1- i>i«. V col 1 

dnvun<pii: fa ressa attorno ai 
visitatori sovietici intralcia 
spesso il traffico e provoca ri­
tardi negli spostamenti. Oggi, 
a Hnmliay, il Comitato «lei fe­
steggiamenti li.i dosino, molto 
a inalincuiire, .tminil.iri- nume­
rose visite in programma: e, 
fra queste, l'iiuoniro i on i 
rappresentanti ilei sindacato 
giornalisti di llnnibay, la visita 
ail'Actpi.irio e l.t partecipa/io­
ne di bulganin e di Krusciov 
alla proie/ioiiu del film sovie­
tico •» Ciulieita e Romeo •. 

Sin dal momento in cui ì so-
victiii hanno cominciato il nu-
irito, por «pianto piacevole, 

Poi, a conclusione di un as­
sordante saluto doliti scolare­
sche che inneggiavano ai « fra­
telli sovietici », ì dirigenti del­
l'URSS si sono recati alle in­
dustrie tessili accolti come 
trionfatori da una moltitudine 
ili maestranze entusiastiche, con 
l.i «inali bulganin e Krusciov 
hanno familiarizzato. Prima iti 
lasciare lo stabilimento, il pri­
mo ministro e il primo segre­
tario del Partito hanno sostato 
brevemente nel vasto locale 
della mensa aziendale ed han­
no mangiato, mostrando di gra­
dirla moltissimo, la tradizio­
nale focaccia indiana, che e 

vo di bulganin e Krusciov ili 
premiere commiato, impie.'s i 
ed operai reagivano con mi 
crescendo di festosa rossa. 

(Quando, più tarili, i «lue 
ospiti sovietici sono stati in­
vitati i\.\ Morarji Dosai, mini­
stro por la regione di l!oml>..v, 
a piantare due arboscelli a ri­
cordo del'a loro visita, Kru­
sciov è stato più vc'.i.e 
del primo ministro a piant.'.re 
l'arbusto che gli era stato con­
segnato e, con aria divertita, 
si è rivolto a IlulgatiMi: 
« Scommetto che il mio c r c o : -
r.\ più veloce e robusto del 
tuo». IUilganin ha assentito 

1SOMISAV — llulKanln r Krunclnv fesleinlal l ni loro arrivo ( T e l e f o . i) 

p.iro delia citta, folle accla­
manti hanno bloccato le vet­
ture, che si dirigevano verso i! 
circolo del « cricket >, dove 
crani» adunate - numerosissime 
•colarcichc. li' stato necessario 
l'intervento dclìx polizia per 
aprire un solco nella f«/'i . Alla 
fine, dopo calorosi scambi di 
saluti, le automobili sono riu­
scite ad entrare nel recinto che 
abbraccia il campo di gioco, e 
11 Uu!gan:n e Krusciov, dopo 
«ver preso contatto con una 
moltitudine festosa di raga77.i 
e di ragazze, hanno liberato, in 
»o!o augurale, migliaia di co-
iornb- bianche che hanno in­
dugiato a lungo su! campo pri­
ma di disperdersi. 

cotta nel grasso ed h impasta­
ta con latte di bufala, di cui 
bulganin ha bevuto un grosso 
boccale. 

Analoga bevuta il primo mi­
nistro sovietico ha poi fatto 
anche durante la visita ad una 
latteria scientifica, gestita dal­
le autorità di Bombay. Nei vari 
settori della latteria, i visita­
tori sovietici si sono intratte­
nuti a lungo, e sempre in affa­
bile conversazione con i lavo­
ratori: b «tata appunto la 
schietta cordialità che ha ca­
ratterizzato questa visita a 
causare (a cancellazione di due 
altri impegni già in programma 
per stamane. Ad ogni tentati-

Questa mattina si apre al teatro Eliseo 
il secondo Congresso " I ta l i a -URSS, , 
Lettere «li augurio del presidente del Senato e del ministro fiossi - Attesa la delegazione sovietica cjui-
data da Simonov - Il prof. Garin commemorerà Guido Ile ltuf|«jero, primo presidente dell'Associazione 

Il secondo congresso n a ­
zionale deli'A=socia7.ione I ta­
l i a - U R S S , che si apre q u e -
Fla mattina a l le S.30 al Tea­
tro El iseo , cost ituirà, è fa­
c i le preveder lo , u n a v v e ­
n imento di part icolare ri­
l i evo per la v i ta Dolitica e 
cul turale i tal iana. Ancor pr i ­
ma che e^so abbia inizio, la 
larghezza de l i e ades ioni , la 
genera le , accresciuta sens ib i ­
lità al l 'esigenza di u n o s v i ­
luppo dei rapporti fra l 'Ita­
lia e l 'Unione Sov ie t i ca , i n ­
dicano che e s s o non sarà s o ­
lo u n a v v e n i m e n t o organiz ­
zat ivo de l la vita di una asso­
c iaz ione polit ica e cu l tura­
le ma una manifes taz ione 
mol to più larga, d: 'nteresae 
eenera le e naz ionale . 

Le lettere di sa luto di a u ­
gurio e di ades ione perve ­
nute alla segreteria del C o n ­
gresso concordano tutte nel 
sot to l ineare l ' importanza dei 
rapporti fra l 'Unione S o v i e ­
tica e il nostro paese , e c o n ­
tengono. mol te , concreti sug ­
gerimenti di iniziat ive in q u e ­
sto o in quel c a m p o S o n o fra 
i firmatari di ques te lettere I! 
senatore Merzagora, ores i -
dente del Senato; l'on. Pao lo 
Rossi, ministro della Pubbl i ­
ca Istruzione: l'on. Pietro 
Nermi: l 'ambasciatore Maxi-
strati . di Palazzo Ch:gi: fl 
orof. Caronia. deputato d.e 
al Par lamento: l ' eminente 
crit ico d'arte prof. L ione l lo 

Venturi: I". prof. M a u r o P i ­
cene . d.rettore del l 'Ist i tuto 
naz ionale d'I ca ico lo ; S.E. 

opere de! nos tro lavoro e del 
nostro i n c e z n o ne l l 'URSS. 

Questi temi saranno al c e n -

?o, c h e si aprirà con la c o m -
memorazior.e di Guido De 
Ruzzerò , primo precidente 
deK'As.-ociaziorie. tenuta dal 
prof. Eugenio Garin , e con 
un di:»corso del senatore A n ­
tonio 6r*ifi sul l ' importanza 
dexli scambi culturali per 
l'unità del la cultura. I l a ­
vori del Congresso Drosegui-
rarmo quindi nel pomeri^zio 

Domenico iv-retti G n v a ; il tro dei dibattit; del Congres 
prof. BuIfereVJ dal l 'Univers i ­
tà di Pavia; il principe Ba-
ranger. pre f l 'knte de l l 'Acca­
demia mondiale degl i artisti 
e professionisti; il duca don 
Fi l ippo Cuflarelli . pres idente 
del la Accademia fi larmonica 
romana: il prof, Dogi ia t t i ; il 
Drof- Argan: il dott . Ottorino 
Barassi , presidente de l la Fe­
derazione ila l iana g ioco cal ­
c io; il dott. Leone Piccioni 
crit ico letterario de l Popolo . 
la s ignora J^a Ruskaja . d i ­
rettrice de l l 'Accademia na ­
z ionale di danza, e numerose 
altre personalità de l la pol i­
tica e del la coltura» 

Al l ' impegno c h e ques ta lar­
ghezza di adesioni impone , il 
congresso n o n verrà m e n o 
Nel la sua stessa impostaz io­
ne , la Assoc iaz ione Ital ia-
U R S S intende qualif icarsi c o ­
m e un organismo c h e st imo­
la e raccogl ie le genera l i es i ­
genze di più vast i rapporti 
fra il nostro paese e l 'Unio­
ne Soviet ica , co l laborando a 
questo SCODO con tutti gli or­
ganismi . privati e ufficiali, co 
singoli c ittadini e con gli en 
ti governat iv i per un'azion» 
posit iva ut i le al l 'Ital ia , e so ­
s tenendo c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te la necess i tà di o n a pre­
senza più larga e aggiornata 
del la nostra cu l tura , de l le 

ccn la relazione dell 'on. Ora ­
zio Barbieri , segretar io g e n e ­
rale deli 'A « o c i azione, e con il 
dibatt ito genera le , che o r o -
seguirà ne l le g iornate di s a ­
bato e domenica , e sarà cc*i-
cluir, dal prof. Frr^icesco 
Flora. 

Parallelarr/f^te. si s v o l g e ­
ranno una ser ie di mo l t ep l i ­
ci manifestazioni particolari . 
Questa sera sarà proiettato il 
film soviet ico » Boris G o d u -
n o v » e due cortometraggi 
gent i lmente concess i dalla 

/ / dito nell'occhio 
G a r b o e c o r t e s i a 

Riferiamo teslualmentt dal 
MexMjEjtero «"va notizia che 
tetzimonia della almorjera di 
npaura» che aleggia sulla Unio­
ne Sovietica, secondo cena 
ttampa; « Mosca — Questa «era 
il produttore a m e n c u o Peter 
Brook ha atterrato la macchina 
fotografica di un fotografo rus­
so. davanti alla prima fila di 
poltrone di un 'eatro di Mosca 
e lisa scagliata con forza nel 
coTT:do.o. durar, te !a rappre-
sentazlor.e 4ellMmMto di Sha 
Krspoare da parte di una com­
pagnia di prosa britannica U 
Brook aveva protestato pet il 
rumore «A* 1 fotografi facevano 
con le loro macchine. E<li 
ba dichiarato «uccessJvamente : 
" Ho (coperto adesso che vi è 
qualcosa ia comune tra rUnio-

rve Sorietlca e gli S:ati Unni: 
il tomportan-.er.to del foto­
grafi " ». 

Può darti benixrtnto Ma TJOH 
cTcdiamn che ci ria anche s s 
punto di diceroCTua: ti com-
pCTtarne'»:© degli xpetlatorL 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« All'inaugurali .>ne della sta-
f.one lirica del San Carso. J] 
(indaco mollare*ico Lauro, elet­
to coi voti monarchici, •oste-
ri u io dai voti monarchici, pre-
i.dente di un partito che ti 
d;ce monarchico, ha invitato V) 
onorevole Gronchi. Presidente 
della Repubblica II comandante 
Lauro (-etti la maschera: dica 
chiaramente e coraggiosamente 
che ba rinaega'-O u Menar 
chtal». Dal Corriere delta Ka 
ri otte. 

ASMODEO 

direzione de l la Mostra di V e ­
nez ia . presentat i da Luigi 
Chiarini . Domani a v r a n n o 
luogo una ser ie di incontri 
culturali su settori specifici 
dei rapporti i ta lo-sov ie t ic i : 
su l l ' insegnamento del la l i n ­
gua russa, sui problemi d e l ­
lo spettacolo , sul la medic ina 
e la biologìa , sul la ricerca 
scientifica, su l la scuola e la 
oedagogia . su l l e arti figura­
t ive, per discutere e indicare 
proposte pos i t ive Der il m i ­
g l ioramento degl i scambi e 
ck-i raoporti nei settori c i ta ­
ti . A l l e 21 al l 'Associaz ione ar­
tistica internazione il m a e ­
stro Man n i n o eseguirà la s e ­
sta s infonia di Prokofiev e 
gli attori Arno ldo Foà e C a r ­
la Bizzarri l eggeranno a l c u ­
ni brani di opere let terarie 
i tal iane e rus^e. 

Ai lavori del Congresso e 
a l l e ? j e manifestaz ioni c o l ­
laterali prenderanno parte 
numerose delegazioni s tran ie ­
re. fra cui ki part icolare una 
soviet ica guidata d a l l o scr i t ­
tore Kostant io S i m o n o v . fi 
cui arrivo è previs to oer q u e ­
sta sera. Dal la de legaz ione 
fanno parte l 'accademico pro­
fessor Sedov Sciaporjn. a u t o ­
re dell'opera • I decaboris t i s. 
:! oittore Ioganson , pres iden­
te de l l 'Accademia d'Arte d e i -

URSS . n cantante Retsen 
e il Drofessor Mass imovskl . 
della Società per le relazioni 
culturali con restero. 

con un cordiale sorriso. E il 
ministro Morarji Desai ha al­
lora invitato i due ospiti a tor­
nare in un futuro molto pros­
simo. « Avrete occasione, fra 
l'altro, di constatare di perdo­
na chi ha vinto la scommessa •, 
ha detto. 

Qualche ora dopo, durante l i 
visita ad una fattoria modello, 
quando un giovane indiano si 
è arrampicato su una palma 
di diciotto metri per lasciare 
cadere una pioggia di fiori sui 
visitatori sovietici e uno d.-i 
presenti ha chiesto a Krusciov 
se se la sentiva di fare anc'n'esli 
quella arrampicata, il primi» 
segretario del PCUS ha rispo­
sto, con la sua gioviale e viva­
ce allegria, « Certo che me !a 
sento. Ma mi occorre il per­
messo del mio primo niii:-
stro ». Bulganin, divertito. !o 
ha dissuaso da quella fuica. 

Ed è irato ancora Krus;.ov 
a tenere viva la conver»azio-c 
durante la colazione a'.Ia quilc 
i vii-tatori sovieiin sono stati 
ospiti d'onore ne:!i far:or:i. 
Si e parlato di mo'*r co:?, e 
Krusciov ha coìto i'o* i- onc 
per spiegare i vanta;: .1-; il 
sistema soca'.ista sta p r o t r a n ­
do ogni giorno di più a'ia po­
polazione sovietica. Il ministro 
Morarji Desai ba quindi prc.o 
la parola per ringraziare d i 
ospiti sovietici pzr questa cor­
diale v:ii:a ed ha tenuto a sna 
•o!ta a sottolineare che a-jV: 
l'India si ripromette ^ran.^i 
vantassi dal shtema socra'e 
che ha inaugurato. « Un s':nz~ 
ma — ezli ha detto — cr.e 
noi reputiamo migliore sia <?;! 
capitalismo sta dei socialismo ». 
Balzanin e Krusc'ov han-o 
cortesemente assentito min-re 
Desai parlava, osservando crr, 
c o s e i'esernpio sov.-tlco-:.T-
diano dimostra, la diversiri dz:. 
sistemi sociali noa impedire 
la coìiaborazione pacifica e ia 
amicizia. 

Stasera, a conclusione di vi. 
rx altre visite, la deleraz-or.e 
sovietica ha partecipato ad ui 
ricevimento u à mu3Ì;ip.o tii 
Bombay e ad urta ceni nei k>-
caH della Società Culturale 
Ir.do-SoTÌerica. Da Bombay, i 
sovietici pareranno donami 
mattina: andranno V-TK> le re­

gioni dell'India meridiana e. 
La rutta di diciatto z-ertv. v ie 
essi stanno effettuando in terra 
indiana avri terrair.- a Cal­
carea il ziorco ventinovi». 

BAH OLD M1LKS 
del l 'AssocUted Preas 

l 
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ILLUSTRATI IERI ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA GLI EMENDAMENTI GOVERNATIVI 

Il relatore d.c. Dosi e i monarchico-fascisti 
contro la legge Segni-Cortese sui petroli 

Contrastanti reazioni nella maggioranza alle dichiarazioni del ministro dell' Industria - Collo-
quio di Gronchi con Leone e Segni per la Corte costituzionale - Un '*arbitrato„ a tre? 

n 
Mica 

l'iv&iilcnto (lolla Hepuh-
ha ricevuto Ieri muliniti 

.il y uh Inule prima f o n . Leo-
m> o JioJ 1 on. M'gni 11 latto 
tlic f o n . Urout'Ul piobijjuu 

nei colloqui per la Corto co 
.sliluiionalo — polche len/u 
alcun dubbio è della Corte 
ilio si è trattato — conferma 
ilio In possibilità di un ac­
cordo no» viene do! tutto 

i-schisa, o elio in ogni caso 
si tende ad accertali! io rn 
jiioni e lo rcspoiisabllUn di 
una mancata elezione. L'ono-
n v o l o Leone, dopo il eollo-
i|iito con il Capo dolio Slato, 
ti e nnclic incontrato con il 
presidente dol Senato Alor/a-
gor.i, prcsiimibilmento per os-
M-re infornialo 6U| lermlnt 
della mediammo flla tentala 
dallo stesso Mcrxtigora. Si lui 
l'iinpn'.ssioue elio l'on. Ix'oiic 
e il suo colli'gu del Sellalo 
porteranno avanti l ' inl/ lal lva 
in modo però meno ufficiale, 
nell'Ipotesi elio sondaggi pri­
vati consentano una iniiKiporv 
liberta di inovlnionlo. 

Di certo vi è. comunque. 
che In cniwooatlouc delio due 
«laniere è confermala per il 
liti novembre, mi vi ò motivo o 
pretesto per rinvilirla, n me­
mi clic non Intervenga Un ne 
cordo generale In questo scn-
M». Anclie nuestn ò una smen­
tita alla campaRiia, nssal 
.si«nincatlvn, che la stampa 
ufficiosa e dcmncrlslann va 
roiuluoeiido per siiM»erlro un 
rinvio liiilefliiito della riunio­
ne o risparmiarsi In respon 
^abilita di una rumata nera. 
(.Miestn campagna non 6 certo 
conformo all' impegno che le 
mass ime autorità del lo Stato 
Manno dimostrando per con­
tribuirò n risolvere 11 proble­
m a ; e sta ancora uno volta 
ad Indicare da quale parte 
vellutino gli ostncoll all'attua­
zione della Corte, anche allo 
scopo di coinvolgere ulterior­
mente il governo o qualcuno 
ancora più In alto, o addirit­
tura di spingere verso un an 
ti.-lpnto scioglimento delle 
(.'amere. 

I.a questione della Corte 
rostiluzlnnulo è stata esami­
nata nnclie dal gruppo del 
l'SDI. che ha ribadito la tesi 
d i l la eie/Ione del due candi­
dati del centro e dell'accordo 
MI un (plinto giudice che pos­
sa trovare consenso a sini­
stra; e dal direttivo del grup­
po d.c , che ha rinviato a oggi 
l'assemblea plenaria del grup­
po già prevista per Ieri. Piut­
tosto lunga e movimentata è 
slata la riunione del direttivo 
di-, che dopo «ver deciso «Il 
instaurare rigorosi controlli 
disciplinari sui «ingoll depu­
tali che si assentassero da se­
dute e votazioni importanti, 
lia riesaminato il problema 
della Corto alla luce dcll ' ln-
quallflcaliHc atto del lo so*l-
hiano Sturzo contro le Istitu­
zioni repubblicane. Da qual­
che parte si e ritenuto che 
anche Segni debba prendere 
parte attiva «M'opera di me­
diazione — o di arbitrato — 
proseguita da Morz-Tgorn In­
sieme con Leone «tecundo le 
sollecitazioni del Capo dello 
Stuto. 

.Ma l'avvenimento di altra 
natura che ha avuto Ieri mag­
giore interesse è stato senza 
dubbio la relazione del mini­
stro Cortese alla commiss io­
ne dell' industria, sugli emen­
damenti del governo alla leg­
ge sugli idrocarburi. Quale sia 
la sostanza degli emenda 
ment i , nel suol aspetti posi­
tivi e nei suol l imiti nega­
tivi. è noto, polche gli emen­
damenti non si discostano 
nelle linee essenrinll dalle 

anticipazioni che ne erano 
state fatte Cortese li ha il­
lustrati soprattutto per quan-
lo concerne le l imitazioni del 
le concessioni corno garanzia 
antimnnopolist lra, la posizio­
ne della Azienda di Stato. 
Sii ot l l l riservati al lo Stato. 
La relazione ha suscitato rea-
7Ìoni contrastanti e di note­
vole ri l ievo politico, polchò la 
D.C. e la maggioranza di go­
verno si sono divise. 

In particolare il relatore di 
maggioranza. Il democristia­
no Dosi , ha espresso sugli 
emendamenti le stesse ri'rr 
ve che esprìmono I gruppi 
monopolist ici italiani e stra­
nieri . manifestando Insoddi­
sfazione ner la liberta non 
piena concessa ai privat i : e 
su questa posizione si sono 
al l ineati il fascista De Marzio 
e il monsr-hteo Cirolco . so­

stenendo ultresi che gli emen­
damenti non risponderebbero 
ni voti espressi a suo tempo 
dalla maggioranza della com­
missione. All'opposto II coni 
paguo (ilolitti, prendendo la 

r>nrota, hn sottolineato come 
I democristiano Dosi si sin 

trasformato — con questo suo 
alteggi.'imrnto — da relatore 
ili miii'ijloraiiza in relntore 
defili oppositori del ministro, 
tra l'altro alla testa di uno 
-u-lilcrnmento di centro-deliro 
clic non è quello di l la mag­
gioranza |'o veruni Iva. Il re­
pubblicano Ln Malfa n sua 
volta. In polcinlcn con Dosi. 
ba espressi» HI» apprezzamen­
to favorevole degli emenda­
menti Cortese, e rosi il demo 
cristiano Colleont. In 11 ne il 
compagno soelnllstn l'oa, do­
po una valutazione di onli­
ne generale, bn sollevato una 
questione tecnica Inerente al 
risinvestlmemto nelle regioni 
Interessate di min parie dogli 
utili rirnvatl dal privati (gli 
emendamenti prevedono ap­
punto ngevolnzionl fiscali no­
tevoli per I privali qualora 

essi reliivostniio In opere pro­
duttivo almeno un quarto de 
gli utili rlaivntl dallo sfrut­
tamento dol petrolio). 

La discussione si ó fermata 
por ora qui. L'Importanza po­
litico della riunione balza 
agli occhi, specie se In si 
ricollega nlliì sltuazlono po­
lii Ica generale: è apparso evi­
dente, Infatti, ebe, aneli» sul 
decisivo problema degli Idro­
carburi In maggioranza cen­
trista tende n spaccarsi per 
l'aziono di un nimico di reo 
Iro-dostra (scelbliinl, destra 
d.c, e monarchico - fascisti) 
elio rrolnma soluzioni le piti 
reazionarie, l'or cui nella fu-
(urn battaglia In nula In leg­
ge potrà essere migliorata e 
passare, solo so Intorno ud es­
sa potrh formarsi un largo 
sebleramonto deniocrat Ico. 

L'amministrazione sfatale 
si fornirà dal Poligrafico 
Ieri alla Camera, la com­

missiono speclnlo bn espresso 
pai oro favorevole ni disegno 

di leggo elio fa obbligo alle 
amministrazioni del lo Stato di 
far stampare ni Poligrafico 
dello Stalo II ni a le ri al e di cui 
hanno bisogno. 

Col voto contrurlo del de­
mocristiani, del monarchici e 
con l'astensione del socialdo-
mocratlco L'Kltoro, è stato re­
spinto, per soli (luo voti, im 
emendamento dello sinistro col 
«piale si chiedeva cho al Poli­
grafico fossero commissionate 
nuche lo forniture dello azion­
ili' autonomo dolio Stato v do­
gli enti pubblici riniti oliati 
dallo Stato, ebu rappresentano 
il 25 % dolio nttlvllA produt­
tive dello Stato in questo 
campo. • . 

Prima del voto, 1 commis­
sari erano diati avvicinati da 
delegazioni di lavoratori del 
Pollai alleo di lloma e di Fog­
gili, o da una commissiono 
unitaria di Foggi", formata 
dal presidente (lolla Provincia. 
compagno Allegato, dal sinda­
co monarchico del capoluogo 
e dal presidenti) della Cnmcra 
di commercio, elio avevano 
sollecitato l'approvu/Iono del­

l'emendamento pic-cntntn dal 
loputntl di sinistra. 

lori «1 6 inoltro riunita In 
Commissione lavoro doliti Ca­
mera cho, In nodo legislativa. 
ha approvato con alcuni emen­
damenti uim proposta d i leg­
go contoninto modifiche ni 
termini nei procedimenti ani-
ministrativi por l'attuazione 
dello disposizioni in materia 
di previdenza sociale, o pur 
relativi ricorsi ali autorità giù 
dlzlnrin. 

Al Sonato, la Commissione 
flnnnze e tesoro, riunita in so 
do deliberante, hn npprovnto 
Il decreto logjfo relativo ul-
rnboll / lonc degli .scontrini por 
l'acquisto dol 'bigl iett i i por I 
viaggi d i servizio compensati 
dn indennità. In concessioni! di 
una pensiono straordinaria agli 
scalatori dol K.2 Compagnoni, 
I-icodolll o la .'sorella d i Pu-
choz; la mnccsslono dolio raf­
fermo o dei relativi premi spe­
ciali ni sottufficiali e militari 
ili truppn della Guardia di il-
inin/ii 

LA MONTATURA ANTICOMUNISTA E' TRAMONTATA A VENEZIA 

1 6 compagni di Pozzonovo 
assolt i a • •HIP in s e d e «li Appello 
La ditela ricorre in Cassazione per la riconferma delta assoluzione con formula piena negata ieri dai giudici 

IL DIBATTITO SUI DECRETI CATENACCIO AL SENATO 

L'imposta sul m e t a n o m i n a c c i a 
sia i consumatori che la vita dell'Eni 

La relazione di minoranza rileva clic il provvedimento può (rnsformiirsi in un 
vero e proprio dono ni grandi monopolisti del cartello internazionale del petrolio 

Il terzo dol decreti - cate­
naccio presentat i dal gover ­
no per eli Inasprimenti f iscal i 
— que l lo relat ivo olla Ist i tu­
zione di una nuova imposta 
sul metano , nel la misura di 
lire 1.50 al metro cubo — à 
stato affrontato ieri p o m e r i g ­
gio al Senato . La sechila, c o n ­
vocata per le ore 10,30, è s t a ­
ta sospesa per circa d u e oro 

• dopo l 'approvazione, alla 
unanimità , del confer imento 
di una pensiono al la vedova 
di D e Gaspcrl — In at tesa 
che 11 ministro de l l e F inanze 
on. Andreott l conc ludesse a l ­
la Camera del deputat i In d i ­
scuss ione sugli altri due d e ­
creti catenaccio ( q u e l l o sul 
sale e que l lo sul lubri f icant i ) 
presentati dal governo a l l ' a l ­
tro ramo del Par lamento . S o ­
lo a l le ore 10 circa. Infatti. 
Andreott l ha potuto p r e s e n ­
ziare i lnvorl di Palazzo M a ­
dama e solo allora l 'assem­
blea ho Iniziato la d iscuss ione . 

La relazione di m a g g i o r a n ­
za, s ia pure con mol t e c a u ­
tele , de l le qual i si ò fatto 
portavoce In aula 11 d e m o ­

crist iano MERLIN, ncccttn In 
impostazione data al p r o v v e ­
d imento dal governo sot to l i ­
neando che esso garantirà al lo 
Stato un gett ito che potrn 
aggirarsi sui quattro mifinrdl 
e mezzo (nnzlchò se i mllinrdi 
come aveva annunciato il m i ­
nistro de l le F i n a n z e ) . La re­
lazione di maggioranza però. 
al t empo stesso, auspica che 
In occas ione de l l 'esame del 
d isegno di legge sul la rlcorca 
degli idrocarburi si r iesamini 
anche il decreto catenaccio 
In m o d o che v e n g a n o visti in 
maniera organica gli scopi , i 
fini ed il funzionamento d c l -
l 'EN.I . 

U n e s a m e det tagl iato del 
decreto l egge e de l le sue gra­
vi c o n s c g u e n t e è contenuto , 
invece , ne l la relazione di m i ­
noranza. In essa. I d u e re la ­
tori. dopo aver r i levato che 
l'imposta si trasferirà Inevi ­
tabi lmente sul consumatori . 
pongono ni S e n a t o d u e f o n ­
damental i quesit i . 

A parte il fatto — dice la 
relazione — che non saranno 
certo sufficienti le sia pure 

Una proposta di legge 
per i sinistrati di guerra 

TI congresso dell'associazione unitaria 
è stato fissato per il 14 e 15 dicembre 

Nel giorni 23 o 24 si è r iu­
nito a Homn il Comitato diret­
tivo dcll'Assocltixlone nariona-
1, ministrati e danneggiati di 
guerra, al quale hanno anche 
l>artecin.ito i rappresentanti 
delle i one maggiormente col­
pite dagli eventi bellici. Kra 
gli altri parlamentari, erano 
presenti i compagni Jacoponi, 
Ghidctti e San-orve 

parlamentare, con la quale. 
analogamente a quanto è state 
Ria effettuato por il settore del­
la ricostruzione edilizia, ven­
gano direttamente investiti de­
gli accertamenti delle valuta­
zioni e delle stesse liquida­
zioni relative al danni di guer­
ra i ministeri competenti per 
materia enonomica-, costituen­
do siffatto «sistema un deccn-

II Direttivo ha esaminato lo I tramento funzionale che. allo 
attuale stato di applicazione stato attuale dei fatti viene 
della legge per i danni di guer 
ra. constatando l'esu-ema len­
tezza con la quale procede la 
sua applicazione, specialmente 
;n quel settori aziendali della 
Industria e commercio, agricol­
tura. tr."ì>porfi. marina mercan­
tile. 

A ta!o i guardo sono Stati 
w'.to'oost-' ai parlamentari. ap­
partenenti ai va-i gruppi po-
iit'rl. che affiancano l'azione 
dell'Ascociazonc: i provved ;-
Tiertti tecnici giudicati urcert : 

r e - rendere operante la prc-
cV:tn lecce. 

FA in m-wlo P.IT ,V-« ,R"J* e s*" 
t» dlsciis«a ed elaborata una 
prooc*:ta di Ie?ce di Iniziativa 

considerato indisoensablle onde 
conscmVre In effettiva applica­
zione della lesigo al settori In 
questione. 

E* stato Infine f%«ato per i 
eiornl 14 e 15 dicembre a fio-
ma il Congresso nazionale del-
i'Associazione. 

Gronchi a Napoli 

N A P O L I , 24. — 11 Pres i ­
dente del la Repubblica e la 
consorte , sono giunt i questa 
sera a Napol i per assistere 
al l ' inaugurazione del la sta­
g ione lirica al teatro S. Carlo. 

Undici scheletri rinvenuti 
nel carcere giudiziario di Taranto 

Si crede sì tratti dei resti di monaci che abitavano un tempo nel fabbricato 

autorevol i af fermazioni del 
ministro mi urrestaro II corso 
ascendente del prezzi, qui è 
da notare che . o l'Imposto si 
verrà ad ,-iggIungere al prez­
zo attuale del gas metano , ed 
in tal caso la nostru o p p o ­
sizione. t endente ad ev i tare 
un ulteriore .ui iuento di p r e z ­
zi. è più che giust i f icata; o p ­
pure si opererà il miracolo 
preconizzato dal ministro , e 
c ioè che l' imposta inciderà 
e sc lus ivamente su l p r o d u t t o ­
re r iducendono 1 profitti . 

In tal caso: se quest i p r o ­
fitti es i s tono, po iché si tratta 
di un'az ienda statalo i p r o ­
fitti dovrebbero ven ire Inca­
merati da l lo S ta to ; al lora si 
verif icherà l 'assurdo c h e lo 
Stato concederà con una m a ­
no quel che poi ritogl ierà con 
l'altra. S e , invece , 1 profitti 
dcU'K.N.I. fossero so l tanto 
sulla enrta e qu ind i ines i ­
stenti . a l lora questa imposta 
cost i tuirebbe un vero e pro­
prio mis fa t to contro l ' econo­
mia naz ionale e u n dono e l a r ­
gito ai grandi monopol i s t i de l 
cartel lo internaz ionale del pc 
rolio. S t a n d o al le c ifre di bl 

lancio — prosegue la rela 
z ione — occorro o s i e r v a r e 
s empl i cemente c h e l'E.N.I. ha 
denunciato , nel suo u l t i m o b i ­
lancio ni 30 g iugno 1955. uti l i 
netti nel la misura di 4100 m i ­
lioni circa. Po iché la p r o d u ­
zione metan i fera si aggirò sul 
3 mil iardi di metri cubi , va 
da sé che un'Imposta che In­
cide sul produttore ne l la m i ­
sura a t tua lmente proposta in 
lire 1.50 al m e t r o cubo , n o n 
soltanto assorbirebbe c o m p l e ­
tamente gli utili denunc ia t i . 
ma d e t e r m i n e r e b b e una secca 
perdita c h e a n n u l l e r e b b e 
c o m p l e t a m e n t e ogni s forzo di 
ricerca e di p o t e n z i a m e n t o di 
nuovi impiant i del l 'E.N.I. e f i ­
nirebbe per preg iudicare la 
sua vita az iendale m e t t e n d o ­
la ne l l e condiz ioni di a l tre 
aziende statai! In d i savanzo . 

Questo è stato, in sostanza. 
il centro del d ibatt i to aper 
tosi ieri p o m e r i e c ' o II nr imo 
oratore, il d.r. MERLIN, pur 
accet tando la l egge si è p r e o c ­
cupato di so t to l ineare c h e 
questa affaccia so luz ione as­
sai dubbie . 

Il c o m p a g n o social i s ta RO­
DA. a sua vol ta , r i ch iaman­
dosi alla re laz ione di m i n o ­
ranza. ha tra l 'altro r i l evato 
che è d a v v e r o s trano il c o m 
portamento del la m a g g i o r a n ­
za nei confronti de l set tore 
metani fero; al contrar io di 
quanto fanno tutti gli altri 
paesi de l m o n d o , infatti , il 
governo anz iché spianare la 
via al sorgere di n u o v e Ini 
ziative economiche , con tasse 
e balzel l i Intralcia la v i ta ed 
il po tenz iamento d e l l E N . l . 

11 d ibat t i to proreguirà que­
sta mat t ina . 

TARANTO. 
mattine, durar 

24. — Questa 
te !a esecuzione 

d scavi in una del le camerate 
d?l career* giudiziatio di T i -
ranto, s o s o s'.z'd rinvenuti un­
dici scheletri umani il cui sta­
io d i conservazione f-i p e n a r e 
ci»# non n s a l g a a ) »d epos* 
moi'.o 1 Q ~ U U * . ** r feuptro ».c..r 
o«sa è stato «fSdato arruff i lo 
di ig iene del Comur.e che ha 
subito provveduto a trasportar­
le ai c imi:er 

Si peaje che i retti «ippir'*n-
££no ai monaci che In p n ì a ' o 
Abitavano il palazzo adibito a 
monastero dato che ri aveva la 
«al ludine di seppellirli nei ÌUO-
^rù dove morivano. 

Un pazzo evaso 
catturato a Firenze 
FTREN7X. 24. — A l l a s ta ­

z ione ferroviaria d i F irenze , 
àtanotte u n u o m o , da l l 'a t teg­

g iamento strano, c h i e d e v a a 
un agente di servizio d i a c -
compacnarlo in via S p a l l a n ­
zani. Insospettito Vanente lo 
accompagnava «irutl ìc io de' 
.fir.m :«;.) ria tn. dove ven iva 
.dentitìcato per il 56cnne A r -
;uro De S a l v e , u n pazz.i p e -
-:co'.riio e v a s o dal manicomio 
giudiziario di Aversa . 

Un falso medico 
arrestato a Bolzano 
BOLZANO. 24. — La s q u a ­

dra mobi le del la questura, su 
^gnalazaone di alcuni re l i ­
giosi, ha fermato un ta'.c c h e 
si spacciava per xr.«iico c h i ­
rurgo e che con il suo a m b i ­
guo comportamento d a v a l u o ­
go a sospetti. Costui in un 
primo tempo ha cercato di 
recitare la sua parte d i ch ia ­
rando di essere e f fe t t ivamen­

te u n med ico e di chiamarsi :£.-«* j tr.onta-.urc 
Miche le D'Alena, nat ivo di 
Bologna, m a success ivamente 
ha finito con l 'ammettere di 
rt< n essere affatto medico . 

Sei cascine nel Cuneense 
distrutte da un incendio 

C U N E O . 24. - U n vio len-
tisitimo incendio è scoppiato. 
verso le ore 3 di stanotte. 
nel la frazione Alpestre d: Ber -
tin Super iore del c o m u n e di 
Casteldel f ino ne l l 'a l ta val i* 
Varaita. investendo sei easc i ­
ne che sono an.iate comple ­
tamente distrutte Venti fa­
migl ie sono r imaste senza 
tetto . 

In matt inata l ' incendio ha 
potuto essere domato dal v i ­
gili del fuoco di Cuneo , al 
quali sì sono aggiunti q u e l ­
li di Sahizzo e di altri c e n ­
tri minori . 

Compagni assolti 
in due processi a Ragusa 
Due imponenti processi s« so­

no evolti nei giorni sco-si ne;:a 
provincia ai Rag-j.si e si sono 
conclusi con i: crollo Ci <rae 

Il tribunale Ut Rogiasa ria as­
s i t o « porche il i*:tò non costi­
tuisce recto » il MnJaco di Co­
ir. i*o. compagno Cannes, che era 
staro softpe-^o ò* f.r.Caco «? <!e-
nur..-:*:o per prete*-:» « to'.so 1-
f.eo'.ostco » in atti dei «vuo uf­
ficio. 

Il tribunale di Modica è stato 
chiamato a giudicare trentuno 
braccianti ajn-.co'.l. 11 segretario 
comunale dei PCI. Romano. «M 
Il argretarto della C . i U Noto. 
tinti imputati, in*:err.e con li 
compagno on Fai::a, di preteso 
b:occo stradale nel corso di uno 
sciopero a rovescio *rrettuato 
quest'estate In un periodo di 
intensa disoccupazione. 

F*r tutti I lavoratori, che era­
no stali arrestati ai primi di 
ottorre con grande sio<tfrlo di 
forze polu;t«ciie e nei cuora 
Cena notte, il tribuna'.» di Mo­
dica ba ordinato ia soarcerazlo-
ne. Soio a<J un gruppo ristretto, 

tni cui 11 compagno rtoniiino. il 
tribunato ha iruiltto condanno 
condizionali; gli nini sono suiti 
a i t i t i . 

1 compagni lnuiustiiineiito 
coinvolti nel duii prociwii sono 
ntiUI aHSlfttttl da un lnr(to col­
icelo ili dlfc-vi formato (Ini pili 
mieliti Klurliill ili'iiiocmtlcl dol­
ili provine!», con l'intervento. 
i!«l e n t r o , del rompnipin ono­
revole Murto A»si:i.n;ito. U quii-
Io hn proiuriuluto UT arringhe di­
fensivo cho Iianno trovato acco-
4llotm) favorevoli negli ambien­
ti l'Indiziari o mts«-lt«'o noddinfo-

loiio uoKll ambienti polltl.'l. 

Dieci feriti a Termoli 
per un pullman che ribalta 

— ^ . . — 
PESCARA, 24. — Sulla ro­

tabile Termoll-Cnmpobasso, un 
nutoptilliiinn di linea carico di 
passeggeri, per evitare uno 
scontro con un nutocarro. sban­
dava ribaltandosi sul c igl io 
della strada 

In seguito ni grave inciden­
te si lamentano 10 feriti, di 
cui due in modo grave . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , 21. — Solo alte 
ore 12,40 dt stamane il pre ­
n d e n t e de l la Corte d'Appello 
dì Venezia, rtott. Migliorili, 
ha dato ordini' di riaprire le 
porle dm aveva fallo ch iude­
re lunedi murrina, all'Inizio 
del d ibal f fmenfo in appel lo 
del processo di Pozzonovo; 
c o » f/li j inpiiff i f l e y l i a m » o -
catl delle parti, hanno potuto 
rlenlran? ucll'otdd anche l 
giornalisti, per udire la let­
tura della xentenra; lina s c n -
fciun clic, in piirrinli; riforma 
di (invilii ciiicòid rillu fine del 
qennaio acorso dal tr ibutia-
Ic di Padova, assolve Anto­
nietta Rossati, Arneslo Barat­
to, Ottor ino Quagl ia , V l n c c n -
zlwi r'urlan a Alidi' Dalla 
Monta, «i per in.<m//iclcnra di 
prova », e proscioglie Mario 
Talpa perche ti reato a lui 
ascritto e es t into j)cr amnist ia . 

Nessun commento lia fatto 
seguito'alla lettura del di-
xposfi /ro ila parte del pres i ­
dente Migliardi: l'unico com­
mento è stato fjin'llo ilei p ian­
to s o m m e s s o di Vinci'uriiia 
f'iirlan, la più {/l'orane Im­
putata, of/f/l appena i ie i i fni i ie , 
che nel suo a n i m o , clic fi an­
cora quello di una bambina 
inesperta, non ha saputo apie~ 
garsl perchè ol la sua com-
nleta innocenza sin corrispo­
sta una assoluzione con for­
mula dnbitat lna. Neanche noi 
slamo In grado di spiegare 
diffusamente la arnes i di 
questa sentenza della Corte 
d'Appel lo di Veneri l i , appun­
to perche non abbiamo potu­
to assistere al dibattimento. 

Tuttavia, riteniamo di po­
ter dire che si fi trattato di 
sentenza non / licite anche per 
i giudici veneziani (die erano 
c inque fra i j)iù anz ian i c o u -
siulierl d 'Appe l lo ) , dal mo­
mento che la loro pirrmnncnza 
in camera di consiglio si è 
protratta per ben tre ore. La 
cosa del resto, fi per / e f famen-
fc logica; l giudici d'Appello 
non hanno potuto vivere la 
drammatica realtà processua­
le, ascol tare i confronti tra i 
due unici accusatori e tutti 
gli altri bamtmii di Pozzono­
vo, udire la r i f a IHICI: dei 
loro ai-nitori: non hanno po­
tuto rendersi conto , come 
hanno fatto i g ludir i di Pa­
dova, nella reale uh /ca ; ionc 
della sede del la srrioi ie co­
munista di / ' O ; : O U O D O ; non 
/tanno, cioè, potuto avere la 
percezione, diremo fisica, del 
crollo dell'Intero castello ac­
cusatorio contro i sci c o m -
nagni, che si ebbe durante il 
procedimento padovano. Al 
contrario, avevano dinanzi a 
sfi un ricorso, quello del RAI., 
rhe conc lamava l ' imposslbl l l -
td di dubitare delle deposi­
zioni del parroco e delle suo­
re di f 'o ì conouo . e cfiiedeua 
perciò la condanna degli im­
putati, cosi come ha fatto poi, 

nel corso del dibattimento, il 
l'G.; cosi come hanno fatto 
i patroni di l ' .C. 

E' davvero tutto nn capito­
lo eccezionale, nello straordi­
nario caso che va sotto il no ­
me d/ « processo di / ' o : : « n o -
vo », questo de l le P.C.; ben 
cinque avvocati schierati a 
chiedere la ronda nini degli 
imputati, a ciò i i / / icialmeiif i; 
dell'unti dal padre de l l e s o ­
relle Gambalonga, da anni in 
Francia, e dal padre dì Se t t i ­
mo Dal Puorio, un iudluidtto 
dal certificato penale infa­
mante; il luccicore di una 
promessa di centomi la lire da 
intascare quale «< r i sarc imen­
to danni » liti spinto quest i 
due individui a sos tenere tui 
ruolo al Oliale lutt i «U altri 
pupa del ragazzi di pozzono­
vo si sono sdeg n osa mente r l -

a tutti i sacerdoti della dioce­
si, per esemplo, nel quale ve­
niva presa aperta posiz ione 
contro la sentenza pienamen­
te assolutoria del tribunale; 
la rappresaglia della D.C. lo­
cale clic inihiua al partito co­
munista l'uso dette sale c o ­
munal i , appunto perchè in 
una sala comunale era stato 
commentato l 'esito del pro­
cesso di l ' o - i o n o u o . 

Nell'appello, perdi), era 
concentrata l'estrema poss ibi ­
lità di salvare un'operazione 
jiolifica hi e» l ol i ambient i 
clericali ed anticomunisti pa­
dovani si sono compromessi 
sino al collo. La condanna , 
solo la condanna degli Impu­
tati rappresentava questa «al-
nczra. Ma lo sforzo del la P.C. 
fi stato vano; neanche l giu­
dici d'appello hanno potuto 

fiutati: quello di farsi aceti- condannare , ed hanno ussol-
satorl privati, per permettere 
ehi.» «t svolgesse l'operazione 
politica di cui gli avvocati di 
P.C. hanno .sostenuto s ino a l ­
l'ultimo il peso, con estremo 
accanimento e decisione. Do­
no la sentenza del tribunale 
di l'adora sono accaduti in 
quella città fatti molto signifi­
cativi: il d iscorso del r e s c o r o 

fo. Il disegno di poter otti 
nere alfine il diversivo c la ­
moroso per gettare fango sul 
Partito comunista, può cosi 
considerarsi definitivamente 
fallito. Per ottenere la ricon­
ferma della formula piena, la 
difesa deglt imputati inter­
porrà ricorso in Cassazione: 
gli avvocati Colla, Gallo e 

l'on. /cosini, che tanto valoro-
.•.amante si sono battuti per il 
trionfo della ticrlta, c o n t i n u a ­
no a rimaìtere accanto al s'-i 
compagai di Pozzonovo. 

Sono sei modest i ss ime fioti-
re di braccianti i qual i , pero, 
nella file del Partito comu­
nista hanno saputo trovare di­
gnità e fierezza di cittadini. 
a non permettere che la loro 
oiii'Sfù t'cnun ititai'catii nep­
pure dall 'ombra del dublro, 
proprio perchè è. il Partila 
comunista che ha loro inic • 
aliato a comprendere la gran 
de;?fi (fi questi r a i o n id<e'i. 

MAItlO l'ASSI 

Arrestato a Modena 
un missino dinamitardo 

•MODENA. 21. — !.<• lii<iu*'im 
«Il po l l i l a pò,- l'iriciu ttif-it - »•• «' 
<l<i rrcpolUtablll Ocl i 'at l f i i tut ' i 
cMii.'iinltaido c o n t r o la iuiit:.L 
M'da/loii'.' a v v e n u t o tirila n.>11'» 
fui min i lo o dottK'iiU a «corM M 
Mino coiwhiM» c o n iniTC:,to rfe.-
l'iiutoro materiali ' di 'n'uUctit i i to: 
Il 2*i«:niii> Kii/o l l i ' l tnuii l . gì >>-
UHM in. «'ii'uietiio d»M M H I 

Il progetto delle sinistre 
per la pensione alle casalinghe 

Ijtunmontnrc degli assegni tmnui proniati - Dita milioni di 
donne aornnno diritto nllii pensione - Assicurir/Jone uolonturin 

1A> c o m p a g n e Leoni lde I<»tti. 
Giul iana Nonni , Maria M a d ­
dalena Rossi . Luc iana Vjviu-
ni e Klena Gatt i Cnporaso 
hanno prosoiituto ieri alla 
Camera una proposta d i l o g -
^e per la ist i tuzione di una 
pens ione e ch'Ila ass icuraz io­
ne volontaria a favore de l l e 
donile casa l inghe . 

La proposta di legge in­
tende sancire concre tamente 
il r iconosc imento de l la fuii-
/.ioni" sociale del lo d o n n e c i -
.saliu^lie e il diritto di queste , 
ne l la loro vecchia ia , più che 
a patet iche e gener iche af­
fermazioni . ni concre to a iuto 
da parte (lolla col let t iv i tà e 
in pr imo luoyxi de l lo Stato . 

l^a proposta, elio interessa 
circa due mil ioni di possibi l i 
beneficiarie, è accompnKnatn 
da una dettagl iata re laz ione 
e consta di Iti articoli , ehc 
conteiujono le mirino che 
danno diritto nlla pens ione e 
al la ass icurazione volontaria . 
n o n c h é le fonti di r e p e r i m e n ­
to dei fondi per far l i onte 
ajdi oner i der ivant i dal la 
le«i»e. 

L'articolo 1 sanc i sce l ' i s t i ­
tuzione di « un assegno v i t a ­
lizio a favore d e l l e donne , 

Il sindaco di Palermo si dimette 
cedendo alie pressioni di Faniani 

Stupore per l'improvvisa tlecisionc di Scaduto — Sintomatico com­
mento di un quotidiano catnncso ispirato dal presidente Alessi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 24 . — / co lp i 
d i scena che hanno carat­
terizzato la l u n g a e ancora 
aperta crisi de l Comune di 
P a l e r m o , non a c c e n n a n o a 
finire. E' anzi probabile che 
essi a u m e n t i n o e d i v e n t i n o 
più clamorosi man m a n o che 
si a m n e i n e r a n n o a l d i n e d e l l e 
più delicate scadenze politi­
che sia in sede r e g i o n a l e c h e 
naz iona le , in r e l a z i o n e a l l e 
qual i s o n o da mettere le ma­
novre, le lotte e i contrasti 
v i o l e n t i che iu q u e s t o mo~ 
mento travagliano la D.C, 
a Palermo come o Roma. 
Il colpo di scena odierno, 
tuttavia, non era p r e u e d t b t -
le . o . per essere p i ù prec i s i , 
non era prevedibile per oggi. 

Logico o no. p r e v e d i b i l e o 
no, esso c o m u n q u e c'è stato: 
il s i n d a c o Scdduto. alle ore 
13 di oggi, presiedendo per 
la prima r o l f a , a P a l a r r o 
de l l e / t o n i l e , la r i u n i o n e 
de l la Giunta municipale 
eletta la scorsa domenica, ha 
annunciato le s u e i r r e m e a ­
bil i d imiss ion i dalla carica. 
La decisione ha sorpreso e 
stupito enormemente gli 
stessi assessori i quali. V?rò, 
h a n n o deciso di non solida­
rizzare con il capo d i m i s s i o ­
nar io e di continuare a r e s i ­
s t e r e a l la i m p o s i z i o n e d e l l a 
direzione provinciale del l o ­
ro part i to , in attesa d e l l ' e s i t o 
de l ricordo inoltrato alla se­
greteria regionale e a que l la 
narìonatc . 

Q u a l i press ion i h a s u b i t o 
il prof. Scaduto? A quot i s o l -
Iccifarioni ha o b b e d i t o ? E' 
difficile dirlo. Sintomatico è. 
però, i l fa t to c h e l e sue di­
missioni siano state date co­
me certe, sin da ieri sera. 
da u n g i o r n a l e di Catania 
notoriamente ispirato dal 
oresidente .Alessi. I l g i o r n a l e 
collega esplicitamente la cri­
si del Comune di Palermo 
con gli s r i l u o p i della politica 
regionale. Esso scrive te­
stualmente: « ha decisione 
del comitato p r o v i n c i a l e del­
la D.C. è considerata come 
una mossa di larga portata 
che avrà i suoi riflessi anche 
in seno alla Assemblea Re­
gionale ». 

fi giornale cori affermava 
più a r a n t i : « Quindi nulla di 
fatto a Palazzo delle .Aquile. 

Il Sindaco Scaduto si dimet­
terà d o m a n i e In stessa cosa 
faranno gli assessori ». 

E p iù avanti: « La D.C. ha 
mostrato di preferire un 
commissario prefettizio ad 
una G i u n t a che p e r reaacrst 
a v r e b b e avuto costantemente 
bisogno di voti. Questa crisi 
comunale — continua il fo­
glio catanese — n o n potrà 
non avere riflessi anche a 
Sala d'Ercole, ove le destre 
sono già all'opposizione e i 
socialcomunisti giocano al 
flirt c o n la D.C, pur essendo 
energicamente r e sp in t i in 
questi innatura l i a m o r i . E' 
chiaro che l'attacco da due 
parti al riqido centrismo del 
governo A lessi si intensifi­
cherà nei pross imi g iorni . 
ma è altrettanto chiaro che 
il governo Alessi terrà duro». 

Questa presa di posizione 
del foglio ufficioso della pre­
sidenza della Regione, vuol 
significare che Alessi, ne i 
fatti, s i vada orientando ver­
so posizioni di intransigenza 

del tipo di quella sostenuta 
da Fanfani a R o m a ? 

Comunque un ulteriore 
orientamento potrà venire 
dalle dec i s ion i c h e saranno 
adottate d o m a n i sera dalla 
Giunta r e g i o n a l e d.c., c o n v o ­
cata d'urgenza per prendere 
in esame la crisi comunale 
di Palermo e gli s v i lupp i 
della situazione po l i t i ca a l la 
vigilia della riapertura della 
Assemblea Regionale, fissata 
come è noto per i l 5 dicem­
bre. 

Muore nella tormenta 
un giovane a Capra-cotta 

PESCARA, 24. — Il cadave­
re di un giovane è stato tro­
vato sotto un mucchio di neve 
in agro di Capracotts . E' stato 
accertato che il g iovane Raf­
faele Sergio , di 22 anni, di 
Vastogirardi, in provincia di 
Campobasso, rra stato sorpre­
so da una violenta bufera la 
notte del 21 scorso. 

c i t tadine i ta l iane, che abb ia ­
no raggiunto l'età di f>à anni 
t> che .si trovino ne l l e c o n d i ­
zioni previste da l la p icbento 
leiu;e ». H a n n o diritto a lPas -
sciiim — secondo l'art. 2 — 
« le donne che n o n s iano t i ­
tolari di pens ioni d i l e t t e o 
ili l evers ib i l i tà . ;, quals ias i t i ­
tolo s la t tant i , iH!f u n uni-
m o n t a l e suiH-iiort; a lire f>000 
mensi l i e facc iano parte di 
un nuc leo fami l i a io i cui 
membri conv ivent i abb iano 
un reddito c o m p l e s s i v o in lu -
riore a lire GOU.OOO annue. »• 

All 'art icolo A. la proposta 
p i e v e d e le «piote di as segno 
da corrispondere: 42 mila l ire 
annue alle d o n n e facenti par ­
te tli un nuc leo fami l iare con 
reddito di l ire 'Miti m i la ; 
24 mila l ire a n n u e all<» d o n ­
ne facenti parto di \u\ n u ­
c leo famil iare con u n reddito 
compreso tra le 300 mila e le 
480 mila lire; 12 mi la l ire 
a n n u e al le d o n n e facent i 
parte di un n u c l e o fami l iare 
con reddito a n n u o c o m p r e s o 
tra lo 480 mila e le «00 mi la 
lire. Nel caso in cui il reddito 
personale o la pens ione spot -
tante alla d o n n a — afferma 
l'art- 4 — sia di a m m o n t a r e 
inferiore n que l l i indicati a l ­
l'articolo 2, al la interessata 
v i e n e corrisposto r a s s e g n o 
per la dif ferenza. 

l / a s - e g n o prev is to da l l a 
pro|M>sta di lefifie n o n è M>»-
getto ad imposta o t ra t t enu­
ta. Esso può es sere integrato 
con l 'assicurazione faco l ta t i ­
va, Istituita con la s tessa l e g ­
ge. Del l 'ass icurazione f a c o l ­
tativa (art. 7 ) potranno b e ­
neficiare le d o n n e che abbiano 
compiuto i 18 e n o n abbiano 
superato i 45 anni . 

« A l lo scopo di consent ire 
l ' iscrizione a detta a s s i cura­
zione anche a l le d o n n e c h e 
alla data di entrata in v i g o r e 
del la presente l e g g e abbiano 
compiuto i 45 anni , p e r i p r i ­
mi 10 anni di appl icaz ione 
del la legge stessa, è c o n s e n ­
tita la iscrizione a n c h e al la 
donna che: ne l I* a n n o s u c ­
cess ivo . non abbia superato 
i Ss anni di e tà ; ne l 2 anno 
success ivo , n o n abbia s u p e ­
rato i 54 anni di e tà ; ne l 
3 1 a n n o success ivo , n o n abbia 
superato i 53 anni di e tà ; ne l 
4" anno success ivo , non abbia 
•superato i 52 anni di e tà ; nel 
5 anno succes s ivo , n o n abbia 
•-iipc-ato i 51 a n n o di e t à : ne l 
6"' anno success ivo , n o n abbia 
superato i 50 nnni di e tà: ne l 
7* anno success ivo , nrtn abbia 
cunerato i 41» anni di e tà ; n e l -
YtC anno success ivo , non a b ­
bia superato i 4B annf di e tà ; 
nel 9" a n n o success ivo , rr.n 
abbia superato i 47 anni di 
età; rtfl 10* a n n o success ivo , 
non abbia superato i 46 anni 
di età ». 

La proposta d i Icp^e p r e ­

vede Inoltre l ' ammonta le ili i 
contributi a.s.-.icui itivi, jt.d'i 
liti nel la misura di 1::.' :!. W'd 
annue pagabil i anche a : . !• ' 
mensil i , con un m i n i m o <i'-
200 lire mensi l i . 

La prima vidima 
del freddo n Milano 

MILANO, 24. — Un v.-.:-
chiettu dell'ospizio di Mflc-
i;n.'ino i> stato la prima v i t t imi 
(li'i rigori invernali ili questo 
anno. 

i l 74ennc Angelo Maestri. 
nel pomeriggio di ((onit-nn.i -i 
crn recato n passeggio con ni­
ellili compagni. Ad un t u t t o 
si era allontanato dalla comi­
tiva che. dopo aver cercato in­
vano di rintracciarlo, aveva 
fatto ritorno «D'ospizio. 

Ieri sera alcuni contadini 
limino trovato il Maestri in Un 
di vita, raggomitolato »ul fon­
do di un [ostato. Iticover.ito 
all'ospedale, il Vecchietto è de­
ceduto qualche ora dopo per 
una grave forma di assidera­
mento e congestione polmo­
nare. 

Rapina il marito 
con l'aiuto dei parenti 

B R E S S A N O N E , 24. — Una 
donna, aiutata dal padre, da 
due fratel l i e da un c o n o ­
scente . ha rapinato il m a r i ­
to. Il s ingolare ep isodio é a c ­
caduto a Capipietra , ne l n e ­
gozio del commerc iante L u i ­
gi Oberarzbacher . di anni 42. 

Costui è stato aggredito d a l ­
la mog l i e C a p r i n a , di a c n i 
33. dal padre di lei F r a n ­
cesco Pipperger . di anni 6 l . 
dai cognati Miche le e F r a n ­
cesco Pipperger . r i spe t t iva ­
mente di anni 24 e 35. e da 
certo Vincenzo O b e r h o l l e n -
zer. di nnni 24. I qual i , d o n o 
averlo percosso, gl i hnnno 
strappato di tasca un n o t e s . 
sul qua le erano annotati c r e ­
diti per comples s ive 450 m i ­
la l ire , s o m m a dovutagl i d a l ­
la famigl ia P ipperger per for­
ni ture di generi a l imentar i . 
ed il portafogl io c o n t e n e n t e 
140 mi la l ire in contant: . 

I carabinieri h a n n o d e n u n ­
ciato i c i n q u e — Miche le e 
Francesco Pipperger in stato 
di arresto e gli altri tre a 
niede l ibero — per rap.n.T e 
lesioni . 

Furto a Torino 
di materiale scientifico 

TORINO, 24. — Materiale 
scientifico del valore rii cìx;* 
un milione è stato rubato (|-.:J-
sta notte nella casa di c.»:r..i 
Arti e Mestieri di via I>n-.--
drtto Brin. I ladri sono pene­
trati nei locali attraverso una 
breccia nel muro aperta :n 
questi giorni. 

La situazione a l la Fiat Lingotto di Torino 
fCoattnuaxioiie d»n« 1. igucin*) 

di par lare aplt operai , c o n ­
trol lare la situazione. Per la 
prima r o l l a , dopo molt i anni , 
la d irez ione FIAT permet­
teva che un dirigente pro­
vinciale della FIOM varcas­
se i cance l l i del l 'azienda per 
parlare con i raDpresenfantt 
dei larorniori . La C o m m i s ­
s ione Interna si r iun irà i m ­
m e d i a t a m e n t e per un rapido 
esame della s i tuaz ione; q u i n ­
di r i r o l o c r a , per radio, il se­
guente i n c i t o a i laroratorl : 
« La Commissione Interna, 
uni tar iamente , mentre riget­
ta il p r o p c e d i m e n t o preso 
dalla nostra Direzione dì c o ­
ler l icenn'are 550 larorator l , 
r iunitasi p e r e saminare il 
m a l c o n t e n t o generato in mez­
zo ai lavoratori a seguito del 
provvedimento stesso, vi in­
vita al r i torno a l la n o r m a ­
lità ne i reparti e a rimanere 
in attesa di qual i saranno l e 
disposir:'OT!f de l le orpanirra-
2ioni s indaca l i in difesa del 
posto d i laroro . P e r esami­

nare tutte le ques t ion i che si 
presentano oggi nella nostra 
Sezione, nel pomeriggio tor­
nerà a riunirsi la CI. per 
incontrarsi d o m a n i mattina 
con la direzione ». 

La risposta dei lavoratori è 
slata quale era logico atten­
dersi a l l ' inv i to loro r ivo l to 
unitariarnenie dalla C L: gli 

complctso FIAT o in parte 
di esso, al fine di mantenere 
a tutti il posto di lavoro . 

Alle 17,30, c o m e era siato 
annunciato, ha avuto luogo 
alla CdL la grande assemblea 
dei laroratori della « Lingot­
to r>. Nel grande salone gre­
mito s ino a l l ' inveros imi le ha 
parlato ai r o m b a t l i r i operai 

operai sono ritornati ai loro'del vecchio stabilimento FIAT 
reparti continuando, però, in »l compagno Pugno, membro 
molti di essi, lo sciopero di \ della C.l. della fabbrica. Al 
protesta contro la r ichiesta 
di 550 l icenn'amenfi . 

Su questa base, nelle pr ime 
ore del pomeriggio, la C.l. si 
r iuniva e, dopo I:mga discus­
s ione . approvava u n ordine 
del giorno uni tar io da inv iare 
a l le tre organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori. Nell'ordi­
ne del giorno, firmato da Sa­
batini per la FIOM. Nicastrì 
per la LT/L e Margaria per la 
CISL, la Commissione Inter­
na della Lingotto d e c i d e v a di 
« rigettare la richiesta d i It-
ccniiamcTiti » e di avanzare la 
richiesta di una pr ima ridu­
z ione del l 'orario di lavoro a 
parità di salario in tutto il 

sono verificati cruenti .«cor-
fri con inoer tft nuclr i d: po­
liziotti che erano sf.i.'ì yi.-tì 
in agguato nei dintorni c'iiin 
CdL. Le cariche della celere 
si sono si isscpujfc vjo.Vn:;.-;;-
me e indiscr iminate . Bei.che 
fra i lavoratori numero lisci­
mi fossero i jerìti. alcune c e n ­
tinaia di essi hanno ragr/.x r M 
ugualmente il Afunicip-.o - 'r 
hanno manifestato n ."' ;.<;o 
mentre la de lrgnr iore rr 7 r:-
cerufa dal S indaco. 

Bimbo ucciso dal tratte: 
guidato dal padre 

comuaftnu. co lp i to 
oggi stesso dal licenziamento 
m tronco assieme ad altri suoi 
eroici compegni di lotta, l'as­
semblea ha r ivo l to u n a calda 
e prolungata ovaz ione , e p iù 
ancora l'ha applaudito quan­
do ha letto l 'ordine de l piorno 
unitario r ivo l to dalla C.l. del- R A m r v . » , , . . 
la Lingotto alle tre organizza- . BOLOGNA 24. - La h 
rioni s indacal i . , d l t r e a n n » c h « -*' a v a g l a n d i 

Al termine dell'Assemblea|s *d u * ° . r f r , e r T a ' è s t 3 t o 

ven iva approvato un o.d a-.;?cniacc:a!3 da un p i a n t e i n ­
diretto al sindaco e che e | t o r e condotto dal padre. l i fat-
sfato consegnato a l l 'avv. P r y - ' t o è avvenuto a Crevalcor?, :ri 
ron da una numerosa delega-Slocalità quartiere Guisa. Il pa­
rsone. £7 sfato durante i"a/-[dr<\ Gaetano Comellini di 34 
flusso dei lavoratori d e l l a anni, è stato coito da grave 
Lingotto in Munic ip io che s i lchcc . 
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C R O N A C H E DELL'ITALIA REALE 

Quando piove a Fressnriello 
N A P O L I , novembre. 

Batta cho piova un poco, 
o che solo il c ic lo twihliui v 
miiiucvi lu pioggia, e F e s s u ­
rici lo viene abbandonata . Non 
«Ini MHIÌ abitanti , c l ic si c h i u ­
dono in cusu, ma dal modico, 
ho per c a s o « e s p i n t o fin la 
ti visitare un malato , dal le 
iriinrdic, se per c a s o e r a n o là 
a portare le carte del lo tasse, 
dalla « s ignorina » dellu «cuo­
ia e lementare , «he non vuol 
rischiare «li restar ìà, nella 
s tanza dellu scuola col so­
laio aperto , con i topi. 

I e la^ni > sono le strado di 
[•'rcssuriello. Chi non sappia 
«•ho cosa sono e ci passi at­
traverso in mi g iorno di solo 
li crederà del lo strade piclro-
M* e piene di polvere, con i 
Milclii «lolle ruolo profondi, 
strade «li cninpnjrnn che un 
jtmriio «|ualciiuo ha aperto — 
in (jiio-sto «viso Ferdinando «li 
ItorlKinc, pure — e cho nes­
s u n » si cura di migliorare. 

Ma hasta che piova, e iiciin-
< he su Fressiirà-llo, ma sul 
Vesuvio che è allo spal le «lei 
paese, e i labili tornano ad 
es*ere hi strada dcll'iu-tpui. i 
«anali clic dal le pendici <lol 
monti; c o n v o g l i a n o l'acqua li-
mii(<iosa fino alla pianura, e 
tolgono il pass» al l 'uomo. 

o 
Non è la lava del Vesuvio 

a spaventare la gente <|ui. 
la lava c h e si m u o v e cos i p«>-
cho volte nei KCCOIÌ, e che 
«iiniiniiiu p ian» e coiiiii i i ipic 
ditrclilic il tempo di M^ippa-
ir. ma l'acqua. 

Al le 'tendici «lei Vcsuvi«> 
molte piccole zone contadino, 
««une «'netta «li Fressuriel-
lo, sono separate dal inondo 
«piando piove, perchè i lagni 
lo c ircondano, le i so lano e 
i re — c h e hanno u|>ert«> la 
via all'accpia, liene O male — 
non hanno mai aperto le vie 
per l 'uomo. 

Cosi F ressu riell», frazione 
«li Sav iano . «love v i v o n o 1.300 
contadini braccianti o fìttila-
ri d'un pa lmo «li terra, non 
ha strade cho In rongiungum» 
ai «entri abitant i , s e non la 
\ i i dello acque ohe con la 
l'iiiu'^i.i si la impraticabi le . 

II v ino «li Frcssuriel lo è mi-
- l i o i c di que l lo di Sav iano , 
« osi >ou<» migliori gli ortag­
gi. la frutta, il granoturco, ina 
si t e n d o n o in im-dia 500 lire 
in m e n o al quintale , perche 
è più difficile, per ico loso il 
trasporto fino a pochi c h i l o ­
metri «la là ; e al la « Cerreta > 
ohe sta più in alt», più viVi-
IIII ni Vesuvio , il v ino è nn-
«ora miglior*- ma costa a n ­
cora «li iiK'iio. por «pud p«)c«) 
spn / i» «•ho <•"«"• «la tra\orsaro. 

o 
Uttau iase i |»ersone di iliic-

sta frazione s o n o state detniii-
/.iale al l 'autorità gi iuliziuria. 
contro «piatirò è s tu lo < sp ic ­
ca to > il ninnduto di cattura, 
per manifes taz ione non auto­
rizzata, v io lenze e altro-

(fiorili addietro , a l le quat tro 
del matt ino , è s tuto esegui ­
lo uno dei mandat i di c a t t u ­
ra. «-ontro Pizzcl la Antoniet ta . 
mogl ie «li Fuschi l lo G i a c o m o , 
denunziata per aver p icchia­
to il s indaco di S a v i a n o . 

Fui, il s indaco , il coruuien-
clntnr D e Risi, «lice c h e min 
ha visto IMTIC chi era fra la 
folln. ina i carabinieri s o n o 
«lei parere c h e è s ta ta lei. 
l 'hanno fatta a lzare dal let­
to al le quat tro di matt ina , 
l 'hanno ch iusa in una a u t o ­
mobi le nera e l 'hanno porta­
ta via preceduti e seguit i da 
due camione t t e una «Ielle qua­
li con l'antenna del la radio. 
S fortunatamente per A n t o ­
nietta quella matt ina i lagni 
erano asciutt i e le m a c c h i n e 
s o n o passate; lei è stata c o ­
stretta a lasciare la figlia di 
<lu*» anni e m e z z o c h e «• ma­
lata e a«l andare in carcere. 
Il marito l'ha accompagnata 
fin fuori «lei paese. 

Fusch i l lo Antonio . eonta«li-
no. fu arrestato a s u » tem­
po. è s ta to 3S giorni dentro, 
ora è in libertà provvisor ia; 
altri d u e sono invece la t i tan­
ti. il bracc iante Fusc i l l o Sa ­
verio. di 53 anni , e il c a p o 
della rivolta («secondo la d e ­
nunzia.--) Fn«ci l lo C-iu«cppc, 
di 74 anni, un vecch io c o n t a -
«lino magro . has«o. «cavato in 
xolto . ma la to da anni «li a*ma 
bronchiale . 

Kcli sarebbe *1ato il più v io ­
l ento : al la testa di tutta la 
gente della frazione al mat t ino 
del 26 settembre cr i i avreb!>e 
pas sa to i lagni , «arebbe en ­
trato a Sav iano . avrebbe in­
v a s o il Municipio- I giornali 
del g iorno d o p o par lavano del­
l ' incendio d i a lcuni uffici, de l ­
la distruzione dei l ibri delle 
ta««e, de l l e v io lenze , del la co l ­
lera incontrol lata, dei feri­
ti .- pareva <Tes«er tornati d'un 
c o l p o al le mani fes taz ioni c o n ­
tro la ia«*a sul mac ina to , a l ­
le esplos ioni di col lera c o n t a ­
dina di SO-60 anni fa. e la 
notizia era corredata dal l 'e ­
l enco dei denunz ia l i . £0 per­
fori "• 

E* «tato denunz ia to fra zìi 
filtri Folco Francesco , c o n t a ­
dino. e m i g r a t o da c inque a n ­
ni in Argent ina. Chts«a se 
ch iederanno r«tradizk>ne . 

F.' s ta to d e n u n z i a t o inoltre 
Altiero Francesco, con tad ino . 

metri di distanza. Sono «tati 
denunziat i , in ordino a l fabe­
tico come nell 'elenco anagra­
fico, «piasi tutti i Foschi l lo di 
Fressuriollo, e ultri che più 
vogl iono ragionare col loro 
cervel lo. 

© 
Fa rivolta al la mai i ie ia an­

tica non c'è stata (i danni 
apportal i all'edifìcio «lei Co-
iiiiiue si r iducono — secondo 
la stessa «louuii/ia dei cara­
bina-ri — a 20.0IH) lire, un 
infisso, qualche vetro rotto...) 
vi ò stata una mauifestazi<uio 
perù, in cui d'antico sono ri-
mas ie le manovre del s indaco . 
(pulii: «lei carabinieri , o lo 
strado «ho non ci sono. 

La < rivolta > «lei resto non 
e scoppiata i iU'improvviso, è 
l'ultima «l'ima serie che in-
comiiK'iu — por «pianto «i 
ricordi la g«'iito — noi '-(). 

Da allora no «N passata ae­
qua por i lagni... 

Un podestà ha fatto mot-
toro i paracarri «li pietra «pia­
si a travestire il lagno da 
strada, un Miidac«i i' a r m a ­
to fino a far sbrecciare «lei 
pio)ramo, a porre la prima 
pietra... 

Al l ' in i / io de l l ' inverno «lei 
'14 la gente «li Frossiiriollo 
foce lina iiiauifesta/ioiK! sot­
to il Munic ipio per ottenere 
la stratta, li commendatore , 
il s indaco s ' impegnù formal­
mente. « Vc«loto — disse — 
c e un progetto, noi lo ab­
biami» manda lo in Prefettura, 
appena ce lo approvano. . . >. 

A metà inverno, il li feb­
braio, una «loh'ga/.ioiu; pren­
do il (lenii e \ a a Napol i , in 
Prefettura. 

I /unica ass icurazione cho 
ottieni: è che n«>u c'è s ta to inai 
nessun progetto c h e r iguaidi 
lo s i i ade «lolla lontana F e s ­
s i m e l i » . 

I'. il 2fi set tembre del 'Ti 
scoppia la < rivolta >; s i a m o 
agl i inizi di un n u o v o inver­
no, una delegazione deci­
de «li andare al Connine , du­
rante la notte l)<nncni< », l.i 
guardia , passa di casa in <M-
sa, bussa, dice «li non inno-
\ « T S I domani , «'ho si prepa­
rano guai. Ma al mat t ino la 
delegazione s ' a v \ i a «! ««HI e s ­
sa tutta la gonio del paese. 

Ci là fuori S a v i a n o essi tro­
v a n o lo sbarramento «lei e.i-
rubinieri; ma non por nulla 
c o n o s c o n o i laghi , c a m b i a n o 
strada, g iungono al Municipio . 

Su l la gradinata davant i «il 
portone «-sii im'ontrotio un ni­
tro s c h i e m m e n l o «li cnrnbinic-
ri e. fra gli armati , il c o m ­
mendatore, il s indaco . 

Si fanno avanti lo donni! e 
i ragazzi , ch iedono «li passar»-
per «-iitrare in munic ip io . I.e 
sp ingono g iù dal la scal inata , 
qualcuna «ade, qualcuna del­
lo più g iovani si lovu lo zoc­
co lo e torna su. S a l g o n o lin­
cili: gli uomini , si p icchiano. 
en trano in Municipio , sono 
spinti fuori ancora. 

Il c a p i t a n o dei carabinieri . 
consultatos i <ol siml. ico. par­
la al la g«-iile. Dico: e Quel che 
«'• s ta to i- s la to . tornati- a c a ­
ia tranquill i , en tro quaranta 
giorni incominc iano « lavori 
per la sirad.i ». Non viene fat­
to nessun nrn-sto. Filtro qua 
ranta giorni però iuconiiiioin 
no le denunzie . 

o 
S o n o s tato a Frcssuriel lo un 

pomer igg io «li domenica , al­
l o r a in cui nel le c i t tà — ma 
anche a S a v i a n o , a due chi ­
lometri da li — la gente c»«-e 
iier an«Iar<: al c i n e m a e tor­
nare a «av i presto. I c inema 
«•<in«> pieni «li ragazzi . con le 
loro madri, con i padri; qui a 
Frcssuriel lo io radazzi non ne 
h o visti, nò «lonne. so l» <on-
latlini — molti dei qual i era­
no nell 'elenco «lei denunz ia ­
ti — c h e g i o c a v a n o a «arte 
e di«ciitc\an«» nell 'unica s tan­
za i l luminata «li tutto il ca-
«•cr.riato 

h" notte qui. appena il sole 
sparisce e sparisce a n c h e ogni 
chiarore fra le nuvole : non c'è 
luce elettrica c o m u n a l e e non 
t è strade, s'affonda al b u i o 
n**lla mota . A proprie spe*e 
i contadin i h a n n o fatto l e ­
nirò la luce nelle biro ca«e 
e tengono fuori una lampadi­
na per i l luminare l 'andito e 
un p o t o la strada. E su ogni 
k i l o u a t t che c o n s u m a n o e-*i 
p a r a n o 10 lire di daz io al 
C o m u n e , o l tre i soldi per In 
società. 

E* difficile convincer l i rhe 
si "è dalla loro parte. «< non 
si «"• accompagnat i da qual ­
c u n o che e**i c o n o s c a n o e che 
dica < que<to è un c o m p a ­
gno >. 

C h e «iano però sicuri di 
parlare con un loro c o m p a ­
gno ed e*si racconteranno le 
toro cn^c. tatti i fatti della 
loro xita «Trama. 

F" d.ffkije - sorgere r o m e 
«ia minata , nei fatti. la loro 
zona- «lai t empo del fa«ci*m» 
e. ori ma. dal t e m p o di Gio-
l isn. e ancor prima, mol to 
p r i m i , d i l tempo dei Borboni 

Non 

no ancho sot to il V o s m i o noti 
è si)esso bel tempo. 

li contadino, se si ferisce 
lavorando, s lagna il sangue 
coprendo la ferita di mota, 
>oi fu un pesto «li lupini sa­
nti e lo motto Milla ferita e 

si fa una fasciatura: «-omo fa­
c e v a n o i nonni e i bisnonni 
e tutti gli uomini antichi. Ci 
sono l«> vecchie cho sanno ag­
giustare le ossa. C'è per esem­
pio la moglie «li < zi" Micuo-
c io > < ma «ho può Taro una 
\cec l i ia >. dice un conla<bno. 

iNYaiichc per le «'h-zioni si 
occupano di l«ir». Se vogl iono 
amlare a votare ossi devono 
passar*- por i lagni e andare 
a < Sirici» >. un'altra fraziono. 

o 
l'uro qualcosa è mutato in 

|or«>, se non ancora lu-lle o»n-
di / ion i «lolla l o i o vita. 

Su sciceli lo «-lettori di Fros-
sutiel lo , <'iuqu«-conl«> hanno 
volato il 7 g iugno por il r u l ­
l i lo comunista , il partito de­
gli opci . i i della cit ln. il par­
tilo «Iella Ilcpulililica. 

l Y i c i o non <-'ì; filata la < ri­
v o l t a - . IN-M'iò il s indaco, d 
liheialc-<loiiiocris!iaiio De Iti­
si, p ,nenie dei Caln-ndo pa­
droni di tutta la («-ria dei 
dintorni, fratello «lei padroni* 
deH'illlK a fabbrica «Iella zo­
lla, un cal/ . i turif icio moderno, 
inai iguiato l'anno s«'orso da 
lYlla. d«i\o si g u a d a g n a n o 4110 
l i ie ogni 200 tacchi di goni-
ma «ho si inchiodano, perciò 
il commendatore I V Itisi ha 
paura di Frossuriell*»: ha pau­
ra del la pazienza, della tena­
cia. del la lotta nuova dei con­
tadini «li Frossu riell». 

ALDO UH JACO 

irm\ l i C IOTA IH .1 A4 OIIO 1ICIU]\Z IN USVMAISÌXA A L I / 1 \ I T A 

dì pronunci amento dei niiliteivi 
apre le vie all'attacco slrintiero 

L'invasione del Guatemala da parte dei mercenari di Washington - Un'ondata d'indignazione scuote l'America latina - Il 
terrorismo aereo sui quartieri poveri - L'ultimatum dei dirigenti dell'esercito quando l'aggressione sembra ormai fallita 

Duniio (/ni il .scollilo i/cl. 
fu it.-f'-ri'it.'u 001100.1.111 iil-
lUni tà iliill'cr l'riMiilotite 
</i-/ (•'iintoiiicitii Jiicolii) Ar-
tn-tir tal i/iiurta i- «•oitrlu-
MI'H puntala .tura pulilili-
l i l l d lioilillUI 

D O M A N D A : Como oidio 
lul/Ui. stKtior rresUle i i le . Iti 
iiKiirossIoiii- contro 11 ( ìui i -
tciiiulii? 

AltMKNX. I! IV giiu:no t 
ini-i-oonat'i doll'iiiiporiall.siiio 
statunitonst! al comando «Il 
l 'as l l l lo Arinas invasero 11 
tori itorio gi iatonial leco lun-
gu la t i o n t i e i a con l'itoli-
d ina >. 

Il uno governo <l:o<l«-
pi coite istruzioni «Il ttife.i.i 
al riipii «Ielle foi / e ,iriiiat«-. 
laccoinaiidatido «Il nini p io -
v o e a i e Incidenti <l| cont ino 
«•In- ;iviel)lx-ro potuto f o i -
uni- pi«-te.sti agli Stati 
Uniti pei far d i v e n t . n o 
opc ia t ivn il (latto mi l i t a lo 
f u m a t o n m l'Uomini; is e 
il Nicai agu.i. Contempo! a-
ue.unente il mio governo 
denuncio l'aggi essiom- al 
Consigl i» di Sicurezza «lel-
TONU 

Noi non «liinontlohoromo 
mai r i imnensa ondata «li 
iniligna/.ioiiL- contro r.'ir.-
gi«-.sson- e «Il sol ldaik'tà 
CIMI noi sviluppata-.! in 
tutto il mondo o m par­
ticola! e nel!'Ain<!i Ica latina. 
Migliaia di messaggi «li 
incoiaggia inentu e di a p -

t ' i r r A ' DI-:i< M I . S S K O . KIUKIIO I'I.M — ni.iiiir«-Htiulonr «li %»tlil.irlota uni II (;iiati-m.tl.i 

poggio ci pei v. linei o da 
tutti | paesi «Iella lei ia, a n ­
nunciandoci le nunicml, le 
proto..l<>, le in.oiifc-tazioni, 
I gè:.ti di solulai n-la vi-i-o 
il nostro può*-. 

11 dol«*gato .unii icano 
Cnliot I-odgo, «un 11 -.no 
sabotaggio apo l lo alla «le-
iiuiieia guiiteinalteca p i c . o 

il Consigl io «Il Slei | i«-/ /n 
del l 'ONU. i n i e in ii.-:alto 
fino a elio punto il g o v c i -
no di Washington fo-ise 
«•«mipiolilo..-.» noli 'aggi«-:i-
•,|.iiio. I,o(l,;o non pot«% tu t ­
tavia evital i - cho si Jidot-
ta ,se tuia pil l i la i l.iolil/.iono 
la (pialo OMIIII.'IV.I «Il ;M-

.penitele lo opoiaz ioni ìn l -
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APPELLO DI HOSSAIN YAZDI A0LI UOMINI ONESTI DI TUTTO IL MONDO 

Chi è mio padre 
condannato a morte 

Mortvza Yazdl ha ora sessantanni; durante trentanni o^H ha eontlutiinto infalicahil-
niente per l'indipendenza della Persia. Milioni di iraniani vhiedonit la sita salvezza 

Dopo aver sofferto p e r otto 
mesi le 7>ÌH diabol iche tortu­
ri', m io jìndrc, i l dottor Mor­
derà Yazdi, «J stato condanna­
to a morte da un tribunale 
militare a Teheran. 

Quale delitto ha commesso 
mio padre? Ha semplicemen­
te lottato per l'indipendenza 
nazionale del sito paese, per 
la libertà e il bonojsere dolio 
ciasxc operaia, infaticabil­
mente. Mio padre ha ora .to.i-
.•uiTil'anni. Durante trenta an­
ni ha combattuto per nuesta 
mayniftea causa. Quando ero 
ancora bambino, nel l'J'AG, lo 
Scia Ileza, il dittatori-, fo 
confinò in una prim'onc. Co­
si. nei 7>ri»»ii anni della mia 
vita, eyli era lontano. Dopo 
cinque anni di prie/ione « c u ­
ne rilasciato, nel 1941, e f o n ­
do ultora, i n s i e m e rnn altri 
compagni, il Partito Tudeh 
(del popolo) dell'Iran. Da al­
lora sono trascorsi (pimeli ri 
anni , f/uinriici a n n i nei qua­
li tutta la sua vita e oani 
sua energia sono state rietll-
citte ai fini gloriosi del l'ar-
tiU>. 

Nel 1049 da parte di anar­
chici fu commesso un atten­
tato contro la vita dello 
Srui. Il governo Saed, allora 
al %-Aitere, colse subi to l 'occa­
s iono che arjìettnva da tem­
po ver mettere fuori legge il 
Partito Tudeh. Vennero im-
mi-diatamente arrestati e p r o -

tona di Jerro al collo. Oggi, 
trenta anni più tardi, in una 
era di rivoluzioni della c las ­
so operaia noi pacai r o l o n i a -
li e setnicoloniali, quella sce­
na si ripete, con la differen­
za che oggi sono io . suo fi­
glio, accusato di questi " de­
litti "... Col ixixxiire itegli an­
ni si «'• dimostrato rhe la cau 
sn di llimsain Yazdi era giu­
sta. Sono s icuro che. gli a imi 
che verranno proveranno an­
che la giuttezza della mia 
rauvi. Signori giudici ». c o n ­
tinuò mio padre, .. r.iaìe par 
corti che io non pieahoro niai 
t ginocchi ilavanti al vostro 
tribunale nefando e illega­
le. non sraoibieró tnai il mio 
onore rivoluzionario con la 
fost ra l iberta sordida e « i -
gliacca. Seguendo il sentie­
ro della venta, il sentiero 
della classe operaia, darò fi­
no all'ultima goccia del mio 
sanipio piuttosto chi- cedere ai 
i;osfri ordini crude ti e inu­
mani. Per difendere il vero 
spirito della vita, tireferisco 
la morte ad una xjinrcn esi-
rtenza di nstervimr'tito agli 
assassìni iniporiaFi-rfi... »,. 

IAI Corte militare condannò 
mio nadre a un lungo perio­
do di detenzione Egli rima­
se in prigione fino al l'J?tl. 
quando l'organizzazione ilei 
Partito riusci a farlo erade­
re insieme con altri n o c e «fi-
rigenti del Partito. F. di nuo­
vo egli e x suoi compagni pre­
sero il loro posto di dirigen­
ti del nostro movimento di 
liberazione nazionale. 

rirrp~ n s ; / o recente arre­
sta, mio padre fu immedia­
tamente trasferito alla pri­
gione rfella Seconda Divisio­
ne Corazzata, la più forribi-
fe pru/ ion" dell'Iran. Appena 
nrrii'afo venne congegnato ai 
carnefici. Le sue sofferenze 
furono cosi atroci che quan­

do, due settimane dopo, il go­
vernatore militare di Tehe­
ran convocò giornalisti e fo-
lorejxirters parchi! constatas­
sero l'incarceramento di iato 
pa'lre. egli appariva irrico­
noscibile. Le torture si sono 
protratte per otto mesi Nel 
tentativo di .•ipo-cure la 1" 
tonta di ferro di quest'uomo, 
che ha dedicalo latta la ina 
mia alla mnanifica eau.-.a del­
ta eUm-e operaia dell'Iran, gli 
i i ioxisi'ort barino e-.cogitato 
ogni efferatezza in loro pale. 
re. Il proccio militari' « r -
rei iuto worefcimento, in ron-
trarlo con ogni procedura 
normale di giudizio. ^ conti­
nuato in prif/ione. Alio padre 
non ha avuto diritto ad ima 
di/osa. Il procosso e jtroie-
f/ui/o per più giorni e notti 
e infine è ".tatti annunzialo 
che mio padre era stato con­
dannato a morte, 

Ora io. H suo figlio mag­
giore. r-eob/o Un appello a 
coloro che umano la libertà 
e agli uomini Onesti ili tut­
to H mondo, perchè ci aiuti­
no a -salvare mio padre. Non 
«onn so7» ii' l rivolgere que­
sto appello. Sono con me mi­
lioni di jt'ttrioti iraniani fhe 
soffrono nttualment» -otto il 
tallone di f'-rro ilei governo 
fasciata II no-tro popofo ama 
reco padre, rome H M/O co­
raggioso di'«-ritorc- e amica 
più r ic ino Durante trenl'an-
ni '•'/'! e -tato sempre col 
popolo, ne ìm divi'o dolori e 
c/ioio. Per trent'anni il ~>m 
nome v <taio legato a queVo 
del inoril i""*» di !ibr'/,nrie>iie> 
nn-ionnlc fì'tni volta che uri 
perìcolo ha minacciato l'Iran. 
u.io padre e stato all'avan­
guardia d'"a lotta Non ~o-

loro padre amato, come al 
loro fratello. 

Uomini ehe amate la l iber­
ta in lut to il mondo, prote­
state contro II suo processo 
illegale! Chiedete la liberazio­
ne di mio padre* 

Fate che da ogni paese le 
i os t ie loc i .••! levino in un 
vinco grande coro di gira­
ti -la per salvare Morteza 
Yei di /o ho fiducia in roi . 

HOSSAIN YA/.III 

ri' 
L'ii 
Millosmlli) ;i Icrini;) 

'li'lc-er.limila eli Montrl.tllrl A. 
iioine- Uri lavoratori fiorentini 

7'» ro - l ' o n 
dre, T'i-'")r/-
d> contadi/a 
no. pi vano 

amare mio rsi-
d'i lavoratori r 

iraniani lo ama-
a lui come ej' 

VKHONA. 21. — l'e-r salva re­
ta vi».e eli-I e orii|).i;:ii(, Mortoza 
Y.i/'li, cinvì innato a morte dal 
'I rlbiin.ile di T«-hi-r.'in, un vivo 
movimento •• in atto ;e Verona 
/.'.ipp'llo del Partito Tudeh e 
-•'.•I'O stampai'! ;• micll.il.j di 
cupio e dlitribuito nello fab­
brichi- K»io •• KÌ.'I stato sotto-
ri-rittei ,-ilJa Sciu.vira rialzo del-
l<- f K. SS i l i oltre quaranta 
op-r.'ii «• torri!'.'! 

M'-.i.ìgJti firm.i'.i da lavoratori 
<• da Inti-lI^ttuaU sono stati in-
vi*i*i .'iM'Arrib.'i'-ri.-ita iraniana a 
H'Un-e. cui Iorio pe-rvonu'i an-
'•/i<- •olf^r'iriirni deoa v/ij-r-!»*-
ri'i 'b-lla Federazione vi-ron'-ti-
d''I l'.C I a nome d«'i comu­
nisti. dairCDI. daiTANI'I e 
i ila F C C I 

rmvr.i'/.r.. i\ - I /OI. Giulio 
M'iii'.i lai -'.. .-> i'.r> ".iri'e r" ;#or. 
:.!).> d«-Il-'. C C ' i l. ili Firenze 

ì. i in*, i ito al: .iniba-vi..!'».'»- el'-JJo 
Ir:..-i il '«tj ' n'e trp-j»r.'cnma-
- A ri'.rra- d« i JP.'JOC-I'J lavoratori 
H'ire n'ir.i nn \.< rrnct'o pr't'irl^a 
•r-i rn «•.'»•••• e- .,] - ,i, ^.-.f-rr.o u<-
coT.i'n appello p* r la «'ilvr-//a 
d. .\Tort'-za Yazdi -
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IL CINEMA ATTENDE LA SUA LEGGE 

M o r t e u Vaidi 

c e un modico per lo­
ro. non c e nna !cv.i;rM-e. non 
c'è nna farmacia, c'è !a «cno-
la fino alla terza cVmentare . 
< ma v«?\ii — dice uno dei c o n ­
tadini — mio Urlio a Sa v a no 
non l 'hanno v o l i n o pren<1ere 
aila 4*, l 'hanno fatto p a « a r e 
indietro > la *cuo!a infatti è 

nn «riovane a l to e g iov iate c h e ! aperta *o]o q n a n d o è bel tem 
per STOÌ commerc i era quel I n o e le < s ignorine > pozione. 
g iorno a Latina, a 200 e h i l o I passare per i la»rni- E d'inver 

cessati dai tribunali milita­
ri mio padre, molti altri 
membri del Comitato Centra­
le r ccnJirwiia di quadri del 
Partito. Per mio padre, i! 
Procuratore Generate milita­
re chicle la condanna a mor­
to. Non potrò mai dimenti­
care la scena del procfo-
ivche ora mentre rcrivo l'ho 
ben chiara davanti a? ' : oc­
chi. E «vio ancorej la l'O'c di 
T,:o otdre narrare alla Corte 
co-r-e trenta anni i m m a . d-i-
r~,r.te la rivoluzione bo-qhe-
r-c, s'io p T i r e Hoisain Yeiz-ii. 
fo-te rjato arrestato e pro-
Cfstato da un tr ibunale rni-
Zifare. « Il suo "delibo" al­
lora ». d i c e c a rnio padre. « era 
lo stesso delitto che io ho 
compiuto oggi. Egli era ac~ 
cubalo di prendere verte ad 
una riroi-xcione e di difen­
dere la l ibertà e I'indip**n-
'fenra narionafe dei .ruo pae­
se. Io assistetti al processo 
Lo vidi condurre dinanzi allo 

*Cor:e in ceppi e con una ca-

Kéibertù e yiwunziv 
Son passa giorno senza dir le 

agtnzie giornalistiche ti infor­
mimi che il tetto governili tv 
della nuova legge per la cine­
matografia è definilioimentr 
approntati, e che il prossimi, 
Consiglio dei ministri !o esa­
minerà. Le agenzie giornali­
stiche aggiungano che il xrAto-
segretario Brusisca intende. 
dopo Pesame del Consiglio dei 
ministri, mostrare il testo al 
comitato direttila del grup­
po parlamentare dello spcl-
tieoìo. Itopodiehr la legge. 
xtun lo a quanto sì due. verrà 
assegnala, per la discussione, 
al una commistione speciale. 

ben quattro sottosegretari 
si sono iwnicendati allo Spet­
tacolo, dopo lo lunga perma­
nenza dell'on. Andrrolti in 
quella tede, e per ben tre 
anni le agenzie giornalistiche 
ri hanno fornito indiscrezioni 
sul testo governativo definitt-
^amefìte approntalo e c«V il 
prossimo Consiglio dei mini­
stri anrebhe esaminato Alla 
fine del dicembre '5\, quelle 
stesse agenzìe giornalistiche ci 
informarono che, in luogo ari­
la nuooa legge, si sarebbe acu­

ta la prorr-gt della cerchia, 
che stava per scadere. 

(tra limi'/, com'è n'ito, alla 
fine di novembre. Far cono­
scere finalmente al Parlamen­
to una Icj'f a por hi giorni 
dalla ncadi-nza della proroga 
conress.ii significa premere in 
maniera sfuriata sull'opposi­
zione perchè, in due o Ire te-
date, xi" arrivi all'approvazio­
ne del tetto, ponendo aranti. 
naturalmente, ron la mano tul 
cuore, le esiqenze delle cate­
gorie interessate ad ani rapi­
da soluzione del problema, iti-
sulla ben chiaro, sotto il pun­
golo ricattatorio. qual'r. n 
questo punto, l'intendimenti-
del governo; non discutere in­
torno al granissimo problema 
della censura. San è possibile 
disgiungere la libertà desprr*-
sione artistica dalle garanzt' 
eronomirhe. fjuando. peti, or. 
corre ricordare che esiste in 
Parlamento nm proposta dt 
legge per la einematoqnfm 
rhe guarda a queste due esi­
genze in modo unitario. 

Stando alle indttrrezioii 
niornaìistirhe di cui abbiamo 
parlato, si mole attribuire. 
nell'esame della legge, grande 

importanza al giudizio del 
gruppo parlamentare dello 
ip'ltiirolo. (tra questo gruppi, 
non e il Parlamento, ma una 
acrolla di gentiluomini che se­
guono. rome tanta altra qcntr 
nel nostro Paesr, con interes 
se i problemi del cinema, del 
teatro, della musica. Il giudi­
zio del direttivo del gruppij 
il i}i'>rno in rui risultasse fa-
Durevole al testo, non aoreb-
be. dunque, nessun valore de­
finitivo. 

I.' Assemblea o la commis­
sione speriate: ecco gli orga­
ni normali che dovranno at­
tentamente esaminare e dibzt-
!<"rc il testo governativo e le 
legji d'iniziativa parlamenta­
re. senza ritatti o oscuri di-
*"jri. Uopo H tempio inaudito 
interposto per arrivare ad una 
nuova regolamentazione del 
rinc-na nazionale, le categorie 
interessate e tatto il popolo 
italuno potranno coti sapere 
da '/naie p>arte stanno i sabo-
'alori -ti un'arte e di un'inda-
stria che. negli anni trascorsi. 
tanto lustro e tanto slancio 
hanno saputo dare alla col­
lari del nostro Paese. 

• • • 

litnri; e <ilic-,t;i I i -olu/ lotle 
;,l dovet te nU'l'inoiie S o -
VH'tlon, olio MI pioni inelò in 
dlfe..;i «lei p.w e .ii'niodlto. 

I, 'opinione di l.odi-T tu 
nlloiii Indlil/./.at,i .i d i m o ­
s tra le , IÌ-UZ.I pcrnlt i» i l u -
seirvi , «'lio l'n'.'i're.v.ione cr;i 
in lenita min «iiic.sllonc 
lutei nn t e i Kuntcmnltcchl. 
KKII r.itfKlunHe comunque 
lo scopo <H svl . ire !<• fun­
zioni del CotiKit-llo di Ki-
«•iiiez.z.a e «Il i ,abotaie In 
parte In prima risoluzione, 
o t tenendo cho il Colutigli» 
f>i rlfluUi.sKn dt ntcoltarc 11 
«loloKato t'untcrii'iltcco e eh» 
r imettcsso la petizione «tei 
('uutcuiiil.i a d i «umanismi 
amei lcani . 

j*er ni-croicoic l.i pioji-
•siono sul (iu.itoinnla «.- por 
ev i tare che i dclci'ali latl-
uo-.iiiK.-ilcanl nve.s.ioi» <lub-
bi «lilla posiziono da pi e l i ­
dei «-, il i;ov«*rno .stntimlteii-
•e provocò una .\e:.si»nii 
dolio duo Camere , duci la 
del lappi esentant i e quella 
del «tonatoli, nel In qua le 
si n p p i o v o una risoluzione 
che condannava 11 «.'//verno 
lettale l'uatern.'ilteco. 

Nel Guatemala frattanto 
cont inuava lu lotta. Il 22 
g iugno l'alto coniando d e l -

l'ai'o lo r iserve nel caso in 
cut n u o v e forze av«**ter» 
minacciato 11 nostro paese. 
Kj',11 dli.se ohe 11 comando 
«lolle truppe del fi «iute 
a v e v a « disposto che v o -
n l s se io a n n a t e molti; <:en-
tlnnla «Il contadini , 1 quali 
IM-H'I erano f>e»iiipai.sl »; 
Informa/Ione qm-st'ultlma 
ohe risultò In Kcguito com­
pletamento lals.i. 

D O M A N D A : Quitndo ni 
eomlnoluruiiu » v e r l f r u r e t 
primi «tintinni «ori dellu Ul-
nttroitaziono mil i tare? 

Alt l lKN/ . : Il '.ili ubigli» il 
comando dello ti lippe al 
f io i i le mt mando In.ivpet-
tiitameiito un ii/i!iii(itum. K 
«liiosto .ice.ulova pr«»pi lo 
(inalidii la i i l t i i izlono l a -
tei na/.iim.ile e «inolia Inter­
na la ìrei.ivano « t i p p o r n ^ m e 
Il n i i a t cmala nvivl>l)«« tilt -
pernio vlttotlovainenti» la 
ctl.il. NelPiiltiuicitiim HI m i ­
nacciava «Il t i a t l a i e «ol 
nemico «pialoia io non 
avessi rinunci il» alla c a n ­
oa «ti l'i esi l iente «Iella H«-
ptllihllca. 11 carat te io di 
t iadlnu-nto (ipparv** et i lato: 
le Irtippo clic «.ombalU.'Vano 
al fronte erano Infatti le 
no'itie migl iori unità e II 
loto comando e i a aff idato 
al s.ettoio del l 'eserci i» elio 
iippogglnv.1 gli Interessi 
de l la borgiiofila nazionale . 
Trattar»* col nomle» avi e b ­
be ctlgniflc.it» non nolo c o n ­
segnare il Cuatomala n e l ­
le mimi dell'iiiipei lal lsmo, 
ma fornite a questo tinche 
la prova elio appunto c e r ­
cava: e h e cioè nel G u a t e ­
mala era in corno una g u e r ­
ra c iv i l e e non un'nggras-
ttione «tranier.i. 

Non c'era che ima noi l i­
cione: c e r c a l e d) c o n v i n ­
cere il rertto del l 'esercito 
del la necesslt.à di ai mare 
il popolo perehC- lo a iu ta i s c 
a domare la M-diz.iono. 

I.a notte del 'in g iugno 
n«'s.siin c iv i le ( incorderà «ta­
to armato. Nonostante ciò 11 
popolo ns|>cttavn che gli />! 
classe qunlco.sa con cui c o m ­
batterò. Ma invano. I»er fa­
ci l i tare la lotta io, da parte 
mia , già |n precedenza ave­
vo dichiarato al capo de l le 
forze armate che , ;x» l'ulM-
titutum e 11 fatto che non 
erano stali eseguit i gli ordi­
ni di unii ore il popolo ten­
d e v a n o n costringermi «'die* 

si c o n t l n u a s e 1 i lotta. l'in 
spinto a ciò dalla con id<>:i 
'Z.lono ohe questo illi I;;I n-.-
mi l i ta lo , por In lealtà H.« 
Konipr*» aveva d u m e t i . i t o >• 
per il i i icst ig lo di cui ani n 
r.i godeva nel ran-'bl «tei. 
IVsercllo. poteva gai .u i t i ie , 
111 (piol inomento e in quel­
lo condizioni , l'unica r i ™ 
tiiulltà di cont inuare la lot­
ta «< eri-are l 'a tmie le i . , pio 
pi/.la |x-i a i i n a i e il popolo 
e .-alvan* il (ìi iatem.il . i . I,«> 
e.iorclto accettò «pie .tu ioni 
pi omesso . 

Non or» già più l' io nli-ii 
te, dimoilo, «iiiundo piM-
riunoliil II nu-'-fanelli «l'-r« 
dimissioni: la gl'.int.k mili­
talo <il «-ra ormai Impattio 
ulta delle love di HHH.IHII" 
della nazione*. 

Noi messaggio lo mvita'-o 
il ' r l t u l i ' i l e l l ' o , i - l i i d i « io 
IippogKlava gli lllteie. M <i• -1 
la b'ii'ithosla nazionale ,i 
non lasclais l i-fugi'iio i iu-
mandl che cimtiolla-. . i e ad 
ubbidite al capo «Ioli,, foi -
VA' armato. Ulte-iievo inop 
poi timo donunciiiro nel min 
UU'.MHSI'Zgl» Il O'illH) d i S i d ' i 
mili t ino. In un momento in 
«1 critico, ciò a v i c b b o im­
pilo erroneamente ptc«' i i 
taro l'osoreito comi- runico 
lespousahlb* «lolla no . l i . i 
trat{odla, occultando inveì • 
li- causa fondiimi-nt.il e 
cioè l'aggtes-iloiif di-ll'im-
porlallsmo amoi icauo , di cu: 
Il tradimento delle carnai il­
io più reazionario d e l l e e,-• 
cito nazionale non e i a , ta'o 
che 11 Vili- «itruiiU'iit». 

Queste camari l le , ap|-<(i'i 
giunte al potere, un <:'i 
fuori logge il l 'a i t i lo on-
munirita, credendo i o i di 
avere e l iminato !«• i.c'unii 
del l ' intervento e dell' , i:' 
gr«-s.slone ntrnniora. Ms 
(piando l'amba «-latore sta 
tunitonse rietiiou- loto di 
venire a patti eoi nemico . 
allora, e Milo allora. • I «-oii-
vlnser» che l 'argomento d'I 
« comunismo Interna/ioii.'- • 
lo i. non ora Matn eh'- un 
volitare pretesto e chi- i! 
nor.tro governo aveva i.rj'to 
ne quando atform.iva eli'- !•• 
Kcopo reale doll'a^gt»" ioru 
era quel lo di poter :-a«-oìieg-
glare hripun'-riionto il f ina 
tomaia. Malgrado l 'eviden­
za, le camari l le che domi­
navano renerei to seguita 
nino ad oppor».l tuttavia ad 
armare 11 popolo. I M-lton 
più reazionari de irr-erc i tn 
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l 'esercito :nformo .1 C o n ­
sigl i» d e . m . n : s t n e 'A 
Fronte democrat ico naz lo -
ri'ile che ìa s i t u a r o n o m i ­
litare era .vitto :i .VJ» c o n -
tro'ilo e che n ' - l l 'un .ca 
ba'.tagl.a fino aiiora :n -
g-133.at.-1 col r.".Ti.to quest i 
era s t a t o praticarrK-nte 
me^so fuori combatt .men' .o . 
Informò pure c h e l 'aviazio­
ne n e m . c i dominava ì n -
con*ra3*:at3, ma che c.ò 
nonostante iv-sercito o n t ì -
va di l iquidare :n breve le 
forze di invas-or*" 

L'avjazior.'- ne.rr,;ca in ef­
fetti si .mponeva r,e".ìmer,-
P-. ls; nostre forze aeree 
erano scarse e .nvecch .ate , 
:niuff.c:err.; a l o m b a t t e r e 
con successo centro aere: 
mol to p .u veloci e m o d e r ­
ni, c n e a;:>par;v<irio s e m p r e 
;n p:ccoio numero, m a 
cor.temp'irariearr.ente, sn piti 
ìuo-^hi. <!:£*.arcando t m e 
v.merit. d'/.i «7-=»rrcito e le 
sue comun:c.'jz;on:. o m . -
tra?!:ar, io impun«:mente ! 
quart.eri p.ù p-sver: de . i e 
citta, ass id i . r .ar . io dor.ne e 
bambini . 

Il terror^srr.-j :.• 
rìdilo «p-ivf-r.tare 
ne auir.er.t<i v a 
zione e r.t accrt-v.-.va :1 m o ­
rale combat t ivo . Tutti v o ­
levano arm; per Io:tare agii 
ordini deli'e»?7c.*^> naz iona­
le. tanto che ; rappresen­
tanti de : part.ti poì.t-c: 
proposero ven . s sero armati 
anche : cjv. l i . Il capo <le'.Ie 
forze armate pero si d i ­
chiarò contrar.o . oer ragio­
ni di previ: K-o mihtare . 
D'altra p a n e e?I: garanti 
c h e erano g.à state prese 
tutte le m i s u r e rx-r impte -

:-r»-o. lungi 
il «ÌOTXÌIO. 
1 i n d i z n s -

dimi>i ioni , io rr.i impegna­
vo a dimettermi a!la fine 
d'-Ik- operazioni , a con­
diz ione t h e prima ' i Ci<--
gui^vero pero tutte le azio­
ni necessar ie per scacciare 
gli aggressori . Il capo d':l-
l'e'^jrcito mi n s p o a ; che. 
nonostante tutto, la mag­
gior parte de l l e truppe se ­
gui tavano ad ubbidirgl i e a 
sol idarizzare col governo . 

D O M A N D A : O s a n d o fa . 
dunque , che si ef fet tuò il 
vero e proprio co lpo di Sta­
t o mi l i tare? 

ARBE.NZ. I! giorno se­
guente , 27 g.uuno 1954. i 
gruppi che contro l lavano il 
comando , dopo aver pre:-o 
l*- loto precauzioni r.elle ba­
si mil itari per e ludere ogni 
eventua le disperato tenta­
t ivo da parte d*l popolo. 
informarono .1 caoo a»l le 
forze armate che l'esercito 
non appoggiava ormai p.ù il 
governo e che essi assume­
v a n o :! comando d*l p j e s e . 
II » pronunciamento » mi 
v e n n e notif icato dal lo stes-
«o capo de l le forze armate, 
che terme a ribc-dire la stia 
lealtà ver.-o il governo, ma 
questa vol ta in forma esc lu-
r-.vamente perdonale, dato 
che la posizione dei coman­
di del l 'esercito gii era £ i i 
d ichiaratamente osti le . L n a 
giunta mil i tare der.gnata 
dal le camari l le cui sopra ho 
accennato, d'accordo con la 
ambasciata a m e r i c a n a . 
a'.Tebbe assunto i poteri a 
partire dal ie ore quattro 
pomeridiane. Preposi allora 
un compromesso- io avrei 
rassegnato le dimiss ioni e 
trasmesso il potere al capo 
de l l e forze armate purché 

g iunsero a controllare» ra­
pidamente la EiTuaz.' ni- «-. 
.seguendo le i i t r u / r n. <* > 
pressioni del l 'amba ci:.",.-' 
s tatuniVnze. venn'-ro r, ;..-;•-
ti col nc-miTo, p.pr-- .o ." 
cammino a C'istillo ."-.r:n 

Non s p p r . a Ca*ti . lo .'.:• 
mas presiedette ;I •.;,-.« rr.i 
di occupazione, si *. i-!e eh <-
ramente che lo scorai f -n-
damenta le dez l i invi---,:. 
era stato solo quel lo d: ->r-
vire da cata!,zzator«--. pc-r 
pmvf>care u n co]&o di S"a-
to. Gli stessi settori p.u r«*a-
zionari del l 'esercito ch«>. 
sotto la direzione e a! .*-r-
vizio del l 'ambasciata s tatu­
ni tense , lavorando nel p.u 
assoluto segreto. avev.,r.' 
intensamente opera*.-, p»--.-
p.ù di sei zr.<~. r.e..e 1 '<• 
dell 'armata, rimasero alln 
f.ne con un pu^r.o d. mo­
sche in mar.o. I - r^a.:^ '.•• 
vere l eve di coir a n i -> z\»\ 
nemico si t r o v a v a r o r.-Jlli 
' ede del l 'ambasci ita - - - - -
kte, da d o v e SÌ dir ; ? v : r o 
le operaz .cn: tanto c-ss'.i .r.-
vasori che dei I T I Ì~-T.:. 
r.perant. ne! nostro tr-.-rc t>. 
Erano stati questi a;*:r.:. 
che a v e v a n o nf-er.to s i . 
crd.r.i p.u r^ervst : . > <:«"•-
cis.or.i e i piar.: del c m a r . -
do. che ne avevano re bela­
to l 'esecuzione, cr.e a-.e'-=r.-' 
Ì S T - : - - . • - ' -.2lo la con! 
panico ut i .zzan< 

us:rr>e e 

menti i—per.; . ^ no. 
«Questi argoment: s: r-.du^e-
vano negli ult imi serri z-
pochissime parole a c r e -* 
cor~e: « Son c o m t i r t f r e p*. * 
Arbenz e per i com'jn:!fi ». 
• Son coT.bcttere p^r i co-
mtiniifi . ma per la pz:r:i ». 

OBITO VANGEL15T\ 
(Cor.i-n^z) 
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Il cronista ricove 
dalle 17 allo 22 Cronaca di Roma Telefono d i re t to 

n ti moro (»HVrW 

DECISO DAL CONSIGLIO \)K\AÀ\ LKCIIK 

Martedì sciopero nell'industria 
e nei servizi pubblici cittadini 

La manifestazione è indetta per rivendicare miglioramenti contrat­
tuali e salariati, in difesa delle libertà e contro il crescente carovita 

II Consiglio generale del 
.indarnti di Koniu e proviti* 
ii.i. nulla riunione tenuta Ieri 
e ia presso la C.d.L., ha de* 

i IMI ull'unanlmltù di indire 
per martedì prossimo uno scio­
l i n o generale del lavoratori 
'It.'ll uulustila e del serviti pub* 
Mici a parti le dallo ore IT). K' 
stalo deciso anello di convo­
lali1 I lavoratori ad un comi­
zio. l.c modalità dt partecipa* 
•ione alla manifestazione per 
i dipendenti dei servizi pub­
blici e dolio aziende elle lavo-
i ano con orario diviso in tur­
ni sai anno ulteriormente sta* 
lutiti dalle segreterie del t i-
.-penivi .sindacali. 

!.i> M-iopero di martedì, se* 
i omlii (pianto è stato uffetmu-
io sia nella relazione del so­
cietario icsponsnbllc della 
l ' i l i , compugno Miimmuciiii, 
-ia IU-RIÌ interventi del nume* 
io- i dirigenti sindacali, cor* 
: ispondo alla necessita di una 
mimifcsinzioiic .solidale dello 
<iiver.se categorie In lotta. Ks-
-o naticrincià 11 diritto del 
lavoratori al miglioramento 
delle condizioni di vita 'di­
nanzi al continuo aumento del 
pi c/ri, ribadendo contempora* 
aeamente la volontà di tutelare 
energicamente 1 diritti conti* 
tu/.ionali contro ogni tentati­
vo di inasprire 1 contrasti so* 
na l l con il ricorso ti metodi 
i pirati ad una violenza orinai 
londannata. Di tali tentativi 
e eloipiente testimonianza 11 
lomportamento tenuto dalla 
polizia martedì scorso contro 
i lavoratori iti sciopero. 

Il Consiglio ha dato inoltro 
mandato alla ftcgrotcrla deliri 
Cameni del Lavoro di richie­
dete un Incontro con il mini­
n o degli interni, on. Tnmbro* 

m, aflincilo nel colloquio sia­
no illustrate lo ragioni che 
hanno determinato la lotta 
degli oprr.il edili e l'ugiuiziO* 
ne delle altro categorie. Nel­
lo stesso colloquio I rapprc-
-i-ntantl sindacali esprimeran­
no la protesta di tutti i lavo* 
latori per l'atteggiamento te­
nuto dalla polizia. 

Dna i n a dei gasisti 
a! ministro Tonimi 
A l n m c domande »ul compor­
tamento della polititi duran­
te l.i inanifealaalone di mar­

tedì allo, Cd.L. 

I! competono Virgilio Bolo-
i.'in;. jcurcturio delle commls-
. toni interne della Komana 
* ."ai. lui indi r i l u t o al mini*' 
. irò di-oli inferni, on. Tom-
iironi, una lettera aperta a 
oroiHisito delle violente cari­
l i .e della «Calere» contro I 
/a(Oratori ir» sciopero, awe-
• '.ite •:;ar!edì nel pii;,;alc a n -
:.statue tu (Vulnera del Lavoro. 

Dopo arcr ricordato la lun­
ati lotta che da quattro mesi 
HO 000 edili stanno conducen­
do. u prezzo di pravi sacrifici, 
per l'istiturione della menjd 
(ut cantieri e per la corre­
sponsione di un'indennità di 
: rapporto e per il consumo de -
<;!• attrezzi, la lettera accenna 
alia ampiezza che tate lotta ha 
.^stinto con l'intervento di 
riunì e rose altre cateyorie | ra 
le quali quella dei papisti. Pur 
trjitcndosi dunque di un va-
.<to morimento che interessa 
et-nrttiuia di migliaia di /ami-
jjJte — 'La mensa, oppi, per 
noi Iarorafori - dice fa lette­
re - rapprejenfa, oltre che 
i.n'uritu-rione sociale, una par-
re del salario » — i prandi 
costruitoti e pli industriali 
continuano ad opporr* il pia 
dissociale diniepo. 

- Martedì scórso — prosrpue 
'.j lettera — noi e gli operai 
id:.': e metallurpici siamo sta-
:: costretti a scendere di nuo­
vo ;:; sciopero per vincere la 
resistenza degli industriali. / 
•:os:n rappreseti tenti e quelli 
Ael'.r d i r e due categorie si 
o:a riuniti in assemblea alla 

Camera del Lavoro ed hanno 
Cecino, dato il carattere socia­
le «iella vertenza, di andare 
>. delegazione dal Prefetto e 
- : -h ìr i rrae ^Tinteress amento. 
Ve ::re si stara uscendo dalla 
Ccrrrra del Lavoro, il piaz­

zai* an t i s tante II q u a l e fin 
dalle prima ora del pomerìg­
gio era stato cinto d'assedio 
da decine di camionette, idran­
ti e da mlpliaia di (incuti in 
dlt'lsa e In borphese. Il rlce 
questore (.'Inmjxioll, ha fatto 
suonare la tromba «- srri.ru 
darci il tempo di capirò (niello 
che stana succedendo, ci Ini 
fallo caricare in modo rloleu-
lo dulia Celere, Per più di 
un'ora è bastato indossare una 
tuta da operalo e avere le 
icurpe sporche di calce per 
essere malmenati ,• arrestati- . 

- N o i . slpnor Ministro — 
rllera più oltre la lettera — 
nelle iuuutuereroli lotte sin­
dacali che abbiamo sostenuto 
dalla Liberazione ad oppi per 
mipliorare le nostre coudUlo-
ni di t'ita e di Incoro slamo 
stati sovente, purtroppo, fat­
ti segno a cariche massicce ed 
indiscriminate della " C e l e r e " 
senni che, peraltro, ciò ubbia 
Indebolito minimamente la 
nostra capacita di lotta. Non 
i» di noi, dunque, che ci pre­
occupiamo, ma dt'U'atteppla-
mento assunto dalla polizia 
martedì scorso. Sono state, 
in/atti, udite /rasi di questo 
penere: "Oppi ti mena" , " e 
passato il temilo dello libere 
manl/estaelunl ", " Cosi ulla 
Camera del Lavoro non ci 
verrete più ". Ci permetta. 

Slunor Ministro, di porLe al­
cune domande. 

• Perche arrendono simili 
episodi? Sono essi II / m i t o di 
t'ecchl residui seelbloni o di 
nuore disposizioni? Non cre­
de che essi siano In netto con­
trasto con quanto Eliti ha più 
i-ulte dichiarato alla Cameni «• 
con I principi! della Costitu­
zione? 

'L'atteggiamento tenuto dal­
la Questura di Roma, inoltre 
è In contrasto v.on meno stri­
dente con il contenuta ideale 
del proclama del Presidente 
della .Repubblica e con quanto 
l'on. Gronchi ha detto recen­
temente ai Prefetti. E' mal 
possibile che nel nostro Pae 
se si debba continuare ad ope­
rare in opposizione ult'imlt 
rizzo proprammatico del Ca­
po dello Stato ed alle afferma­
zioni del Ministro dcpll In­
ferni? 

- iVoi non t'opliumo conflitti 
con tu polizia — conclude la 
lettera —. Vogliamo, con la 
azione sindacale, imporre II 
riconoscimento del nostri di­
ritti, per questo continueremo 
insieme api! altri lavoratori 
romani la lotta per la mensa. 
La incitiamo ad intervenire 
presso pli industriali affinchè 
questa lotta abbia subito a 
cessare con l'accoglimento 
delle nostre giuste. lepitfime 
e modeste rtivudirnzioni. Le 
chiediamo, inoltre, di luferue-
nlre. Lei che ne ha il potere. 
nei confronti della Questuta 
di Roma. affinchè essa modifi­
chi Il proprio ntfepplamenfo 
nel confronti dei Iarorafori e 
renpano immediatamente ri­

lasciati coloro che sono sfati 
Inpdisfamerife arrestati. Slamo 
certi che L'Ila, coerentemente 
con quanto ha affermato in 
Parlamento, vorrà far senti Ire I 
fatti alle dichiarazioni -. 

Sciopero di 24 ore 
allajtigler_0tis 

Ieri, tutti l UiM) lavoratori (fel­
la fìtlglur Olla ho no hcc*ii in hclo-
|H>ro, por rivendicato li compio* 
lamento del contralto nu/.lunuli*. 
di lavoro, l'anniento di lire 13.SO 
orarle |K>r 1 mmiovutl comuni o 
lu correnpoiiMont» dcll'lndonnltA 
di monfltt 

I.'liiAHpi'lmcuto ticli'u/lniio nlu-
ilueiilu o Muto iltiltTuilniitn dui 
divieto della dlie/lono «(* una 
tmsaiublru Mndiicolo de) perno-
li III e 

Alia munlfeuta/.lonu di lori 
hanno i*rtrtecl|mu> ni completo 
anello I luvoiutoii del it'imito 
montaggio. rhe, tiri tre giorni 
homi In aclopciu u tempo ln«|e-
termlUAto per ottenete l«i revoca 
nella arbitrarla hon|KMi*itoiie In­
flitta all'operalo montatoio Pie-
trolntl. 

Il [ i n / i o dell'olio nule alle stelle. Anche a Ilenia le, ven­
dite al mimilo avvertono le rlperrtni-doul delle tpeeti-
I.urloni che muovono dal mercato itU'liigrosMi. Dalle 47H 
Uro II litro dell'iigosto 11)51, Il prezzo dell'olio lino alle 
• ivfiiilltc è salilo alle 5:17 dell'umiliti di uur\t'.ni"n. per 
tonare Ieri pn-z/l varianti dalle ti'20 itilo (ÌHO Uri- Il litro. 
Il rov in io , di Inulte alla spci illazione, lino ad OKvtl non 
ha mosso pattila. Il Comune, dal canto mio, ha airerninto 
che «scguIrA ioti attenzione» eli sviluppi ilelln rdtiiit-

-/ione, V. l'olio, Intanto t eutimia u millre-dl pre i /o 

LA SANGUINOSA RAPINA 1)1 ALLIJM1ERK IN CORTE IVASS1SK 

Deyana accusa in aula Antonio Serra 
dell'assassinio dell'operaio Armani 

Lu <IÌHtril)tizionc delle «rini priinu dclt'uaHalto — Lo strano atteggiumento del Sena 
Alartedì il proeesso per il ricatto contro il doti. Gaaparri — La cuusu Prntiirloii-ChiniBo 

let i mattina, dlnunzi alla I 
sezioni1 della Corte d'Assise, 
presieduta dal dottor 'l'angari, 
Ini avuto lungo lu seconda 
udienza del processo u carico 
di Luigi Uoyunu, Antonio Ser­
ra e Costantino GuUo accusati 
di aver compiuto la snngulno-
sa rapina nella miniera della 
«Koccaccla-, nel corso della 
quale venne ucciso l'oporulo 
della n i 'D, Mario Armani. De­
yana deve anche risponderò di 
un furto iti una tabaccheria o 
dello lesioni provocato allo 
agente di polizia lì re ss un, ai 
commls'sarlo Macera e nd un 
sottuflleiole del carabinieri al 
momento della mia cattura. 

Il dlbuttlnieiito è stato aperto 
dall'interrogatorio di Antonio 
Serra, un uomo dall'aria allu­
cinata, dall'accento nardo mol­
to marcato, che ha «lilla co-
scienza una lunga serie di cri­
mini compiuti nella .sua terra 
natale. 

SKltìiA: Sono Innocente co­
me l'acqua Non ho partecipa­
to lilla rapina di Allumiere. 
non ho fatto nulla di inalo. 
Deyana e Cìulso 11 conosco ap-
IH-na di vista; essi mi Incolpa­
no per coprire le responsnbllltà 
di qualcuno, perchè non sono 
altro che serpi velenose... 

I-HESIDENTK: Come splega-
\c, allora, li fatto che, al mo­
mento dell'arresto, vi venne. 
trovata addosso tuia forte 
somma'.' 

/ confronti 

SKIIHA: Ho sempre Involato 
e eli) che guadagnavo lo im-t-
levo da parte. I soldi che han­
no trovato nelle mie tasche 
erano soltanto l miei risparmi 

11 Presidente «mentisce le 
affciinazioni del Serra, leggen­
do gli atti dlbattlnienti.il ri­
guardanti 1 numerosi confronti 
tra l'imputato o il suo compli­
co Deyuua, dal quali emergono 
le responsabilità del Serra. Co­
stui reagisco ammutolendo di 
colpo, guardando con aria sva­
gata il Presidente <• non ri­
spondendo più ulto sue doman­
de (forse nel tentativo di ac­
creditare una :nia presunta paz­
zia ) 

Vi<tn inutile ogni ulteriore 
tentativo di ottenere qualche 
parola dal Serra, Il dottor 'l'an­
gari chiama culla pedana Lui­
gi Deyana. Il pastore, assurto 
u grundo notorietà per la tuia 
rocambolesca evasione da Ro­
ghili Coell e per la lunga lati­
tanza sul monti della Tolta, ha 

ORRIBILI ; SCI ACUIRÀ J N _ VIA P A P A J W S U I I . A PoirniKNSK 

Tre bombinì sfondono un gronde lucernario 
e si sfracellano nei sottostante mngnnlno 

Due di essi versano in ((indizioni disperate all'ospedale di San Camillo - Stavano giocando 
su un terrazzino all'insaputa dei familiari • La disgrazia r accaduta ieri alle ore IH 

l'ila gravissima disgrazia ò 
accaduta ieri pomeriggio Jn via 
l'nparesehi. noi cuore del quar­
tiere Portucnse. Nell'abitii/jonc 
segnata con 11 mimerò Ki di 
questa via. abita iu famiglia 
Hosati composta did padre, dal­
la madre u da duo bambini. 
Hoberto di tre anni e Marcello 
Jl due. 

Ieri pomeriggio, la signora 
Hosall era iudaffuratissUna, do­
vendo provvedere alla pulizia 
della casa. l'or questo, dopo 
aver nccolto in casa anche un 
piccolo amico del suol tigli 
Marcello Clccone, di -I anni, ha 
chiuso 11 terzetto In min stanza 
ed ha badato alle faccende do­
mestiche. certa che i tre non 
avrebbero éomblnuto guai. 

I bambini, Invece, uno per 
volta, sono riusciti n evadete 
dalla .stanza e si sono portati 
su un terrazzino che si allaccia 
.-ni cortile Non contenti di 
questa prima avventura, hanno 
voluto compiere una scorriban­
da per i tetti. Hanno Infatti 
scavalcato ia bassa ringhiera 
del terrazzino e si sono avven­
turati su un grande lucernario 

Un guardiano coltura un ladro 
dopo una lorloso co l laz ione 

Il fal lo e accadalo in un cantiere 
edi le del quartiere ( i ianicolense 

Un guardiano dì un contlero 
bst •orpre&o un Indro mentre 
• U v t rubando n'.cuui attrezzi ed 
* stato preso A pu^ni dal ladro 
sterno. Il grave e p i f i l l o e «v-
Tenuto l'altra notte verso :e 
ore 3 nel cantiere edile di pro­
prietà di Aldo Bellini, «ito in ria 
Innocenzo X 

Antonio Ol'.ardi di 56 ar.r.I tv» 
udito alcuni rumori provenir»» 
d*»'. mac»^*.rio. Insospettito ».: 
è al7ato e- «mutamente Ri è av­
vicinato i»".:a rmracca ed ha scor­
to un uo-.no armato di un gros­
so CBCrtar'te *m:epi*ia-t? Intorno 
ad un armadio 

Il guardiano. M - T « perdere 
tenspo el e avrentato «ullo sco­
ncertato e. malgrado ette 11 la­
dro abbia duia*nente reagito, è 
riu«cito u<rua!rrente a r»r\> ar­
restare. 61 tratta di Glusepi-* 
Immlra di 43 anni, occupato 

Un opero» morto e uno moribondo 
per le esolozioni di un braciere 
Ieri mattina alle 7,30 jfc!i Ope­

rai c'ne si recavano al lavoro 
rei cantiere edile dell'impresa 
• Canutra > in via Barnabc 
Oriani l i . hanno fatto una ma­
cabra scoperta. Nell'interno 
delia baracchetta adibita a ri­
covero dai guardiani notturni. 
< ;>: hanno, infatti, rinvenuto 
ci: opera: Guglielmo Cesarmi. 
.2: 39 ar.ni. e Francesco San­
toro enarrimi al suolo. Nel cen­
tro della baracca stava un bra-
c.erc spento. 

Purtroppo per il Cesarmi 
e m i soccorso è stato vano. Il 
i-overetto, colpito dalle esala-
j.cr.i del braciere era decedu­
to. 11 Santoro è stato traspor­
tato al Policlinico e ricoverato 
:n sravi condizioni. 

Ha un braccio maciullato 
N'cl cantiere della ditta Bonan-

ro a via detti Olmi, mentre era 
..-.usto ai suo Lavoro. l'operaio 
G:ovarj-.l Gixzi di 45 anni, ha 1-
r.*\-vertitam«tit* mesao un brae-
c:o nella macchina per Impastare 
:i cemento Gli lrurranaffl della 
ir^ccrana hanno maciullato l'arte 

d«l poveraccio che * stato rico­
verato al San Giovanni in o**cr-
v* rione. 

Luredì assemblea 
dei dipendenti dell'ATAC 
Si »or>o riunite i t n le »>rcme-

:it dei *;r.iC!»or.;i provsnc»;i fcu-
U>i*rrotr*ii»ierj aJere '̂.".! a.:a 
l ' I «d a;^ CO:l. ir_«..-«n:e ai rap-
r*ref«r.:ar.tl del.a Comrr.'js.lone 
•.r.:err.a de:i"AT.\r i: *!T*»eaw> 
CTSL non è ln:erren-ato. quan­
tunque invitato. 

Sono stati e**-r.lnai! t prori.e-
nu pttì urpenti dei -avoratorl 
eeil'ATAC: orari e turo! di **r-
vlzlo per u persona.* vla«clan-
te. inquads-atr.ento del dipenden­
ti e indennità di -nenaa Le *e-
trreterte. constatato rn© 5a dire-
none ascenda:* continua a tìr.a-
rlorare :* ao'.uiior.e <U ta'.l pro-
h:e.v.i. n-.er.vre ha respinto le rl-
ch.-ev.e re.ative »:u -r.en»a, han­
no deciso di proc.anvare iagita-. 
rione d e ; ^ caterorta, A tal* sco­
po e a u t a coavecata per lunedi 
ur.'a-'Rerr^.ea ;rer.fra> <iri di­
pendenti tìe;:'ATAt" 

pre*sii Io pteiso cantici e II guar­
diano Ila dovuto presentarsi al-
!'o»pedn> iti S. Camillo {>er fur-
Bl nte;i:cnre le r.urr.cro'e COT-
rtailoni rirc^ute dunmto "a io'.-
lutazione 

Quattro ladri d'auto 
arrestati della polizia 

Ieri demmo notizia di un in­
seguimento ila parte dell'» Al­
fa limo » della polizia in via 
Paolina per catturare ladri di 
auto, conclusosi con l'arresto 
li quattro dei cinque malvi­

venti. Si tratta di Luisi Ho-
nmM-k'ni di 'Xì anni abitante in 
via Ululoni 90. Vincenzo Dio­
nisio di 2H anni abitante in 
via Kniiin Felice 4, Savino Lot­
ti ih IH anni aiutante in via 
'ictro Man/i 11 e Mario Bar­

tolomeo dt 31 anni abitante in 
via Cnstelliolonnese 42, questo 
ultimo ancora latitante 

Dibattito sull'esame di Stato 
oggi all'Università degli studi 

In <irca-.o:ie Uella »IÌNTI;*-,-,.O:'.O 
de! d:r.f»;r.o di !e^jce tiu'.losan.e 
di Stato per I'f«l»iltt07:or.e pro-
fc%*!nr.it:e «iia commissione di 
ff>tmzlone e W'-.c atti del Servi­
to. O<R1 a'.'.e ore 18. neilou'-a 
dell'istituto «li Igiene dell Uni­
versità. avrà -uofco un JIUKI'.ÌCO 
dltaltito 

Entro 20 giorni compiuto 
il lavoro Jecnico_ del P.R.? 
E tornato a riunir*' ieri «>:-

l FL'B i: i.V»r.'.iiJito incaricato «!i 
eia'.vrsrc In -.fx'.e tecnica 1! p o-
KO :r>;e^»tv>re s.:*4» l>a>e de.'.e 
direttive ntaM'.:te — In un a > 
poslto o d g — da'.:-» prar.t'.e 
ccn-intisstone comunale 

Il lavoro de! comitato tecnico 
— secondo r.otiv:* dt acerala — 
«ara portato a termine ne! (*tro 
di una ventina di Rloml. Entro 
la fine dell'anno, diinquc. :e 
conclusioni de: Comitato potpe-v 
lero essere nycvamente- sott^v 
po*te ail'esame Ce.:<\ prar.^e 
cor.u-.'.iaalor.e 

Lutti 
E" n:c:ti> i. co:..i*^:<> Ar.t,*-

r.i.i Cuxv.o. <ie! a ^«lo^.e • V:e 
e ^»«-ri > de.:*ATAc. A;:* :.m.i-
g;ia del compagno scora^n-o 
clunpar.o '.e più vive cor.drv;. Sa tv-
re de: co-.-.-.;iagni de::* ^eztor.e 
Portcnaccio e de'.. * Cr.ttà » I 
fur.era'.l a.ranno !uoj:o oppi al-
> ere 1<» partendo da.:a camera 
mortuar.a de'. Policlinico. 

E" morto il compasmo Plet-x> 
Amado:i veochlo ml.itante an-
tlta*ct-ta oempaeno molto at­
tivo Giuncarlo alUt :am^*:u \-
madcrt. colp.ta da tar.to dcl.v 
re. le più i n e condoplianre dei 
ev»mpa«rr.i dell* ee*.'or.e JVrnte 
Mllvio. »'.el* Federarione e del-
« IXTr.ità > I tur.era'.i a-.ranno 
lu .xo cp(j: alle oce 15 parter.v'.o 
dalla rasa dell'estinto, via Orti 
della FArr.c-ur.a «O 

costruito per dar luce al sotto-
.s-t.ifite ui(if,M//Jrio deirneronaii-
tiea 

111.rio li- l.'ì lniprovvl ,::inu ,nto 
l militari elle laviti avanti nel 
tnaitar/.iiKi sono stali scossi tla 
un grande rumore di vetri in­
franti 4> ila tonfi. Accorsi, si so­
no trovati dinanzi mi un pauro­
so spettacolo: Hoherto e Mar­
cello Rosati e Marcello Clcco­
ne giacevano al suolo con 11 
corpo planato da numerosissime 
ferite 1 tre avevano sfondato, 
con il loro peso, il Krando lu­
cernario ed «-raiio precipitati 
da im'.ilte.'./a «Il circa lì metri. 

I militari Inumo provveduto 
con Brande ursien/.a a trasiuir-
t.uv i /erlil al vicino ospedale 
di San Camillo I sanitari han­
no uiudie.-ito disperate le con­
dizioni di Marc-elle. Rosati e di 
Marcello Clceonl. | cui corptcl-
ni pp'si'iitnno cravl e profonde 
lesioni. Meno allarmanti le 
condir.loiìi del piccolo Hoberto 
e.iu(llc.i!o 
U Ì O ! ! U 

guaribile in venti 

Movimentato arresto 
in P. della Marranella 

In i u t a i ladri hanno ru­
bato, sempre la ?cr.rsa notte, 
quattro quintali di piombo dal 
cantiere della Soc. CEPSA sito 
in \ i a Trem-stino e tessuti di 
lana ver 100 000 lire in un ne-
Cor:o sito in LarRO Arenula 
^0. In pia?.-a della Marinella 
ti sottufficiale dei Vigili Ur­
bani Alessandro Volpato è sta­
to protagonista di un movi­
mentato inseguimento. Verio 
le ore 21.15 il vigile ha dato 
l'alt ad una « giardinetta ». 
tarizaia PK SiìOS risultata poi 
ili propriet.i di Santt» Piz7om 
.la Foligno, a bordo della qua­
le vi erano due individui. Lo 

autista, invece di obbedire al­
l'ordine, ha continuali) la cor­
sa aumentando la velocita, in­
scenilo dall'auto dei Vinili Ur­
bani. Ali un ce ito punto i due 
della • giardinetta •, vedendo 
elle stavano peidendo terreno, 
sono sresl dalla macchina, ab­
bandonandola. r cercando di 
scappare in diverse direzioni. 
Uno i- stato acciuffato e Iden­
tificato per Roberto Mntteuccl 
di 2*; nnnl abitante in via 
Ascoli Sa trinilo 22. L'automo­
bile, che portava un bollo di 
un'altra macchina, conteneva 
alenili fetri e una bilancia. 

sfacente 1 rapporti del sanitari 
che operano ùi «letto Etile m u ­
tualistico. 

In unii spirito di reciproca 
comprensione, ÌOIIO siate chia­
rite varie dlverRenzo « l 11 
rai;. Torri ha dato nmpin assi­
curazione che Ala il contratto 
dpp.ll nmbulntnrlnll Che, la sl-
Uiazjotio del medici domiciliari 
verranno Blcurnmcntu risolte 
nella prima quindicina del 
prossimo nettunio. 

Colloquio all'ENPALS 
sui problemi dei medici 

Il secretatili dell'Ordine del 
medici ili Homa dr. Raffaele 
Holoitiiesl. lu avuto un bilico 
colloquio col Direttore Kcnern-
le tlell'KN'1'Al.S ra»;. AleA«andro 
Torri, presente il Cnpo del Ser­
vizi Sanitari «lell'Entc dr. Lnu-
ileella, per iliscutcro e risol­
vere nella maniera più foddl-

Le assemblee di oggi 
per il tesseramento 

Questa seru, per In campa­
gna «11 tessertimento e di pro­
selitismo si terranno le se­
guenti assemblee. A Torpl-
gnatiara: In via Formiu. con 
In partecipazione del compa­
gno 011. Giulio Turchi; alla 
Mammel la con 11 compagno 
Franco Raparelli. Alla riunione 
della cellula « Rlchl » di Te-
staccio Interverrà il compa­
gno Giuseppe Berlingicri. 

OGGI D'ONOFRIO 
PARLA Al GASISTI 

II compagno Edoardo D'Ono­
frio parlerà oggi alle 1G al 
lavoratori del gas nella se­
de di via Ostiense ?•. In tale 
occaatone sarà premiata la 
cellula e Forni e letture » che 
ha già raggiunto è superalo 

il lM' / i nel tesseramento 

Per i generali citati da Messe 
il C.S.I.R. era bene equipaggiato 

Le testimonianze al processo con « l'Unità » — Le contraddizioni del 
generale Caldarola — Ambrosio nega i favoritismi per le promozioni! 

l'.t.-o'> il i i .btinale di Homa 
è. riptcro, leu mattina, il pro-
CC-MI M » H ' - « Unità », in cui 
sono imputati i compagni Lui-
>;i Pintor e Andrea Pirandello; 
il primo come estensore di un 
aiticolo m 1.111 si denunciavano 
.'e rcsponsab.lità del marescial­
lo nel!» tragedia dei soldati 
italiani in URSS. la sua stra­
ni partenzi alla vigilia del di-
*.i<tro o altre circostanze che 
trattr^^ia-o cftlcajcmente la ft-
;nr.i di Meve; il secondo co­
me ro-;pon'.-,v.i:!e del nostro 
?;«irna!e. 

XeH'udien7.i di ieri. ?ono con­
tinuati a sfilare i tcMi citati 
dal maresciallo: altri jjeneralf 
(Ambros-.o o " Caldarola), un 
i'o!o:tne!;o e un cappellano ml-
1 tare Ili p.-*- =̂» e Ria a<-r»l 
-.cniiu.itivo .he il Mcs-e abbia 
:on!:!.i ! • necessità di far par­
lare a >uo favore s ilt.ir.t" alti 
ufficiali: nn'ti di C.-M. Inoltre. 

avevano occupato poeti di rc-
sponcabilità nei comandi del 
Corpo di spedizione nell'URSS; 
per cui, al processo, appariva 
naturale che essi sentissero il 
bisogno di dire che tutto an­
dava bene. 

Vediamo, a j esempio, la te-
•timonianza del generale Fran­
cesco Caldarola II Caldarola 
ha parlato molto bene del fun­
zionamento dei servizi fanitar: 
del CSIIt; 1 quali servizi erano 
dirotti — inutile dirlo — pro­
prio dal Caldarola. 

Secondo il generale la dimo­
strazione del buon equipaggia­
mento delle truppe del CSIR 
sarebbe dimostrato dal fatto 
che si verificarono < rovanto • 
3535 caci di congelamento su 
circa 50 mila soldati. Su que­
sto particolare si e sviluppato 
un vivace battibecco fra il to­
rte e RIÌ avvocati che difendo­
no i nostri compagni. 

Elevati i limiti di valore 
delle operazioni postali 
C. :i decorrenza dal I. di-

cembro p. v.. «.iranno elevati 
i limiti di valore dc. le opera­
zioni postali. 

Per le sssicurate il valore 
massimo dichiarami© è stato 
portato d 1 lire 30.000 a lire 
500 000 per le- corrispondenze 
e a lire 200.000 per i pacchi 
L'assecno di cui possono esfe­
re rcrawte le corrisponderne e 
i pacchi è stato elevato da l i­
re 20.000 a lire 200.000 e, per 
i campioni, da lire 300 a li­
re 1000. Il limite massimo del 
vàglia postale è stato portato 
a lire 100 000. Per le riscos­
sioni di crediti l'attuale limite 
massimo di lire 1C0 000 è sa­
lito a lire 500 000 

Xfl servizio t deì conti cor­
renti restali il limite dei ver­
samenti effettuabili da una 
»tes>a persona a favore dello 
itess-i conto, nel medesimo 
giorno e nel medesimo uffi­
cio. e quello del pagamenti 
disponibili a favore di un me­
desimo beneficiario dallo stes­

s i correnti;:.! e pagabili nello 
s t e s o giorno e nello stesso 
ufficio, è stabilito in lire 5 mi­
lioni per g'.i uffici principali 
e le sezioni cassa degli uffici 
del conti correnti, in lire un 
milione per gli uffici lorah e 
in Ifc 200.000 per le agenzie. 

Nel servizio del risparmi e 
dei buoni P.F., il l imite mas-
fimo dei depositi e dei rim­
borsi sui libretti d i risparmio 
e quello dei buoni da emet­
tere o rimborsare in uno stes­
so ufficio a favore della me­
desima persona ed in uno stes­
so giorno, è portato a lire 5 
milioni per gli uffici princi­
pali. a lire 3.000.000 per gli 
uffici l oca i 

Per quan*o riguarda le re­
lative tariffe: per le assicura­
te. il diritto da corrispondere 
è sfato fissato In lire 100 per 
le corrispondenze e in lire 230 
per i pacchi sulle prime lire 
100 000 di valore dichiarato 
con aumento, rispettivamente, 
di lire 50 e di 125. per ogni 

lire 50.000 successive. L'uten­
te. sul valore massimo dlchia-
rablle di L. 30.000 era tenuto 
a corrispondere un diritto di 
lire 910 per le corrispondenze 
e di lire 1550 per I pacchi: con 
la nuova tariffa, sulla stessa 
somma di lire 30.000 e fino a 
lire. 100000, pagherà lire 100 
per le une e lire 250 per gli 
altri e, sul valore massimo di-
chiarabile ( l ire 500.000 per le 
corrispondenze e lire 200.000 
per 1 pacchi), pagherà lire 500. 

Per quanto riguarda la ta­
riffa della riscossioni di cre­
diti, il diritto da riscuotere e 
stato fissato in lire 100 per I 
pieghi d'importo fino a lire 
100.000. con aumento d i lire 50 
per ogni successive lire 50.000 
In tal modo, mentre con ie ta­
riffe attuali, per i pieghi d'im­
porto da oltre lire 30000 e fi­
no a lire 100.000 si corrispon­
de un diritto di lire 135, in 
base alle nuove tariffe, fino a 
lire 100 000 si pagheranno li­
re 100. 

FIORE: Come mai nella re­
lazione del lo Stato maggiore si 
legge che « si dovettero fare 
miracoli di ripieghi per dotare 
di indumenti imcrna l i le sole 
sentinelle »? 

CALDAROLA: Ma questo av­
veniva a novembre. 

BATTAGLIA: Ma non e stato 
lei a dire che già alla fine d: 
ottobre s i verificavano fra le 
truppe casi di congelamento. 
scabbia e peduncolosi? 

Caratteristica anche la depo­
sizione del generale Ambrosio. 
L'alto ufficiale, che fu capo di 
stato maggiore nell'ultima par­
te della guerra, doveva parti­
colarmente deporre sul le pres­
sioni che avrebbero determina­
to la promozione di Messe a 
maresciallo d'Italia. Ambrosio, 
cui per la sua alta carica spet­
tava la responsabilità delle pro­
mozioni. ha affermato che nes­
suna pressione e: fu riguardo 
alla nomina di Messe e. per 
inciso, ha voluto aggiungere 
che nessuna promozione fu mai 
determinata da pressioni e f i 
voritlemi! 

Un*;.:tra significativa figura di 
testimone è stata quella del 
colonnello Nicola RUP^O, il qua­
le ha affermato che 1 soldati 
italiani combatterono senza mai 
lamentarsi. Il Russo è rientrato 
appena un anno fa dall'URSS. 
dov'era detenuto m ccgu.to ad 
una condanna per crimini di 
guerra. E* de*, resto r.ssji strano 
che testi come il ge-.erale Cal­
darola e il colorsiel'o Russo 
sostengano con tanta ostenta­
zione che !c truppe del CSIR 
erano bene equipaggiate. Con 
queste affermazioni, essi infatti 
smentiscono Io stesso Messe che 
in una precedente udienza ave­
va fatto gravi ammifòìon: sul­
le tragiche cct>di2ioni in cu! 
si trovavano i rostri foMati. 

Infine * da registrare la de­
posizione del cappellano mil i ­
tare del CSIR don EneJ'o Fran. 
zonl. Don Franzon: ha tenuto 
un linguaggio n fù prudente, più 
blando deg!i altri. Î a cosa, na­
turalmente. non stupisce dato 
che il cappellano non aveva 
responsabilità proprie da d i ­
fendere 

La sesta udienza del pro­
cesso si svolgerà il 13 dicem­
bre. 

un aspetto spigliato Vosi e abi­
ti sportivi di buotin fattura, ap­
puro tranquillo o sereno e rl-
spondu con molta proprietà lil­
le doni andò del Presidente 
Quundo 11 dottor Tnngnri ac­
cenna alle lesioni prodotte n 
coloro che lo catturarono, l'im-
pulato lui un moto di contra­
rietà. 

DKYANA: Non ho prodotto 
leuionl u nessuno Alessandro 
Ariiilnl mi presento al dottor 
Macora, a Dressan o agli altri 
e dhtso che si trattava di gior­
nalisti. Ad un tratto ossi ini 
saltarono nddosso o non ebbi 
11 tempo di difendermi. Quan­
do fui trasportato nella caser­
ma del carabinieri di Tolfa. un 
milito mi mostrò una ferita nd 
una mnno o mi disse che se la 
ora prodotta cadendo durante li 
colluttazione. Nessun a l n o mo­
strava tracce di ferite. 

PltKSIDKNTK: Che ciwa 
nvele da diro per 11 (urto del 
tabacchi di cui slete accusato'.' 

DKYANA: Serra unii sera mi 
consogno un pacco contenente 
sigarette. Al furto non parte­
cipai. 

11 Presidente Interroga l'Im­
putato sul particolari della ra­
pina od e a questo punto elio 
Dcyunu fa In prima lntorossnn-
to rivelazione 

DKYANA: Serra portò un fu­
cilo mitragliatore «• duo lucili. 
Quando vidi lo unni mi mostrai 
ineravlgllnto « gli chiosi jiorchè 
mal le avesse portato. MI rlspo-
, c che in Sardegna, quando si 
fanno certo coso, al portano 
sempre lo armi. Quindi lo di­
stribuì, tenendo iior uè 11 mi­
tragliatore. 

AVV. ROMANO 1 difensore 
di Serra): Non ò cosi! 

DKYANA: MI faccia il favore 
di stare zitto'... 

Il Presidenti* fa cenno allo 
Imputato di continuare la de 
posizione 

Un tiratore scelto 
DKYANA: Volle il mitraglia­

tore por se. affermando che 
sotto lo urini ora stuto tiratore 
scolto ed ora abilissimo nel ma­
neggiare quell'urina. DUJRJ la 
distribuzione dolio unni ci r«-
cumnio alla Roccaccia e ci te­
nemmo nascosti dietro un ce­
spuglio, fino a quando non nr-
rivò un'automobile. Gul.to, che 
era a giorno di tutto ci disse 
che quella non ora l'automobile 
dell'uomo del fcokli, quello cioè 
elio portava lu paghe, degli ope­
rai, o pertanto attendemmo an­
cora. Kra nostra Intenzione 
bloccare la macchina sulla stra­
da e non di assalire lu direzio­
ne. Solo più tardi Oulso. che 
era andato In avanscoperta, ri­
ferì che i denari orano già nel­
la direziono o Serra decise di 
agire. CI presentammo noi 
piazzale della miniera ed io 
vidi due operai venirci incon­
tro. In quel preciso momento 
udii degli spari: era Serra che 
aveva aperto il fuoco con il 
suo mitra. Io non sparai. 

A questo punto il Presidente 
sospende l'udienza che ripren­
derà oggi 

• • • 
Martedì prossimo dinanzi al­

la nona sezione del tribunale 
penale si terrà i l processo con­
tro i coniugi Mauri, imputati 
di aver ricattato il dottor Ga-
sparri. presso il quale prestava 
servizio Antonino Longo. I due 
chiesero al Gasparrl una forte 
somma por -tacere- su alcuni 
particolari riguardanti I rap­
porti tra la Longo e i Gasparri 

• • • 
Ieri mattina ha avuto Inizio 

dinanzi alla II sezione del tri­
bunale la causa tra il fotografo 
Praturlon e Michael Chinlgo. 
direttore per l l ta l la della In-

tonintlonal News Photm pei 
le fotografie di Cina I.ollohrl-
gldu In costumo da e.in-c.iii 

Comizio deirUDl 
contro il carovita 

fitainiitie mie oro 10 !n ilKim 
m Annii Mann rial doil'UDl tei-
rA un rom!v.lo pubblico In plu'-
vn iloll» Mnrmnelln contro II en-
rovltn 

Culla 
i*i 111B41 ilei eoiii|MiKi>o y.n/o 

Nlv./ii. ainmlntnti i i l i i i t ' UCICKHU' 
drilli t-i-cleta t i l l t o i l Riuni t i . <v 

htiitn ul!!et<itu dulia nu'.rltu <l! 
u n a Wiinhlnn c u i -<in\ ditto 1. 
n o m e di Mury. A u s t i n 

CONVOCAZIONI 
H n r t i l o 

riDllllltl. l".u;uvi. J >..,!.. ''. 
Cri!uIn vili Al> ul« i; .1 1'.-!, J IOU 

Ctmunlll Ui.flibìo» I!«I >.• v ' :>• 
iijjll!ut-i i l j -r l . -w Jl <-,-.. - i l j , ,| I 
i l u m i n i . ' . ! i i . j j . t i l t n;r > 4 |' d 
IwaUilU ;i.v 

Fait«l*grafenlei: l iM<'i;!: <-..:inr<V" 
ranyrc.w nl*>ih<Aln iimrlnftio!,* f»j;j1 
«tr l'J U IrdrruiU'n». 
F . G . C . I . 

1 CtaiUll dlrtttUI di Trui:». Ar. 
( te i .* AnUi.k. U.'.„d I...I11, I t u i j l ' i m , . 
IVnSl o l ,M.nIr.:m »\,.rm roniirr..'.; l*»r • 
a.!.i 1,:» !'l :&» l a l'i.tAM'Iiiri, 

.11 

itimo 1: iv 
l'roi;ratinila ua/loiulo - Oli-

7 8 i:i U IO/M) 2J.lt> (.iotli.ik 
radio: (1,1.1: l.c/.lonu ili Inele-
tr; 7.15: lliiniiKlorno: Muihln-
del mattino; 7.30: lori ni l'ur-
lumi-iito; a.15: lt^McKna dilla 
Btiiuipu llallan.i; On tu.-ti.1 
Cliliieehlri: II: I..i nullo per 
Ir Heiiule: ll.::o: Vnn WiiiHt: 
11.-I3: M u s i c a du i amerà. 
12,10: Orili. C.'alas-ilnl; 13,1.'». 
Album intisleiile; 14.13: " Il 
libro della «ettluiana "; 10.43: 
L. Zuccheri e In mia ehltarra; 
17: Orchestra riulx-iil; 17,:«i: 
Conversazlonr; 17.4ri; Concer­
to; 1H.15: Orehostm J. Min­
tili: 111.30: Uiilv.T-ilt.l Intcrtui-
zinnnle: 1(1.15: Orebc-stia l'ei-
rarl; 10.13: Il ridotto; io.!.'.-
"Iwi voce del laviirntorl"; 2ii-
Orchestra OrRoll; l»0.4r»: Ha-
dloHport; 21dloiiport: 21: Con­
certo sinfonico; 2.'l: Duo Kt-
tore e nomano: 23.13: OKKI ni 
Parlamento: Munirà da ballo; 
24: Ultimo notl/ie. 

Secondo prue ramina - Ore 
13.30 15 10 U'O Ulomalo radio: 
0: effemeridi: H.10: tluon-
Klornn. «ljmor X: 9..10: Orche-
atra Glinelll: in: Appunta­
mento alle dicci; 13: Dischi 
volutiti; 13,13: Armando ito-
meo; M: mtm! dal tropici: 
14.30: Lo xrrl«no delle .setto 
note; 15.15: Orcl.cjtn? AIIRU-
llnl e Anepeta; 11»: Crnnai-lii* 
dciriinpos.sibilc; 17: ttii-ord.-, 
di Kerdln.inrlii Itu.sst>: IH.1.'>: 
Programmo per I ravarzl; l'i: 
Sila» Marner; 1U.30: Orclicslra 
Strapplnl; 20.30; Prima r;.c-
cuzione: 21: Rosso e nero: 
22: Ultimi- notizie: Musici 
dello schermo: 22.30: rarti.i-
mono Insieme; i-t: JJIpnrlrtto; 
Note di noti-*. 

T c n o programma - Ore 2! : 
Cllornnle del terzn; 19: Musi­
che di M. Landowsky e Scar­
latti -Tommatlnl; 19^0: IJI 
Rassegna: 20.15: Concerto di 
ogni sera; 21,20: "Goctz Voi 
nerllrhlngcn dalla man di 
ferro", di W. oocthe. 

Televisione - Alle 20.30 e In 
chiusura Telenlornale; 17.3»»: 
Viaggio | n Magna Crccla; 
17^50: Trllussa (cortometraK-
glo); 18: Orlrronte: ro.4.1: 
"Kean" di A. Dumas e J P 
Sartre. 

LACRIMA CPISrt 

TUSCOLO TIT1 
Tilt' MMe6 - 7T6*6* 

DANE>Y>> ROMA 
ia Nazionale. 166 

• —• (Anr. Via XXIV Maggio) 

Camiceria - Abbigliamento Sartorìa 
Confezioni per le persone di classe 

f/sissrsrm/Mf/sssjMS/ss/s/Mfs/sssJSffs/r, >>M/m»»M.<w/mwsm>pwWMM 

QUESTA SETTIMANA 

" T i n t i 1 
" ^ v O W W W V f 

*H**1 

UMU 
SERIE 

I l / risultati saranno radiodiffusi alfe ore 19,45 1 I 
^-^ domenica nel Programma Nazionale della RAIh—* 

•-.',// .y.,;sr 
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IL PROCKSSO PER L'ASSASSINIO DI ANNARKLLA 

Patini afferma che oggi provera 
che Lionello Egitti è colpevole 

Con questa dichiarazione il patrono di Parte Civile ha concluso la .. 
prima parte della sua arringa — Domani si avrà la sentenza ? 

KKldl l ' a l t r o i e r i « r a » f a i 
!.i. ( p i a s i f u o r i d a l g o r g o c h e 
iM>ti<'bbo t r a s c i n a r l o v e r s o l o 
i i ^ i L s t o l o . L e p a r o l e d o l l ' a v -
\ o i 'n to M a r i n a r o , e l o q u e n t i , 
. u K o i n o n t u t o , d ' u n a e f l l c a c i a 
cot i v i n c e n t e . 8 & i n b r a v n n o l a 
.tia a n c o r a il i « n l v e z z n . M a 
••ri lo a c q u e d o l p r o c e s s o s i 

;<>no d i n u o v o m o s s e , c o n lu 
. i r r i t i l a d e l p a t r o n o d i P . C . . 
a v v o c a t o P n c l n l c h e r u p p r u -
. s c n t a v a II p a d r e d e l l a v i t t i ­
m a . H U l o r o l i r a e e l . S o t t o l e 
.ne p a r o l e E u l d l Ò « o m b r a t o 

i ...•.ero d i n u o v o s o m m e r s o . 
N e l l a p r i m a p a r t o d e l l ' n r -

iJnKa, l ' i l l u s t r o a v v o c a t o h a 
i i iutUi to p r i n c i p a l m e n t e « u Una 
t e s i : Kjjldl ò l'asAiussIno p o r -
ilit* s o l o l u i e r a I n g r a d o d i 
. o n i i i i e t t e r v il d e l i t t o ; p e r c h è 
<HlI e r a l ' i n d i v i d u o p i ù n d n t -
!o | K T c o m m e t t e r e q u e l p a r ­
t i c o l a r e t i p o d i c r i m i n e ; n a r ­
r i l e d i a l t r e p e r d o n o n o n è 
p o s s i b i l e . s o s p e t t a r e . 

A q u e s t o s c o p o P a c l n l h a 
t r a c c i a t o u n r i t r a t t o d i E g l -
«ii. S i a m o d i f r o n t e a d u n 
i n d i v i d u o d o m i n a t o d a l E C S -
. o, In c u i il . t e s s o h a II s o ­
p r a v v e n t o r.u o g n i s e n t i m e n t o . 

Il p a t r o n o d i P . C . h a r i -
< o r d a t o n u m e r o s i e p i s o d i e , 
tra 1 p i ù I m p r e s s i o n a n t i , 
« n i e l l o d i c u i r l m n s o v i t t i m a 
!a . sore l la d e l l o m o g l l o d e l l o 
i i n i ' u t a t o , G i u s e p p i n a L e m ­
m a . C ' ò p o i 11 f a t t o d i S n n 
• S e b a s t i a n o , i l t e n t a t i v o d i l i ­
b i d i n e s u u n a b a m b i n a , p e r 
il ( p i a l e E g l d l ò s t a t o c o n ­
t i . i n n a t o d a l T r i b u n a l e . 

In u n I n d i v i d u o s i m i l e , p c -
• o n i l d l ' a c i n i , n o n ò d l f n c l l e 

r n m a g i n a r o il b r u t o . M a w 
<• b r u t o è a n e l l i a s s a s s i n o ? 
I! p a t r o n o d i P . C . r i s p o n d e 
iITct i l l a t i v a m e n t e . S o l o V.y.i-
ii. e i ; l i d i c h i a r a , p u ò a v e r e 

iii-ciM» A n n a r e l l a . 
( } u l l ' a c i n i patoj i in i a , . : e -

i!ii:i l e f i g u r e (li t u t t i c o l o r o 
d i e s o n o s t a t i o g g e t t o d i s o ­
s p e t t o : l ' a m a n t e d i M o r t a 
K . . c c h i . il S a n t i n i , la .«stessa 
K m . c h i , il M o r o s i i, 11 C i n n -
ii i . c h e P a c i n i de l ir i Iseo « u n 
f . i t i t . rana n o t o d a I n c u b i n o t ­
t u r n i ». M a c o n t r o q u c . s ' e 
i f j . s e tn* n o n si . sono p o t u t i 
• . • iceoglien> i n d i z i d e g n i d i e s -
. ' • i e pre«:i in c o n s i d e r a z i o n e ; 
•• t u t t i h a n n o a l i b i i n e c c e p l -
111 ! i. 

C h i r e s t a , a l l o r a ? F o r s e u n 
l i l ia le r i s o « t e r / o u o m o « d i 
i in p a r l a l a d i f e t ta? Il t e r / o 
ii<nno n o n e s i s t e , u n ' e r m a P a -
e n i . S e e s i s t e s s e . E g l d i . l ' u l -
: m i a p e r s o n a c h e r i s u l t a sì 
>ia I n c o n t r a t a c o t i A n n a r e l ­
la . l ' a v r e b b e v i s t o . M a l ' h i i r 
p o t a t o n o n h a m n i d e t t o d i 
a v e r v i s t o n e s s u n o c o n l a 
b a m b i n a , a n e l l o *ern.. N o n p o ­
t e v a . P e r c h è e g l i s o l o f u c o n 
A n n a r e l l a . a u e l l a s e r a ; e la 
' i r r i s e . . . 

I V i e m i r i c o r d a c h e E g l d l e r a 
u n a d e l l e p e r s o n e p i ù v i c i n e 
i:l A n n n r e l l n . E r a a m i c o d i 
• . m i i y l i a . « p r o t e t t o r e » d e l l a 
!>;mil)!iia. S i i n c o n t r a v a s p e s -
<• c o n l e i . A n c h e q u e l l a £ o -

• a. p r o h a b i l m t n t c . a v e v a \m 
i p p u n U i m c n t o . E r a f a c i l e p e r 

in i . p i ù f a c i l e c h e p e r q u a l -
.- las i a l t r o , c o n v i n c e r e l a b n m -
m n a a s e g u i r l o . E g u a r d i a m o 
.1 l u o g o d e l d e l i t t o . C h i l o 
• o n o s c e v a m e g l i o ài E g l d i ? 
S a p p i a m o c h e il « b i o n d i n o » 
. i v e v a p e r f i n o f a l c i a t o l ' e r b a 
ii q u e l l u o g o . . . 

A t t a c c a t o l ' a l i b i . n f T e T m n n -
lo c h e E g i d i t o r n ò a c a s a n i ù 

'.ardi d i q u a n t o e ^ l i a b b i a d i -
. i n a r a t o . P a c t n i d i c h i a r a . 
'H i ind i . c h e a n c h e s e n z a l a 
• m f e ^ i o n e si p u ò o t t e n e r e l a 

. i r t i r c i z a c h e l ' i m p u t a t o ò l o 
i>.-~i.c.-dno. « S o l o c ? H p u ò a v e -
e u c c i s o — e g l i d i c e . — V o i . 
i g n o r i e l u d i c i , l o p o t e t e c h i a -

• n r n e n t e r i v e d e r e m e n t r e s i 
i w i a v c r 5 n il l u o p o d e l d e -

' i t t n . a s s i e m e a d A n n a r e l l a . . . 
P r e n d o a d o ^ n i m o d o F i m p " -
u n o d i d a r v i d o m a t t i n a , n e l l a 
c o n c l u s i o n e d e l l o m i a a r r i n -
^ i . la p r o v a d i r e t t a m a t e r i a -
io d e l l a r e s p o n s a b i l i t à d e l l o 
. m o n t a t o ». 

S u q u e s t a s e n s a z i o n a l e d i -

chlnruilone si è chiusa la 
udienza. Potrà oggi Paclnl 
monterò 11 suo impegno? 

Por quanto rlguoraa 11 ca­
lendario dol processo è Ma­
lo deciso di tentaro di arri­
vare alla conclusione doma­
ni. Non e detto peraltro che 
il tentativo riesca. 

Numerose deliberazioni 
della Giunta provinciale 

I « O l u n t u p r o v i n c i a l e r i u n ì . 
Ut «o t to In prtvtWtem-u del c o m ­
p a g n o l'orna, lui ctfxunliintn e d 
approvato n u m e r o s o dollbcnujilo. 
n l Iscritto al l 'ordino uol g iorno. 

Bul lo vario pnit lct ie , o l i rò ni 
jrresldento Perni», tinnito riferito 
Kll nniormorl l in i no. Ipriti, Oc­
ch iu to . Ciurl imi, Vellotrl, Mudor-
clU o 'IMccl. 

Tn i t provved iment i njiorova-
ti, m o r l t o n o iiipiivlnno In dcrtii-
ir.iono di npixirccohluturo diot­
triche p e r ti lntmrntorlo «Il ana-
llal d o i r i a t l t u t n provlnela lo di 
nnnlntoiv/4t n l l ' lntni iz la; l'Imploti-
to di rlsculdutt iento ne l l o n u o ­

vo a u l e deU' la t l tu io t e c n i c o d i 
Velletrl; 1 la voi t di c o m p l e t o -
m e n t o del laboratorio di mereco . 
logia dcU'lt i t l tulo t ecn ico t Q 
Hello • ; lo ata i iv l iuncuto di u n a 
n u o v a itiie-nu per II c o m p i o ! » . 
m e n t o de l le opero previsto dal 
cnntlero d i Invino nel C o m u n e 
di A r c l i u u / o I tomai io; Il c o n ­
corso pubbl ico per c a i n i ad u n 
p o s t o di vloe-»*t:rrt«rlo («r. A 
gr. X I ) ed II ricovero d | Unti-
blnl r i conosc iu t i dulia tinnii e, 
anormal i jmlchlcl. c icchi e t«>i-
do imi t l tlcutictitilll 

lA ( l i m i l a . Inol i lo . Ila Orlino 
di aottonorro nH'nppiovn/ioi io 
del con f i t t i l o p r o v l n d a l o in «lo-
llt*r*-/.l<>nl rotu-ernenit l'appal­
to di manutenv- lone del lo (i l ia­
de provinc ia l i per l ' c terc l / lo lu,'>fl 

Inf ine , {< e t a t o OMtmlttnto 1<> 
nclurmn di roKoIntnonto ornnni . 
co, c o n Io relat ivo t o l t i l e tuil 
t r a t t a m e i i l o rconoiulco, dulie di­
p e n d e n t i inicrlcuitrlcl drl l ' lPAf 
I A Oliititn ha approvato lo « d i r . 
m o di r e g o l a m e n t o di cui t m t -
tn«l e<l lui dnllbcrato di portarlo 
a i r e n a m e del ('onvlglto. ÒO|K> n-
ver lo notlo|K>nto al parere de l ­
la e o m p e t i m t n commlnMlniir< con-
dinaro poi i n a u d i t o 

Una nuova Delegazione 
per la zona di M. Sacro 
Avrà tede al Tufello • Interessa anche C. Giubileo, Selteba-
gni, Bufalotta, Coazzo, Aguzzano, Rebibbia e P. Mammolo 
l .a (.iiuntit m4lUlnulo ILI a p ­

pi nv.it , , l e t i 1 i• U t u / l o i i c di unii 
nuuv i ,lc!e^ii/.l<ine cocnunulo In 
v ia Monto iloll.i ftoccllclt l i al 
T u N l l o Al la n u o v a ilcIcK'i/l"-
IH- f . t i .mno i.i |H) i;il a l i i tanU 
dui qut irt iore Monto S a c r o , d e l ­
la borjpitn T u f e l l o , de l s u b u r ­
b i o Noinentn ' io e d e l l e localltA 
di r . i ' t c l f ' . iuhi leo. S e t t e b . i g n l . 
U n i . i . o l i i , ( 0 . 1 / / 0 , A « U / / . I I I O , 
I toblbbln i l 'onte M a m m o l o , 
e l io flivo ad OJÌBI d o v e v a n o l e ­
d i m i p i e n o iflt uftlcl (Irlla 
XI riVIfRa/mne Iti v ia CIIHIO II 

!• ptl-t ' . l l l.l ' ottoi||-l«'K<l/IOIl«> ili 
Mont i - .''. ii i n in p l . i / / . i S r i i i -
pioni' pi 

Il p i ' i imi - l to Ui'll.i nuov. i d e . 
lrU.(/ .oin' XVII - M o l i l i - Sai i o » 
ha i n l / l o il-il l 'onte N o m e n t a -
liii i "u I'.i.,'c ilei l l l l ine Al i te­
ne l.'.i'i'l.imi'iito î  Il M e l i n i t e : 
|xitit<- N o i n e n l . m o , a •»• del fin -
ine Ai i le i i e , i l v a t.liil.itrn del 
n u m e T e voi e, («infine de ! C o -
m i m e di l lom.i . v ia T l ln i r t l -
llll ( lato ' lll'.f-tio). ponte M. im­
m o l o . ;,•,',. del ( lume A n l e n e . 
ponte N"tnei i i :mo, co«upie«o 11 
piurui -t ' ad i le 

11 pei i l n c t i o de l la i lc legi i ' / lo . 
•:e XI . o v v i . i m e n i . , modul i . ito, 
M IIII.'I.I .il l o i i ^ i u n c i m e t i t o di 
l ' o l l a P . i le Mill i! U l l i a -

ne. I . ' a n d u m c u t o è 11 M.quel i te . 
l ' o i t a l ' I ' . M u r a tlil i .nu', n i i m 
i l ' l tn l lu (dal n. Mn al n 47 
<• dal n. no ni n ll.'i), vili Po 
( n u m e r i pari da ?. a V) e ed 
o l d e) , v ia S a l a i la dal n l.'ll 
al n. 11)0), l o r f o MiMicdclto 
M a r c e l l o (dui n. l(>il al n 22 | ) . 
v i a Suini la (dui n 22i\ ni n 
5.VJ). v i a l e I.leRl fi l imeli |iai I 
da '". -i IU>. P i » / / a tliiKlierla 
(dal il 1 al 0), v ia l e l 'nrlol l 
( n u m e r i par i ) , pl.iz/.i SantliiKo 
(!<•! C l i c (dui n., li ni 23), vi i le 
Par lo l l , p l n / / n l e del parco de l ­
la I t l m e m h r a n x o . via de l la F o n ­
te de l l 'A i (pia Ai et.,.L.I (minici I 
par i ) , p l u z / i i l r de l l 'Aerini A i e . 
torni ( tratto «eri7a m i m e i i ) , l u n -
UotevCie (lell'Ac(p|Ji Ai clima (I 
m i m e i i 'ili e 201. nilinei 1 pat i 
«la 170 a 200, tratto i . c w a nu­
m e r i ) , r iva » inl«t ia del n u m e 
' l 'ovete , UHM' del l lume Al i l e -
rie, |>onte NotnClltunn, via N o -
m e n t a n a ( luto ulniMio), p i a / . 
/.alo l 'urta IMa (dal n I H al 
u. 121), P o r t a P i a , « inop ie*» | | 
p l a n o ( i l luda le , 

1)1 «on»eiiuen7..i , l i • o l t o d e l e . 
g a l l o n e di M o n t e Km m, «Ita In 
pl i iy /a K<-mplono tu, t> «op< 
pressa . 

GIÀ Si'ETTACOLt IH OGGt 
Prime rappresentazioni 

CINEMA 

QUARTI™ CIVILI, NON CASI-: CIIK CADONO A l'K'/y.I ! 

Corvierle: borgata di Rebecchini 
tagliata fuori dalla vita della città 

Continuità Ijimiglic roiiwinc slo^ititt; fin C<ivnlittori <* 
pugili U n ci n picfli p e r p r c i u i r r i : Ieri: il p l \ 

in pieno cani-
cmmt'no il finitore 

l i i i u c o u l o c i m p i a n l u i o inani 
— c irca u n a (p ia ia l i t i l i . i di f(i-
mil'.Iio — Hotio hlatl l i a p l a o t a l i 
d a l l e ca-.etti- di-Ila • .spina » Iti 
d e m o l l . ' i o n c a C.iv.illi*i:i',ei I 
( d a v i a A u r c l i a e C i . ^ o i l o 
V I I ) a l la tioripttn C o r v i a l e , in 
( p i a t i t o pa l . i . ' / ino olii* u n a d i t -
t.i Ila i o ' t i l u t o per c o n t o d e l 
C o m u n e ne l t e m p o « record > 
di t re niCM Q u c i t c p a l a z z i n e , 
e o i t r i i i t e in c . iande e c o n o m i a 

t u , c i v e t t e d e l t ipo dclli: 
l i v e » , ne l bel m e z z o ; e 
la to , a i n c z / o i p o i i i u , le 
/ m e por i;li • s f i . i t ta t i • 
v.illejiipMi, L'auto p iù 

«a l lu­
d a un 
p a l a / -

di Ca­
v i l l i l o 

d h t a u n c h i l o m e t r o ; n o n c'ò, 
min d i c o u n a f a r m a c i a , ma 
noat i i l i o i m a c a s s e t t a l a i i l t a -
ria, p e r t u t t a la b o r d a l a di 
C o r v i a l e ; min c u u n d o t t o r e ; 
n o n c'è u n a s c u o l a ; n o n e'è la 
luce per le s t r a d e , <vr. I.n c l t -

{ 

", ' ."--•*»iti? • .**Wl» •' 7 

SECNAUZI0NI 

Xj\\ chiusino 
Un arguto let tore ci scrive. 

chiedendosi s e In Piazza San 
Si lvestro ulano s tate r invenu­
to n u o v e soreenU di metano 
In realtà, ce l i sa ben i s s imo 
che si tratta d i u n m a l e o d o ­
rante ch ius ino c h e ammorba 
l'-iria ?Jaturalment«. 11 c h i u ­
s ino si trova o r o m i o accanto 
ai marc iapiede d o v e mlKliaia 
di persone al fflcrno possono 
drl i / iarsi passandovi v ic ino . 
Si ch iede c h e l 'assessore in ­
tervenga; o n o n n e va le la 

C a s e c h e s i a l l i n e a n o l u n a . i rcanto a l l ' a l t ra : l e s c a l e e s t e r n e . 
la m a n c a n z a di s t r a d e e d e i s e r v i s i d a n n o s u b i t o l ' i m p r e s ­
s i o n e c h e c i sì t r o v i in u n a b o r s a t a - E p p u r e s i t ra t ta d i 

n u o v i pa lazz i cos t ru i t i dal C o m u n e ! 

s u l l o s c r i n a l e d i u n a c o l l i n a , t t . i d . r . . i n / a c h i e d e tb.-z s i a n o c o -
d a l i a q u a l e M d o m i n a t u t t a ' s t ru i t . de i (p iar t i er i , non d e l l e 
Ft o m a. • • •ml irano l a t t e , c o m e borc-i' .e. I-'intf. Rcbecch ir . i . i n ­
t a n t o a ì t i c c o s e p a r t o r i t o da l -.•••"• fìa v . t a ad a l t r e b'>reare, 
g e n i o d e l S i n d n c o , per d r p " ' - - ! ' v l i c e n t " , invec»- ' h » in 
to . per s f o t t e r e rjuet « r o m a - un c-ritr'i e i v i l e , p r o v v : « t o r!»-i 
ni d e R o m a » che h a n n o d o v u - r e r v : z i i n r i i i p e n s a h i l i . e u n a 
to i.-i.-^'iare '.<• Viro - . c t f h l c <-. - ' «p^^-e ''-1 r o - - • :.':;.rr.'T.-i ':<<• 
£C e t r a - f e r i r - i p e r l o r / a : n j v e l i p e n t e v : v e r^le^ata 
a p e r t a c a m p a g n a . C o n q u e s t e cor .d:7 .oni : m ; '"•-r:bil: 
q u a t t r o p a l a z z i n e e c o n a l t r i j La s i g n o r a A d r i a n a F r a n -
Kruppi d i c a s e l ' i n e R e b c c r h : - , c a z z i è fuor i di s e p e r c h e ha 
ni ha d a t o v i t i ad un"altra>:l fieli'» c-.n l i f e b b r e a 40 e 
b o r g a t a , t a n t o p i ù c h e l e c a « e . n o n t r o v a u n d o t t o r e , n o n p u ò 
a r i s c a t t o p e r : d;p*nd'-r.ti o - l a n d a r l o a ' c r e a r e perc.-.o c o ­
m u n a l i s o r e o n o a c c a n t o a l l e ì v r e b b e lasciar'- il f i g l i o l o j o l o 
c . T c t t e . s . m i l i a q u e l l e d e i l e | : n casa . p r e n d e r e , ad u n c h i -
bor^^te ahu*:*.-e, c o s t r u i t e s u ' l o m e t r o di d i s t a n z a , il • 1 W « , 
t e r r e n o c o l u t o da l C o m u n e . t a r r . v a r e a p iazza I r n e n o e 

d o l i n a , io unii COIIOM-O put 
n i e n t e : q u i n o n e'è v i t a , MUOIO 
t.imitati ? no 11 dal m o n d o » . 

l ' in v o l t o a b b i a m o noi;iiala-
to a l la d i r e / i o i i c de l l 'A' l 'AC la 
iiri;eri/a di i n o l u n u n r o o il Hil 
o il :ii:it o tut t 'e d u e (piente 
l i n e e f ino al la liorijat.i . f ì u n t a -
mcf i t e . i n u o v i - ibl tant i i lo l la 
z o n a •unii e s a s p e r a l i . La KI-
i;nora J o b - I ) . u h . m t i ci ha d i ­
c h i a r a t o i he t u t t e lo f a m i g l i e 
t i a s f e i i t e da Cuvallei;i;ori n e l ­
lo e .ise del C o i i i u n e Mino in ­
t e n z i o n a t e a n o n paKarc la p l ­
an ino fin t a n t o i l i o l ' A T A C 
non provveder;'! a e o l l c c a i e la 
b o r d a t a c o n II c e n t r o . Q u e s t a 
d o l i n a , per a n d a r e a Invoraro 
al Mulinino, d e v o alzarr.t a l l e 
ore (I e la t i r i l a , chi; ^ i m p l o ­
r a t a n l ' o r t o n a c c i o , a l l e fi d e l 
m a t t i n o , d o v e n d o p e r c o r r e r e 
u n c lu lo tn ' - tro a p i e d i , s o t t o la 
ph'KKia, t a l v o l t a . 

L e c a s o p r e s e n t a n o d i f e t t i 
m o l t o s e r i . Q u a n d o p i o v e è un 
d i s a s t r o : t a l u n o m a t t i n e le 
d o n n o n o n r i e s c o n o nd u s c i r ò 
p e r c h e la pioemia t u r b i n a s u l ­
le s c a l e e s t e r n o r e n d e n d o q u a ­
si i m p o s s i b i l e il passatutto . La 
a c q u a , i n o l t r o , dal b a l l a t o i o 
e n t r a n e l l e c a s e . Q u a e 1A i 
m u r i t i . i s t i l l ano a c q u a . l 'ornino 
i c a s s o n i de l l ' a i q u a , fatt i d i 
mater ia l i : Ktertut di terza e d 
i n f i m a q u a l i t à , l a s c i a n o g o c ­
c i o l a r e l ' acqua sul c a p o d e l l e 
d o n n e i n t e n t o a c u c i n a r e . C h e 
d i r e ! I t r a v i c e l l i de i c a s s o n i 
d e l l ' a c q u a , a n z i c h é col c e m e n ­
to , j o n m u r a t i col e > s i o , e por-
t a n t o , al c o n t a t t o d e l l ' a c q u a , si 
s p a p p o l a n o , f i l i in f i s s i si r e g ­
g o n o per una s c o m m e s s a . I,e 
s t a n z e s o n o a n g u s t e . 

K t u t t a v i a , per d u e c a m e r e 
e c u c i n a , i n q u o t a b o r g a t a c h e 
s e m b r a r e l e g a t a ai c o n f i n i d e l ­
la c i t t à , i v e c c h i a b i t a n t i d i 
Cavnllej;r;eri d e b b o n o p a g a r e 
la b e l l e z z a di 'ÓJW l i re di p i ­
g ioni ; , t a n t o , o p o r o m e n o . 
q u a n t o p a g a n o c o l o r o c h e h a n ­
n o rpil l e r.i«r a ri"<-.iMo. C o ­
m e »i p u ò p r e t e n d e r e , chi- $»<n-
tc a b i t u a t a a v i v - r e in u n 
v e r r i n o rione di R o m a , poss. i 
cF*ere s b a l z a t a in m e z z o a l la 
r a m p a g n a , l o n t a n a dai l u o g h i 
di l a v o r o , t a g l i a t a fuori d a l l a 
re te d e l i - c o m u n i c a z i o n i , e al 
t e m p o s t e s s o d e b b a p a g a r e u n 
f i t to cos i a l t o , c h e d i v e n t a u n a 
t o m b o l a c o n l ' a g g i u n t a d e l l e 
s p e s e per i t r a s p o r t i ? E p p u r e . 
q u e t t a p o l i t i l i d e l l e c a s e , per 
il S i n d a c o , s e m h r a ia m i g l i o r e . 

• D o m a t t i n a , ci d i c e v a un 
e»J,;>'. io v i n .i lavo:. , -»- ir. i n 
n u o v o c a n t i e r e , ai T u f e l l o . E b -

j b e n e . d - b h o a l z a r m i a':Ie 5. 
i f i r e .-, p i e d i u n c h i I o m * t r o e 

in iduec«-nto m e t r i , p r e n d e r e il 

a v a r i / a r e I d i r i g e n t i d e l l ' A T A C 
elio ni o s t i n a n o .• i ispondt-ro 
p i ' c b r a l la C o n s u l t a popo lar» 
• lotta l imi ta ta cl ic da m r s l , i n . 
• I - lonte i in ' i i t e , sta 'o l lec i la ie lO 
a l m e n o il p r o l u n g a m e n t o d e l 
• 1-tfJ ••» 

». .M. 

Il DUOVO orario STEFfR 
per l'auto Roma-Palestrina 

Sirll'ntitolino;» .STF.I- Kit I t u n u -
i 'a lent t lna ò In v igore 11 MO-
g u e n t e n u o v o orarlo, / 'ur lc i ize 
ifu / coma. 7.30 - 12 - la - HI.I3 
- 211.50; i ' ( irlr»i;e d>i / 'o lrj fr i iui : 
(J.20 - 7,11 - 0.30 - 10.10 - lt>. 

Lo niodlf lo l ic npiHirtatr a l ­
l ' o r a r l o — c o m u n i ' a la STEKKK 
— v e n g o n o liicofitro n l l o e s i ­
g e n z e pro- .pcttute d a g l i Inso­
g n a n t i In p a r t i i / a d a R o m a 
al m a t t i n o e c o n s e n t o n o , c o n 
in corna dcHn o r e 20,50, al 
v i a g g i a t o r i i>er C a v o e («c-
n a z z o n o , la c o i n c i d e n z a a Kan 
R o c c o c o n l ' u l t i m o t r e n o per 
(Jenazzano . 

Trasferita la sede 
dell'ambulatorio S.A.M. 

I.'AmhilUtorln dal H A M . c i n . 
l e n / l o n u t o c o n l ' Ia l l tu to rmriry-
: Hit- di pre\:<lrn/ti dei gtornalt-
ntl Hai «n i , in. trasfer i to 1 nu/,1 
l f « i i l «:ft via del JTelett l 21 a 
p l* / / f i Itrerr/e 24, t e l e fono 
VVyJBI (ftMMi). I / amlmlntor to 
furi-zloncr* r e i g iorni f«Tli»:i 
dul ie 12 «Ile H e da l le 17 n . o 
2 0 . fuori i c a r i o «u a p p u n l v -
i n c n ì o tr!cfr.r.;fo. 

Sinfonia (rauiorc 
La pnto t l c i bloRrafla d e l 

gi tamle coii ij io.sl lorc misti luco 
Kriin/. Srl i t ibert ha Ispirato v a ­
rili o p e r e c l i i c i i ia touia l l chc: tilt 
r u l l i o u n a . Aunol i i r i u a pura-
<||M), goil i ' i to d e l f a v i n o p o p o ­
l a l e , anni (a, g i A / i e , sopral t t l t -
lo, ad u n . i t l i i c e ciiiittnitii u l l o i u 
di moi ln: Marta Kggurtli 

.s'iri/onlu d'umor*, u dl lTorctua 
do l i o a l t re , ofTrn u n a (iiinil In­
t iera rapptoiciit . ' i / . lniic d e l l a v i ­
ta b i e v e od Infelici1 ilei i o 
niantl i 'o a r t i s t i , d a l g i o r n o lu 
cui F inn/ . , m a e s t r o (Il s cuo la 
a b b a n d o n a r i n i o c n t i m e n l o p e r 
recars i a V'Ieiuiti. cap i ta lo d e l l a 
m u s i c a , t i o v a l i i l o pos to su un 
c a r r o / z o n e di c o m i c i i i i ipolota 
ni , I Culafatt l lu l u o g o d e l l a 
g lor ia Migliata, e c c o le i l e l l i i l o 
ni per il m a l i n c o n i c o , t i m i d o 
Hcliuhcrt L ' I m p e r a t o r e non v i e ­
ni) ad a l en i ta lo la sua - M o s s a 
In fa • n e l l a ehlemi di L l c h t e n -
thal, gl i ed i tor i non a c c e t t a n o 
la s u a m u s i c a l 'or v i v e r e eg l i 
d e v e M-rlvere Ilei /or — |i> c a n ­
zoni popo lar i — el io u n os to 
accet ta , iic.iinliliindoll con m i ­
nestra e b t i r a t 'ou 11 poeta 
M a y r h o f e r e c o n il p i l l o l e K u -
pelwol i ior eg l i d i v i d o una rinf­
i l i la Ma ecco anel lo lo npoia i i -
/.e. n e l l e se in l i lan/ .e di d u e d o n ­
ne , In cnmmcn«a Terewa, a m a n ­
te d e l bel c a n t o o t r i l l o p e t -
ch.'i ha il boi v o l t o l i t l t terato 
dal v a i o l o , o C a r o l i n a , u n a rila­
vo fanc iu l la c o n o s c i u t a al l ' i a -
tor 

Q u e s t o s e c o n d o Inco l l i l o «ara, 
p e t o , n u o v o m o t i v o di d o l o r e 
per l 'artista Inv i ta to , infat t i , al 
cautelili deg l i F.sterhazy. In U n ­
g h e r i a . c o m e unioniro ili m u s i ­
ca S c h u b e r t scopr irà elio Ca­
rol ina • • la figlili dol conte . Il 
b r e v e . I m p o n i b i l e arnoin gl i 
Ispirerà le no te ( le l l ' / i iro i i ip lutd. 
Tornato a V i e n n a , d i s t rut to d a l ­
lo r i n n o v a t o d e l u s i o n i e da l la 
m o r t e di l l e e t h o v e n , Kchubort 
di II a poco In segu irà n e l l a 
tornila. D i v o r a t o da l la f e b b r e 
egl i m o r l i / i , a v e n d o accanto |a 
f e d e l e T e r e s a e Caro l ina , ne l 
c a l l o / z o n e de l Culafatt l . l'Oli la 
e l M i n . i I l lus ione di m u o v e r s i 
ver-io la (ellclt.'i, mentr i ' l u n g o 
la cami iag i ia d a n u b i a n a r l s u o -
u a n o !•• imo iiiiinlclie: d i u n II-
g l lo d e l p o p o l o prufondi i incnto 
. imato e c o m p r e i o dal la g e n i e 
^empiici- (lidia sua terra. 

.S'iii/onbi d ' u m o r e rapprexentn 
per la nostra clnomatogrriflfi un 
[l'Ilii- pl into a min favore por 
l'alto l i v e l l o i loH'l i i ipognn prò 
'lutivi) n i n g i a l l c r o m a n z a t o (Il 
ce l ebr i ruii-iicl-it| nostr. inl non 
•mio mane.I'I- sugl i roliorml Ita-
llani L i a '.pc.'io m a n c a t o . In 
q u e l f i lm, un s e r i o f e r v o r e ed 
un 'ocu la ta a t t e n z i o n e n e i f o n d e ­
re I n s i e m e II cpiadro s tor ico ed 
I m o t i v i l e g g e n d a r i , s e r v e n d o s i 
i-mi minorato g u s t o e con sa ­
p i e n t e abi l i ta t ecn ica a un t e m ­
po d o g l i c l e m e n t i piti propr ia ­
m e n t e rtpi'lt.icnlarl. T u t t o q u e ­
s to , I n v i o , o s l a t o ragg iunto In 
.Vtn/orilo i / ' i imore dal reg i s ta 
C i a n o » P e l l e g r i n i , li q u a l e con 
q u e l l o film m o s t r a d 'aver rag­
g i u n t o un i m a t u r i t à d e g n a di 
grati'l)' Vteriz.iorie. 

F. o >• orva 'o c o m e jjar.Bo la 
c o l o n n a - o n o r i , ricca d e l l e p iù 
no'.)- o de l l e ire-rio note cornpo-
"i / ionl >!)•! m a o tro. i . -ate In 
c o e r e n t e fu-done c o n le e l e g a n ­
ti Imm iitlni, a iuta ad u n a p iù 
approfondi ta c o n o s c e n z a d e l l a 
rniirle.-i •ehl irhert iann ani-he lo 
spe t ta tore p iù s p r o v v e d u t o , con 
una piacevo!»-, a p p a s s i o n a t a o -
pora d i d a s c a l i c a La r igorosa 

• M l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l 

VlWO T l e l C O IH FlA/CHI 

1 T V S C 0 L 0 T I T I 1 

conosccn/.ft d e l m o r i i c i n e m a -
ingiuric i di» parto d i G i u n c o I»ol-
l egr ln l è r i s c o n t r a b i l e a n c h e 
n e l t er l in i co lor , e f l l cacon ien to 
armonlotto e « a p o r o i o . 

Cl i iude Laydt i , l ' i n t e r p r e t e 
d e l d o r m i l e d 'un curiKo ili 
('(iniiiiioiiii. «N s o t t i l m e n t e i tde i en 
to al la pai tv, tutta lu te i loro , d i 
Hcliubert, Luc ia Ilosi^ o l f re uno 
d e l l e s u e p iù d e l i c a t e Inter p i e -
taz.loni ne l pe inon i igg lo di Te» 
rosa, M a r i n a V l a d y 6 boll i i e 

Menerà n e l l a parto di C a r o l i n a . 
R i c o r d i a m o , Inol tre . Pao lo S t o p ­
pa, e s t r o s o P u l c i n e l l a , I l e l n z 
Mnog, I o n e S o l l n a i . S i l v i o l l a -
goll i i t . Cilno. Morbi. R i c c a r d o 

Felllnl. 

CONCERTI 

Galliera-Morini 
al Teatro ArgentiDa 

Domenica 21 alle |7,:to « l i 'Ai -
Kenllim (laul n ti) a| i-oiicrito 
dell'Ai caileliiln di H Crellln d i ­
retto dal M Alceo Onlllcrn nren-
derA unric la violinista K.rlcs 
Mulini. Il pioHMOiuia è II »r-
«iiioiln CUilkowihl: < Itoinnn e 
Clul lr l ln », niiviii lurr • fantaalu; 
Miiiitelhoiilin: 4 Coni-erto no . M 
per vlnlliwi e nrclieslrn »; ('«nel-
In- t Nerenntn tifr orobri lra v; 
De l'alio- «I l Tricorno» ( su l le ) 
U lu l imi a| Putti-idillio del (ra­
t i o diilln 10 olir 17. 
Tino l l i ia / ' /e | | | 

Concerto di Wilhelm Backaux 
all'Aula Manna 

Mutuilo ?tì nlln 17,10 (nbhona-
menili n. ni ovrA liinirn un con­
cordi dn| pianista Ullhvlin Ila-
eklinii*. uuul i l in di l lnol l iovcn 
all'Aula Mn«n« ilrlI'tlnlvorsltA 
(Ititllii/lono l lnlvrrsltaila del 
)d in o l i i ) 

TEATRI 

Il «Giulio Cesare» di Hacndel 
inaugurerà la stagione lirica 

In attesa del Cartelli,no olili In. 
lo l!l">n-f>(l, i l i o verta |>ulililh uto 
fiu pmli l g lo in l , si (i infrrina d i n 
la Magione Urica de | 'l'entro 
iU'll'(J|rt!iu uvtù inizio II gioì no 
2(1 dleeiiibrr, .alle oro 21, i m i II 
• rSlllllo Cenare » di tJnorg Ki le ­
dei Idi llnenrtel, diretto dal inni'-
klm (l lui iai idira (<avu//enl l ' i o -
liig))iilslu sur A Doris (.'liilstoff, 
iiii-nlrv gli altri Interpreti pr lo -
il|>sll snrsruio Onellu r inssc l i l , 
Fi-dura llarblorl. Franco Corrili , 
Mallo Pe l l i e Antonio (.'iiahliielll, 
l , i n-gla e ulula aflldata a Mar-
Clierlta Wallrnann, Maer.tro del 
( d i o (JliiMjp[<« Coni J. I borzettl 
ili-Ili- Mono •• I figulini del i i n t o ­
rni nono di Pietro Zìi MI 

" il crogiuolo » al Quirino 
Coli i-ri'iM-riito sui • r%vi ooliti-

minilo al 'I co irò Quirino In re­
pliche del < Crogiuolo > di Ar­
thur Miller, con |a r r g u ili Lu­
chino Vlci 'Utl 

Applauditi Intororntl s o n o : 
Lilla llrltcnune. Clarini HIIIIIULCIO, 
CanUllo l'Unito rd Edda Allmr* 
Uni. Carlo d'Allindo con la nur-
ti.-i Itva/ii'iir di Paola Horb<>nl e 

Walter Chiari di IV fontane 
Da nifKl hanno inizio al Quat­

tro f o n t a n e , A pr«z/l normnll, 
le r epud io della brl l l snlc r ivi ­
nta « Oh, (piante bella figlie, 
Madama Dorel » nella Inter ine-
tarpine di Walter Chiari. Carlo 
Campanini , i l ice Valori e della 
(•ridire dan/atr lca Colette .Mar-
d i a n d Prenotazioni al 4t»0.1l'J rd 
al 470 2/13. 

kXIHKOi C U '1 Cairo di Kilnardo. 
Oro ^1,13: • lietin mio o i-ora 
mio > di K. De ri l lptio 

FI.A Al IN 1(1: ( h e 21; < i t l«o |«Uo » 
di O Verdi 

Ul'KKA l».l I I U K A l ' I l N I l Or« 
lO.JOl tip' l l»i .c lo (Il ballaltl . 
Musiche di Uoceberlnl , Bcar-
i s t t l , Crtoiun. S t r a w i n s k y . B»u-
f u e t , C la lkowsky , 

i ' I l tANt iKl . l . o i Immli ieuto «P«n-
s a c | Glncinnlnn » con R. Hai" 
bo, l) Cal lndfl . A Lello. Di ­
re/Ione L. Almlrante 

qt . 'ATIKO K O N l A N K l C.lu r iv i . 
riti) WulUr Ciliari. Uro S i . la : 
« Oli quanto bella i l s l l» in»-
duina Dorè • 

qUII t lNO; Oro 2fl.4flt t ino sne t -
lacolo di Lucl i lno VlMontl i «Il 
eroHliiolo » di A Miller 

Ull lOTI'O KI.IHKd: Oro 21.IL 
(.' la del 'l'entro del Piccolo «II-
lo l to da Menalo l inieri In «Itu-
Imnr.e » di A Itoiusln. 

IKINHINI. Wucftlii nrra s | ir ltncolo 
• l iorvnlo alln KF.AA Domani 
nin ~l . . ' ino Giovinoli docol-
l l l o > 

HAI IUI-, ('.la stallilo dol t'IAllo. 
Ore 21,1.1: « L'umbra dietro la 
porta » (Il A Dn Htrfnol d iret ­
to da (> C i m i » 

I - F A T U O D I V I A v r r r o t t i A m 
Ore 21: « L'AreIUOIHIIO > di 
r'. Valori. V fapr lo l l . L. Kupa 

VALLI'.: (.' In della scena l o n t e i n . 
poranen. Ore 21: «Il notori) e 
la itlnrla » 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alliamhra: IA mano vendica l i I -

en con A. tJinn e r lvuta 
Alt ieri: Il suo onoro «ridava 

vendetta con II lludmui e II-
vUln 

Aiiil ira-Jnvlnrlll: Aoulln nel l ' in-
l lnl lo OHI J Mtevvail ( V U t i -
vlnloii) e rivinta 

Prilli l | ir; ì.n valtn itellq v e n d e i -
lu con .1 D i n e rivinta 

Vrnttiii Apri le: Un i l l ir ico ili 
folli.i l ini D Kavn « r lv l i l» 

Vnlliirini: Ore IO le/Inno di orni­
lo ,• i lv l i t . i 

AHTI: C U Teatro Italiano di 
prosa di f lift F l l lono Ori 
21 : « Quel le giornale » di I*. 
Do Fil ippo e Marcarla. 

AUTISTICO OFEJtAIA* Riposo 
IIKI COMMEDIANTI: C.Ia S t a ­

bile del teatro del c o m m e d i a n ­
ti Or* 21.10: « !•* mogl ie di 
Claudio » di A. Dumas tirala 
A. DI L**>. 

OLLLK MUSE: C U di orosa Ita­
liana. Ore 21.15 c o n P Bar­
bara. C. TamberUnl . R. Villa 
• Storia di un u o m o mol to 
s tanco» di F Baraianl . 

Co=i ?'i p r e s e n t a C o r v i a l e ; c a ­
se a d u e p i a n i c o n d e l l e m o -
5'ruo = e s c a l e cs'.err.e a, r ;3:at -

c T c a r l o Ir», un rr.edieo. 
« L a c c h e h o m e n o p-.e-l» 

q-jc"ta r?sa r; h i d<-'"> ^ 

MC. poi i! VA. poi la c . r c o l a r e 
ro**a. poi l 'auto c h e mi p o r i * 
al l a v o r o ! Ma c h e , l a v o r o p e r 
p a g a r e ì t r a m ? E p e n s a r e c h e 
n o n ci v o g l i o n o dar»- n e a n e h s 
l ' i n d e n n i t à t r a s p o r l o ! ». 

C'Tf r - . ' i p o t r e b b e r . « p o n d e -
re. il S i n d a c o , a l l ' e d i l e F e r -
r . t r / o V.-!!»r:.ir.i. il q u a l e , a 
ci-.riV: f-itti. d o v r e b b e l a v o r a r e 
-rr.*7z.* ti'.r'TT.i\». p e r r i p a g a r e 
'. • «r-**1? d e l t r a m ? E q u a l e 
r.-f-rv.! r.-.!rehbr .*o ar . 'ora 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
- Orici, venerd ì 25 novembre 

• 329-381. TI srue sorge a l le ore 
7.37 e tramonta a l le 16.44 
— Bol le t t ino democrat ico . Nat i : 
maschi 37. ferr.mln* 38. Morti: 
maschi 21. f e m m i n e 15 M i t r i n o ­
l i : 16. 
— Bol le t t ino meteoro loc lco l e m 
rcratura di ieri: m i n i m a S.I. 
l i l W I H 13.1. 
VISIBILE E ASOOLTAIILE 

RADIO - Programma nar io -
r a l r : ore 19.15 II Ridotto: 21 Con­
e r t o s infonico - Secondo pro­

gramma: ore 17 Ricordo di F e r ­
dinando Russo: 2i Rosso e nero -
Terrò programma: ore 20.15 C o n -
rprtn; 21J0 « Goetx V o n Ber i l -
r^!ngen dalla m a n di f erro» -
TV: ere 20.45 « K e a n ». 

- TEATRI « Il crog iuo lo » a l 
Oulrmo: « B e n e m i o e core m i o » 
.-.UXltseo: « L'Arclsopoto » al t e a ­
tro di v ia Vittoria: L'Opera d e l 
burattini di Maria Signorel l i 

- c r V C M A : « L ' u o m o e II 'd ìa-
vnTo» a l l 'Archimede; « L e a m i ­
che » al Corso; « M a r t y » al F l a m -
— a: «20000 1«|rtie so t to I m a r i » 
all'Adriano. CapranicherU. Ga l ­
leria. Imperiale . Moderno . S u p c r -
r.r.ema; «S in fon ia d 'amore» a] 

BarbenrJ . Ì I - U o p o l l t a n : « Le i CONCORSI 
strabilianti imprese di V.i'n P i p - I — L'Accademia di S. Cecil ia b a n -
po e P a p e r i n o » al Castel;)-.; « C a - j d l s r e un eor.c<-.rsn per u n pcssto| 
rrrcllo d.«ineiant> » al Del le Ter- ds alt^ pri^r.o fiauto r.eila r.rche-
raire: « Torna riccr.la fn-.eba » a l - stra sta?.:>. Gli esarr.i avrar.r.o 
l 'Edelweiss: « La ragazza del s e - ju->gr» nel febbraio prossimo 
-n lo» ai Faro: «La crar.-ie r o t t o - Il s indacato Alta Moda enrr. i-
dl C a s a n o v a » al Fogl iano . « 7 ntra e r e la pr*«enUxir,r.e de ' . e 
-r-ose p<r " frate'/.! » al N u o v o . co'.W.or.t pnrr.a-.era-e»V»:e p-jfl 
P-r:o'.: • SIA^-.O ; ; - - i r . , o c.--po-fa^Ta » " ^ n <*»' 2° »: =• E«"' 
ra'.i» a:; Odeon- . M o n d o c a r e , prr^ . -r o ver.t.-ro a R-oma 
al Rf.rr.a: « 1 ^ raca ize ó- r . T « « ' - Al Monte di Pietà 

5 ; i g r a » al T:rrcr.->_ 
p-.azza , 

lur.edl 23 
jir.erco!edl 30 r.^verrbre e ver.erill 
12 dicembre. ai:e »-.re 15.30 ver -

ISTITUTO «CRAWSOI • irsnr.o v e r t u t i all'asra o i r e t U 
— O K I I alle !«. r.eiia t e d e di v i a ) p r W i 0 « i re!atl-.-l ai pegni cost i -
Sicilia 1^6. Ie7^or.e del pr&f. Zar.- t u l t , s,r.Tenormer-.te al 2 rr.azgio 
? h c n per la i(j;nr.f di scoria A l -

.ANNUNCI ECONOMICI 

le 13 l e n o n e del prr.f Pcser.U. 

CONFERENZE 
— Il « r m p a r o o Carritaao oggi a l ­
le ore 18, alla sez ione Mazzini. 
parlerà su » I prSn<ip;i del c o ­
munismo ». edi to da Rmasc:ta . 
r e i corso di una festa del tes--e-
ramento Indetta dzl'.a cel lula del 
deposito Vittoria del l 'ATAC 
— AITUnlveri l ta popolare roma­
na oggi a l le ore 13 l ' a w . G i o v a n ­
ni Regard presenterà i poet i Ma­
ria Pizzuto A ldo Accattati*. Gaio 
Fratini ed 1 dialettal i Nieoia R a -
par.r.lti e Bruno Petrosi . 

1SS5 e al 2 agosto 13i i 
VARIE 
— Al teatro Brancaccio dome u l t a 
mattina a!!e ore i o avrà luogo una 
matt inata rir.en-.atograft'-a sotto 
glt »u«ti1ri del l» s o d e t a Proter:o-
r e Ant-r.ali. nel corso della q u a ­
le verrà rrr,lertav> un d o c u m e n ­
tario ed i! f.'.rr. » Il gatto mi l io ­
nario » 
— L'EN'AL ( « m n n l r s che rl l 
Iscritti potranno fruire del le r i -
d-jr:on! d«! V> r e r cento al t ea ­
tro Re,?-.»:t ltxredt Trarte'tl m e r ­
eoledì e v e - r r d i Jjt vendita del 
Mg:-ettt «i e-ffett i» t v ia P i e m o n ­
te 88. Telefono 452.763 

11 CflMMKKCIALJ 
— i 

AJL. AKTIOIANI C a s t a s r e o d » 
o c camera Ietto era i n o eoe. Ar­
redamenti gran lusao eccaocrucl 
F a c i l . U n o r J T a n t a «1 fdinn» 
cet to Ensl t Nacoll 

OROLOGI Svizzeri coemilaUre 
c iascuno - Ace lP . Bracciali 
Col lane oro dleiott^karaO sev 
cer.K-xrir.B-jantallreerainieo f « J 
- Catenine - te iceotoi t n r i n m e 
« SCHIAVOVE « Moetervelio » 

I » ) S M « R R I « I E V n l . I l i 

MANCIA competente naor tando 
241 Via Trionfale o telefonare 
2-iOlH e a m a barbone nera srr.ar-
n t a Monte M a n o . X1723 J 

COMUNICATO 
l a Soc. «IJRUKG^ 

I N F O R M A 

clic il concorso dei «BUONI GRATIS > stampati sui pac-
clictii rii sale da cucina distribuiti dai Monopoli di Stato 
avendo avuto un enorme successo e avendo destato il massimo 
interesse dei consumatori, continua. 

La Soc. < BRUEG > 

A V V E R T E 

che, per evitare abusi di qualsiasi genere che possano meno­
mare l'interesse della SpetL Clientela, ha preso i necessari 
provvedimenti per assicurare il regolare funzionamento di 
questo grande concorso. 

In conseguenza di ciò la Soc. t* BRUEG > 

GARANTISCE 

la immediata e precisa consegna della tavoletta per brodo 
< BRUEG » che spetta in omaggio a! consuumiore che presenti 
regolarmente il * BUONO GRATIS >. 11 consumatore che 
consegna al negoziante il < BUONO GRATIS > ha diritto di 
avere tre dadi < BRUEG » pagandone solo due. 

FOOD CORPORATION w. I. I. 
MILANO - VIA PRIVATA GIOV A N N A D'ARCO « 
R O M A - VIA DI GROTTA PERTTTTA. :» 

CINEMA 
A.Il ( .: Muiloinia dnllr V lune i m i 

II (irunuoi 
Ariiunrlo; Contri.aiilmniKi/lo CKII 

1. ' rul l i l i 
Aili lai lini; Avmi/.l di Kiilrr.1 •*'<> 

W. Ciliari 
Adriano: 20 000 Irglin sotto I ma­

ri riui K. Douttlus (Aticrtuiu 
M.:to. u l t imo «(ioti, i2.M>i 

Alrnur: Uri miglio di d i m i n u i i 
i OH J). CrnwforU 

A i d s : i-'nlllc ilcll'uniio con M. 
Miinrim 

Alryonr : L'ultimi! voltn elio Vi­
lli l'or Ieri i m i V Joliunon 

Ai i i intt ia inri . liiiiiniiciiiu apar . 
tura 

Ar i lnn r : ( i l nvn in d imoio i ia l to 
n o i lì .'tenia 

Apol lo ; V i - u f.'rUA con I I . I-an-
• iisd-r 

Appio: L'ultlmu volta rlie vidi 
l'nrliri «un V. Johnson 

Aipil la: Il «olii so lando alto con 
C Wliinliiglirr 

A r r l i l t u r i t r : L 'uomo a 1! d iavolo 
con (i. Pi l l i l i» 

Arriil ialeiio: Kiitlirr l l rown (Ora 
III 20 22) 

Ari-nula: |j> |i-Kga del bruti 
Ardit i l i : Ali Italia ron Kernande| 

((Ire H..V) I» 17..1Ì 10.211 21.03 
22.WJI 

A>lorla: Il cttviillrre ilei rnUtero 
Ast ra : A iu t i le ru-U'Inf lnlto c u i 

J f i tewar t ( Vlstavlalor i l 
A l l a n l r ; Il (|ortnlt"rlii tirilo ad"-

li'u «-«iti i m i J. Morula 
Attualità: IJ» donna tuù b«llo 

di-I m o n d o con (i. Lollourla-lda 
(Anertilra ore ll^JOl 

Ai i ius t i i s ; L'uomo sen/Ji pauru 
con K. Uouglas 

A u r r o : TolO a color i 
Aiirt-llo: IIIIH^O 
Aurora: I vlatritl ili Ciulllver 
Anton ia : JiinKla rocm con J. 

l l rnt l ey 
A v r n l l n o : Anirnla ron M. Ijanq 
Avorio; Oan^stera In acuii a lo con 

K Hlnatra 
l larberlnl: Sinfonia d'amor* con 

L Il'»a* <Or» 11^0 I7J3 I0J3 
22,nil» 

l i i - l larmlno: Macia v'rrle fa c o ­
lori) 

Itellr Art i : Itlp'Jeo 
Il*rninl: Amici per La nelle con 

C» Mcycr 
Ilolojcna; L'ultima volta cho v i ­

lli l'nrlirl f o n V. Johnson 
tlrani-arrlo; L'ultima volta cho 

vl0"l Parlai eon V Johnson 
CapanriPlla: Riposo 
Capllol: I':iuA r;amhalunKa 'Or« 

M30 17.10 19.40 22 201 
Caprantra: I-i t a u iti ISauihi'l 

con It Itayvn ( Cinemascope » 
CapranUhetta: L'eredita di un 

u o m o tranqui l lo con D. N lven 
Caste l lo: Le strabil ianti lmores* 

di l'I uto , P ippo • Paper ino 
Centrai*: Casta D i v a c o n A . 

Lualdl 
Chiesa N u o v a : D u e l l o • Rio d'ar 

c e n t o 
C l n r - f U r : A q u i l e nel l ' inf inito 

con J. Stare/art (Vls tav ls ion) 
Clodlo: Il terrore del C o l d e n 

West con K. Laraen 
Cola di K l e n s o : La donna del 

f iume con 8 . Loren 
Co lombo: Riposo 
Colonna: Att i la c o n H. Lnren 
Colosseo: P e c c a t o che sta una 

canagl ia con S Loren 
Co lumbus : P e n s i n o « Violetta 
Coral lo; Scanda lo di not te con 

K. Kendal l 
Corso: Le a m i c h e con E Rosai 

Drago (Ore 18 17.55 20.13 23.131 
Crlsogono: Lo s trano Mister J o ­

n e s 
Cristal lo: U n e r o * del nostri t e m ­

pi c o n A Bordi 
negli Rclplonl: Riposo 
f>cl F iorent in i : Macario contro 

Z t f M r i i r 
Del p i cco l i : Cartoni animati a 

c o l o n e doc 
Del la Val le: Tra' Diavo lo 
Del le Maschere : Carosel lo D l -

sne lano 
Del ie Terrazze: Il caval iere de l ­

la va l le sputarla c o n A. Ladd 
Delle Vit torie: Il c irco a tre c i ­

ste con J . L e w i s (Vista v is ion « 
Del Vasce l lo : L'ultima volta che 

vidi Parlai con V Johnson 
Diana: Il fuor i legge 
D o r i s : L'uomo senza caura ron 

K. Doug las 
e d e l w e i s s : Torna , piccola Sfceba 

| Eden: L'ultima vol ta c h e v idi 
| P a n e l c o n V. Johnaon 
i Esperla: I pirati de l la m e t r e o o -
i li c o n r , Lovejo l 
! Esperò: Giovani amanti 

Eucl ide: Riposo 
Eaiwpa: La casa d i b a m b ù con 

| R. R y e n 
| Ex cels lo»; Napol i è se m o r e N a -
I poli e c o L, Padovani 
j Famig l ia : Riposo 
j Farnese : A ori le a Parigi 
I Faro: La ragazxa de l seco lo c c n 

3. RoUiday 
F iamma: Marty con E Boranin* 

Ore 1 5 » 1U08 20J4 2 2 J 0 . 
F iammetta: 20X00 l earues tradcr 

the sea (Cinemascope I di Walt 
j Fogllaav»: La grande n e t t e di Ca 

•anova con B Hoce 
' Gal leria: 20 000 leghe sotto l m a ­

ri con K. Douglas lApee tu -a 
ore 14J0. c i t a n o soet t 23 i0» 

Garba le lU: La cortigiana di B a ­
bilonia con R Ifcnta lban 

Giovane Trastevere: Riposo 
Gial lo Cesare: r u n a Indiare c»= 

V. Mature 
Golden: Aa--^* rjell'lr^ir.ito e c s 

! J Stewart t Virtavtaiea » 
R s U p r a M : Vera Cruz con B 

| Larcaster 
( i m p e r i a l e : 20 000 l e g £ e «etto I 
. mari e o a K Dosg laa f A s e r -
I tara ore 10J01 
j b a p e r o : La t g l ^ s di M a U Harl 
I c^n U. T c n e n - a 
- b x d a s o : Il c a l x e «Tsrgento cca 

J P a l a r l e 
ionia-, I » s c e m e » n a d s con J 

• Ste-war: 
Irl«: Lo rcretato - r n P rresr.aT 
Italia II segreto degl i Xr.ca* c c a \ 

\ C Hegt^n 
, La Fenice : A e r i l e ? « e ^ s ? l 

Livorno: Hlpoao 
Lux: Itnlln K À 
Manionl: Htille oli del so l ini 
Mattinili: L'anucln l iuui io i >>u V. 

UMIISOU 
M s / i i n i , i ponti di Toko-rl con 

C. Ko | |y 
MsiUglla d'Orot Riposo 
Metropolitani Sinfonia d'amori' 

con I. Uosa «(ira 19.20 17.:..} 
10.05 23,30 k 

Moderimi 20.000 te«ho sotto i 
mari i un K Douuiua 

Moderno "aletta; i ^ donna rito 
lit-liu di-i mutalo i un (i l."i-
|ol>r|g|)la 

MoilcriilMlmoi Mala A . Kahitu 
trittico «•"> v Mature ( C . i u -
rtui») oi ,c i . Mula l i- Vi-r.i ( n./. 
con li I Jinciinlrr (f Inniiur.c . , | , i 

.Montllal: | «ii„ntni. . i | i t i l i* , ] | . 
glie con ]t Tmld 

New Yorh: Dlnpc-raln rli i-ica ' " i 
II. K r | | 

Novoclrir: Hlnilhe iViU/imio i . i 
J . .'illnilK.lli (CliH-iiia-.. i,|,r i 

NtuiVii) 7 »n"«o DUI ( finti-Ili «. •, 
J l 'nweli 

Oilron: Hlnmo uomini o I.MH.I ri 
• H|l 'l'olii 

Oilt.tr.ilrIH: (in'l.l 
(Mvmpla: I lrl l tto per nrm ur-i ci i 

I l C lnrk 
Or f ro i I in int l i t i T o k o - r l <<,w i ; 

K r l l v 
Or iun r : Tor i i ie i i tn con A r f j - -

/nrl 
Otta vi l la: !tli»>«<i 
o i t u v i a n o : huliuto i n a l i l i in.-i v 

Miitnro 
l ' « | a / / o : rrcrulotnll vivi o inni': 

• OH H. i'orruBt 
I ' O ' I D I . I I I I . I M . immillo ; u ( .o • 

runit-i i ln . . lu- iMV.Ei , i l i 
l 'Atrttilna: Il rlrrn a tre M - •• 

con J l^-wii I Vlst . ivl i ioiu 
l'arlolli 7 nuoto iior ,.iut<. ti-jt< l 

Il i mi J roy.cH 
l'ari*: AH llui.A • on l' iri iaml. i 

(«Ire II..K) IH 17.11 IU.i.1 21 . . 
22.1.1 • 

l'A»: | , i i o n i a d'ai I'IBIO imi !'• 
Y* > s o y 

l 'Ulula i HI: linminaiitii n-ii.i-ili, • 
l'Indilo: Vi-ra Cui/ , i un it. La. • 

i a t lo i 
l'l,t/a; 1^ valle doIlKiIiìM i on ; 

Ilnrrlt ( C Illuni n » IJ IMI \t- Un i 
I'IIIIIIM: I ml l lona i l ili N e w Ym .• 
l'ri-ii'sta: -17 morto che nurla i •, i 

l o tA 
rrl i intvrra; I>i nliauli-ro cim I 

Itolilntoii 
Qnlrliialo: Don Cnmillo o l'ori- • 

rrvoln l 'epimnn cori Ferriaiiil' I 
(lulrll lrttat IJiilonauKlo nlomii •. 

con K. (1. Kolilnaoii i | n « n » •' 
l'oiitliiuato. In l / lo ap'.tt l l . ' i / i 

quir i t i : ltli,i«-> 
l lralu: L'iilllmn volta i he vidi 

l'urini con V, Jotiiitoii 
l l ry : IJI rivolta ili*«li Aiucln--. 
Itrx: La ilotiita »}<* 1 filimi: i oi 

ti l^.n-n 
Itlallo: Itlposo 
l l lpoto: l^i hiarii lui r.< ogl|)-rc w. 

IJovcr i on J. Donno 
Itlviill: 'In nel | | mio ilrxtlno 
Itnma: Mondo enne i_nn C. t i r . -

pi lo 
lliililrui: Il m o n d o «'• del le ilor.t -

ron J AliVBoit 
flalarlo: Vac'UUi: 4 M' .nt icJII . 

i on A. I l e p h u r i 
Hata Krllrra: Hipoto 
Mala P iemonte : Klpoito 
Nula Hritorlana: It looto 
Mala ' t r a s p o n i l o ' : i l l oo to 
Asia L'mhcrlo: Allarmo o o | | / | i 

i on V Miiyo 
HaU Vlgnoll: Il ladro di Vcnc/ i • 
halcrno: Il ter/<> uomo con A 

V.illl 
laiunn .Marilii-rlli : >u.l l i i u i - -

mcll i o n K Orarutcr 
flati Frl lcr: De t t ino 
Hant'Agnttlno: l u t a n o 
Marit'lpf.ollto: Il prigioniero e 

/ .enda i on H Grunger 
Havola: L'ultima volta eh» vl-:i 

Parigi 
Kllver Clric: I V r ritrovarti r- . 

1». Cri/toy 
HrnrraMo: IJI rana di harnhil rt. . 

H. l lyrn ((Jlneiriau o f e l 
Hp|end(ira; Aicai ldn al p«-nlt« - -

rldrlo con A Sordi 
Ht id lum: Il oeccat/ire di Hai' . 

ron J A«ar 
Niella: n i p o t o 
nuperr lnema: 20 000 leghe s o f ' i 

I mari con K. Douglas tO;i 
M.43 I7.0S WJ/) 22^/Ji 

Tirreno; 1^- tut.itf di Piazza 'il 
Spagna m n L Uose 

T l i a n m : fj» mano vcndlcatr!'.'-
rnn A. M n o 

Tl / l ano: Riponi 
Trat tevere: Itlposf» 
Trevi: Marcell ino r,sn y vino r« -. 

V. Calvo 
Trlanon: L'agente *r,r'.ialo pir • 

iVerton n,n II R»-otl 
Trlet te; |j> donna del f iume «•' -i 

H I^>ren 
Tutrolo- r;i| -.nar. ieri <*A f-;o-'i 

'•on CI T lerney 
U d i t e : La val le del forti con f 

Ton* 
Ulplano: La storia di Glenn Ml'-

ler con J. Htewart 
Verbsno; La storta di T o m D*--

strr con T. Mltchel l 
Vittoria: La donna del f iume cr -

H Loren 

RIDUZIONI EttAL - CINEMA 
Avent ino . Brancacc io . Csolt/,1. 
Corso. Cristallo. Del le Matcher-
lonlo , I J r e n l c e . Modernltt lm". 
Olimpia. Orfeo Principe . platln->. 
Planetario . Quirinale. QnlrJnetta 
Roma. Rubino. Sala Umberti.. 
natone Margherita. Salerno. T>-
scolo. Ulplano. BMtlna TEATIU 
Commediant i . Del le Muse. Quiri­
no. Rossini . Vali*. 

ANNUNCI SANITARI 

SSESQ0IL1NO 
Venereo oren^trunomal 
DISFUNZIONI • • • • U a\ s. -

di egal arlctava 
LABORATORIO. 
ANALISI MICKOt t a l l O U l 
Direct Dr F. C a i a a d n Sawciatisu 
Via Carla Alberta. 41 'Star:on* 

Aut. Pre* 17-7-53 a 11TU 

OtU Pietro MOIACO 

Yb Salarti 72 fart. 4 - R M H 
(presso Piazaa Fkaaea). Orarti» i -U; 

•3» - f e t o r i t -U - TcleL KZ-jaa. 
t A o t Pref. StTSS «et O ^ S s l 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

DUFUNZJONI S U s U A X I 

cosso uneaio 1504 
f F l l s e s P t a a n «et f t p n e t 

T e l f i * » . Ore * - » . Feec, * - u 

DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA 

Cara 
T * N » VAaUCOaat 

M 
DEaULATOLOOI. 

D U F C X Z I O N I I t M V a L I 

VIA cou DI m a o 152 
TeL XSf-Sti . O n S-2» . fMak. * -u 

DISFUNZIONI 
sessuali «1 fnl ertgtae 

Deflcreaze rosattarxl«sal! 
Visita e core arem stri t n o r ' i p 

Oraria B-U. : 5 - X . « n ' o : :-'.2 
Prof G r a a v r r s DE B D l V A S D l i 

J «T*-arart lV:»tai.-rcr!i j D->-*r:te " n 3*. > : n ?--* 
Leoetwe. U n turco c t x l t u n o c^^. ! Ftarra ladipcndemxa $ .S*-ai:c=e i 

Tcto A - t . P r e i J- ' . l - iJ s . ZZ.& 
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GLM AVWEWMME1VTM SPORTIVE 
RITORNA A BUDAPEST IL CALCIO AZZURRO! 
Giunti a Livorno 
i cadetti magiari 
Gli ungheresi si alleneranno oy î e domani 

(Dal nostro oorrlsponde-nto) 

UVOItNO, 2» — Con. un 
(/ionio di anticipo -itti prc-
fiato sono ululiti questa sera 
a Livorno i cadetti tinolicrosi 
clic do ni cui ni olio stadio «Jel-
l'Ardenza alfrontvrunno l'Ita­
lia lì. Ad nocoolicre I cal­
ciatori tmiofarf, oltre ni polito 
gruppo c/i tifoni, c'erano il 
vice presidente «lolla F.IG.C, 
roinni. Dante nerrcfti, Il so­
l/retarlo della F.l.G C. cii-
lotmello Ventura, il <oiiiii/lle-
rr rcuioimlo, cai'. A. Della 
Pace, e tutti I componenti il 
roiin'tnto oru<inlr:<itor«- «lolla 
partila Ituliii H-lViiunorla il. 

rVstcMijialissiiiii lutti (ili 
atleti imuncrcsi e in spociol 
IIMMIO il in'rrJiio «Samlor* 
liidcgkull che, ilouii'iiicii. oiii-
drrà il cjliiiilcftu di o t t o n o 
tnauiaro. , \ liordu «li un indi­
mmi In coiuitii'ii si e |>ori(K(i 
«tll'llotcl Palace. sul finir a 
maro, e dopo arer rou.Miiiinto 
In ermi .ilio 1*0.15. Il slg. " o i ­
di/. t nini Ite un Interprete di 
«versione quale tur. King (ex 
allcnatoro del PIMI. del Mo­
lletta e del Livorno) lui fatto 
supere c'ie domani umilimi 
olle 9 Intende far sostenere 
un (illennnieuto .tulio palla 
olio stadio delf/irrfenru. Sa­
bato poii'erioi/io ulli- H i pio-
rntori torueruuito olio studio 
per lina seeoudu ceduta. 

Per la eronuca In curofaua 
iinohrresc è composta da J'J 
persone e noi': Houli Gjoroi, 
scorciarlo (iruerule (Miti Fe­
derazione iuu(/iurii. sifj. JVoi/n 
Nafos, rire prrsldrnie, dottor 
Botar Zollati, medico sporti-
i o , Valt't>rik Ketta. alletiutore. 
Kotser Karolj. tnassniioiittoro, 
e dai (/iorntori: Kummis, /lieti. 
Horsrsel, Dalnoky. Brrendj, 
Sandor, Csardos, Fcrryvcsi. 
Toth. Mutruf, Szubo, llide-
Iikuti. Dudas e Valezanf. 

Intanto in cititi cresce la 
febbre dell'attesa per iiiicst» 
inrontro itiieriiarlonalo, attesa 
resa nncor più r i fa dal i»it-
lore dcoli arrorsarl del nostri 
rndetti e dal fatto che da ben 
venti anni Liforno spartirà 
nttendeea di poter ospitare 
un incontro internazionale di 
calcio. 

I biglietti di accesso allo 
$tadio sono andati esauriti in 
pochissime ore e una esioun 
ni in ora tira di Quelli rimasti 
itifeiidtiti n f'iretire e In qiial-
rlie altra città della Toscana, 
frrrautio 7ncssi in rendila 
presso le «incurie della CIT 
nelle giornate di domani e «li 
sntinto e si prerede elie anelie 
quelli saranno esauriti in 
breve tempo, se circa 40.000 
spettatori potranno trovar 
posto nell'ampliato stadio li-
vornesc a fare da deotta cor­
nice all'incontro che, per il 
valore delle dite coiitrudciiii, 

si presenta fin d ora «-tuorlo. 
nauta e ricco di iucouiiitu. 

Il Comitato dell'Incontro 
lf(ilo-iitiOiicres«\ «lei quale, ol­
tre al consloMere federale 
rotimi. Della l'are fanno par. 
te, fra (/li nitri, nuche i rap­
presentanti sparili*! llfortirsi 
del Comitato « Estate livor­
nese ~ e dell'Ente provinciale 
del turismo ntlnirerso lumie-
rose riunioni, l'ultima «Ielle 
«inali presieduta dui scorcia 
rio «Iella Federazione /((diana 
Gioco Calcio, colonnello Veti. 
tura, venuto apposilomeufe 
«la ilomn. Ini stabilito lutto 
il proi/rumiti<i clic riportiamo 
qui sotto per intero.-

VENEIlDI; allriiameiito de­
fili nuo/ieresl; oro 111: arrivo 
della romltirn italiana alla 
«inule è stato assennato l'al­
bergo Corallo. 

SABATO: oro 10,30: rhi-
nlone presso il -C irco lo «i 
m a r e » dei rappresentanti 
«Ielle società di serie lì per 
imo scambio nmicfiepolc di 
redule fra loro; ore 11,30: le 
deleopslotii italiana e nnolic-
rese si reclterntiiio al cimi­
tero della Misericordia n TOII-
«Ieri* omaoplo alle tombe di 
Ottorino Molle! che fu mem­
bro della Federazione Italia­
na Gioco Calcio e di Stefano 
l'uJco, un olocatorc inif/liercsc 
in forza al Liroriio traaica-
m e ti te perito in un incidente 
d'auto nel 1950; ore 17.30: 
rirei>ittienlo in Comune offer­
to dal sindaco di lAvornn al­
le due squadre; ore 21: prati­
co offerto dall'Unione Sporti­
va l . i foruo al ristorante dei 
Danni Pancaldo alle due de­
legazioni e ai rappresentanti 
della stnmjKi. 

DOMENICA: oro 11: l TOP-
presentantl di tutta la stampa 
saranno ospiti del Comitato 
- Estate Livornese . elle in 
u u topu II ma il li condurrli in vi­
sita ai dintorni di Livorno e 
quindi ad no pratico ni ri­
storante - Il l'ornilo *•: ore 14: 
inrontro di calcio Italia B-
Un ali cria II; ore 21: pranzo 
offerto alle due squadre e 
rispeil ire (Ideandoli! aU'al­
bergo Palazzo. 

LUNEDI': la comitiva tiri-
pherese ospite dell'Ente pro-
vinciate turismo si reciterà 
In visita nella vicina città di 
Pisa dove consumerà la co­
lazione prima «li mettersi in 
rinogio alla l'olla di Rminpcsf 

lt> «irciisiotie «Min parti­
ta di «lomeitica, a cura del 
Comitato Italia-Ungheria fer­
rò stampato un numero spe­
ciale di - Battaglie s|>ortire -
mi vecchi» «domale che 
stamparasi a Lironto circa 
30 anni fa e che sarà fatto 
rivirere, sia pure per poche 
ore. In occasione del grande 
avvenimento 

ULISSE CERRI 

PER IL DIFFICILE INCONTRO CON 1 CAMPIONI UNGIIFHFSI 

I "moschettieri,, sono partiti ieri 
con l'augurio di tutti gli sportivi 

Honipcrti ù nnoota un po' sofferente - 1 timori di Viola - Non ^ioelieremo con il scatenaccio» 

(Dal nostro Invialo spedala) 

F1HENZK, 24. — Questa mul­
timi lo vuechlu «Ignoro elio ni-
lo|!(liuno nel Ki'inulo «iberno 
fiorentino si seno ul/utc per 
tempo, hanno pnssnto rapida­
mente il nase t to tnille labbra 
0 incipriato eli stanchi visi, so­
no scese nell'atrio per assiste­
re personalmente all'esodo del­
la rumorosa coinpatnia del 
calciatori, «lei dirigenti, del fo-
tojliafl, elie per più di una set­
timana hanno impedito 11 quo­
tidiano svolgimento dei loro ln-
'eriniiiablll « brldjie ». 

Ora le ijianiH sali» sono ridl-
vi-ntale silenziose e le iculliti-
tirilo clienti trolteielhino fe­
lici sui tappeti per: Inni (ftihhil-
catl in Loinelllna) che coprono 
1 pavimenti di niarmo La no­
stro variopinta carovana è- tut­
ta «pii alla sta/Ione, circondata 
da decine «Il .spintivi. Si parte. 
Andiamo verso II nord, dove ò 
.[in caduta la neve. 

Gli azzurri sono ancora In­
fluenzati (inll'iunbiente In cui 
limino vissuto in questi ultimi Inon esita nd esternare 1 suoi ti-
Klornl e non al /ano la voce, non| inori : . • l ini visto? Quelli hanno 

fanno chiasso, sembrano «li al­
lievi «Il un COIICKIO militare 
Solo Ferrarlo Impreca perche 
non trova In volliihi, e si sento 
tuonare la sua voce, quella voce 
che faceva nobhal/aro le ulu­

liti lei delPnlbonto. 
Honlpertl soffre ancora pei 

il reuma che l'altro Ieri /{li hu 
inchiodato la schiena. Cammina 
e sembra sia nrruK'KmHo. MI 
confida: .. In duo Kl«rnl sur» «Il 
nuovo a posto. Sono dieci anni 
che KÌOCO L"°l vento o con la 
pioititiu «' con lo neve, cosi ini 
son preso 1 rcumiitlsinl. Sono 
vecchio o menilo orinili sono nifi 
un vecchio «locatore » K ride, 
poi si sposta sbadatamente e 
II reuma uH tronca il sorriso. 

Vlvolo «N alleiiro, dice: .. MI in­
teressa molto questo vhiKulo. 
Vocilo veliere come si vivo In 
Ungheria. Qui si h'KKono dellu 
stollo strane sul Paesi ni «Il la 
della cortina, voglio vedere con 
I miei occhi questa Budapest». 

Viola hu ben altre preoccupa­
zioni e se ilo inilsrhla della jxir-
te turistica della trasferta; o 

IL TORNILO DEI CADETTI 

Vittoriose a Prato (2-1) 
le riserve della Lazio 

Hanno inarcato Martcgani (2) e Lima 

IMIATO: Ilriw/lnl. <irlll, ('orli, 
Clniinlnl, Toil, Vrrdnllnl, Tan»»-
nrlll. Tjuslnarl. L1111.1, Fabbrls, 
rarnlimr. I 

I.A'/.1«>: Ilandlnl. Antuna/il, I.n 
II110110, H|»irli>, CaUbrlnl, <'ast«*l-
U M I , Oltvlrrt, Conio, Mattnanl, 
llrotto, Uravl. 

M t i r t t o r i * Mina (Prato) 
al 2', Martcgani (1-axlo) al 19* 
e at 34' del 2. trmpo. 

PHATO, 24- — I ritienili blnnco-
irzurrl hanno vinta «il misura 
l'incontro di cnuipionnto cadetti 
ette li vedeva opposti at • ragaz­
zi . del Prato 11. IJI vittoria del 
romani, seppur di misura, è me­
ritata: Kb ospiti, intuiti, dopo 
un primo tempo lineato In chia­
ve priulen/lule nella tlpresa do­
po avere inibito un goal «ti l.'mn 
sono passali drclsiiuirnte all'at­
tacco battendo per «lue volte il 
pur bravo Urazzml «; iissicurim-
«tosi cosi il «accesso. 

All'inizio e 11 Prato elio si gettn 
coraggiosamente nU'nttacco ma i 
suoi nomini di pimln una volta 
giunti nell'urea avversaria per-

T O T O C A L C I O 
ItitClierla-ltulla <U.) l x - 2 
l'nghrrlft ltal l» (rj . ) 1-x 
Italia n-Ungh. B (l.t.) 1-x 
Itali* B - U m b . B (r.f.) x- l -2 
Vado-Casule 
Mrlto-GalUrat. 
Perugia-Torre» 
Terrarln.-Romalra 
Umbert ldeChlnotto N. 
Foggia-Pescar» 
I/Aqutla-Anitrla 
Mntera-I.errr 
Cirlo-Rrgglnn 
PARTITR I>1 HISKRVA 
Nitarna-Trapnnl 
ÌMaglle-Tcramo 

1 
l i 

x 
1 
•» 
3 

x-2 
1 
1 

1 
1 

dono In lucidila di idee permet­
tendo sempre ni difensori bbm 
co.izzurrì di liberare croi» rela­
tiva taciuta. 

Il tempo trascorre lentamente 
registrando alterne ma sterili, 
(usi di gioco e le due squadre 
giungono al riposo a reti Invio­
late. 

All'inizio della ripresa 6 ancora 
11 Prato che il lancia all'attacco 
ed al V Luna riesce a battere 
R.indlnl. Il goal subito spinge I 
laziali ad abbandonare la tattica 
prudenziale fin qui adottata e 
passare decisamente al mntrat-
tucio per annullare lo svantag­
gio. L J loro reazione è violenta. 
111.1 cavalleresca. Hatti e ribatti 
nell'area degli azzurri noi al 19' 
Martcgani ristabilisco le distan­
ze. Raggiunto il pareggio I ro­
mani continuano ad attaccare e 
un quarto d'ora dopo, ancora con 
Marlcgnni. conquistavano la vit­
toria. Vano il tentativo dei loctb 
di ristabilire l'equilibrio 

Bennato 11) roti, dlconsl 11) reti, 
In allenamento!. . 

«TI esprimi come un capo 
contabile. Co;.i ti sta capi­
tando? ». 

«Niente , ma dovici fare tic-
tic corno lo n ' i d e i n o calcolatri­
ci altro «he parlare ertine I 111-
Klonieil. Chi ci etiuleifl le teli? 
Figurati che rKIcktromos ha 
KÌi>cato ]HT tutti I IMI minuti con 
10 uomini in atea che avevano 
l'ordino di caricare senza pio­
ta. l'uskas, Koc-.is e compiqmht 
bella, bella anche troppo, l'u­
skas arretrato ha fatto sentiate 
0 o 7 reti ni suol radazzi poi <> 
andato all'attacco e. . ha semin­
io quattro reti una più bella 
dell'altra, tlianiio d.i 20 metti 
Perchè Io sul, al roloimelln «̂  
venuta la mania di fare m»al da 
20 metri. Proprio quando noi 
lo andiamo ad incontrare i;ll 
vendono questo dannate manie- . 

« S t a i allenro Viola, son tutte 
esagerazioni: si. sono bravi ma 
non del umidii favolosi come li 
ItnmaK'inl tu ». 

«Sta i tranquillo che Iti campo 
mi batterò, ma sai, unelle 11) 
reti mi hanno un po', come 
dire. . , ecco, mi hanno scosso» 

.- Ciao.. . 
~ Ciao ... 
MiiKulnl e Cervato erano «la 

una parte, a pai Iure con le fa-
inlulic. Quando abbiamo chie­
sto loro le previ'ionl «Iella par­
tita. Cervato ò uscito fuori con 
questa rl-iiHista: .- Cielo cojwr-
to «011 legnerò vento «lei nord .-

MiiKulnl, Invivi-, ha risposti?: 
- S e n t o diro da tutti che Czibor 
e un jjrnn gluocatore; per par­
te mia cercherò <ll fare «lei mio 
meglio Per quanto ric.iinnl.-i il 
risultato — ha proM-milto — 
non potrei dirti niente, perche 
per me la partita «li ltudape.<:t 
è aporia a tutti 1 risultati». 

Il signor Marmo ha reagito 
alla notizia giunta da llttda-
pest nel miglior modo possibile 
assicurandoci che anche se do­
vesse Incassato due o tr«» reti 
all'inizio (l primi minuti del 
magiari sono sempre formidabi­
li e poche squodro vi hanno re­
sistito) non si chiuderà In area 
con un triplo catenaccio, ma 
cercherà solamente di Infoltire 
la linea mediana sulla meta 
campo 

Per impedire nidi ungheresi 
ili stritolarci, dovremo «-vìtare 
«li asserragliarci nel rettangolo 
antistante la porto e ftetiare 0 
rompere qu listasi tentativo av­
versario di costringerci In arca. 
per mezzo delle tre frecce avan­
zate: Virgili. Pivatelll e Uas-
setto. 

Come avevamo detto nel no­
stri precedenti articoli, la for­

ma/Ione prescelta dalla com­
missione non è fatta per « cale-
iiacciarl ••. come a taluni era 
parso, ma per fare un gioco di 
attacco, fendendo In profondi­
tà con spinte a Honlpertl «• al 
suo M'itdiero Montico, cho oc­
cuperà la /orni davanti al ter-
utotlo della mediana. Ma di 
queste questioid tecniche avre­
mo lunula modo di discutere 
nel) 1 pie.senta/ione di sabato. 
K' tardi, il del io non aspetta 
nessuno 

• • • 
Nella mattinata .sia moFX-Jiet-

tletl ehe radetti, si erano re-
«•ntl sul «MtniHt «lellu Stadio Co­
munale, praticando alcuni eser­
cizi ginnici N«d pomeriggio I 
radetti si .'Mini recati a Piato 
par assistete alla partita Prntn-
l .a/ lo valevole per il campio­
nato rl-erve Domani sost«>r-
lanno, sempre al «Comunale» , 
l'ultimo alleniimcnto, o nello 
prliue «no «lei pomeriggio si re-
eheraniio a Livorno, ovo do-
nn-uica afftonteraniio l'Ungile-
ria .. i l .-

JVIABTIN 

UDII,IO I,OI, elle domani srra difenderà 11 titolo europeo d e i « l e g g e r i » ilall'niMilto di 
Srraphln Frrrcr, ha dato Ieri pomeriggio gli ultimi ritocchi alla «un preparazione. Duilio. 
che urlili foto vediamo durante una fase dell'allenamento coti l'uomo, ni trova iti per­

fetto condizioni llslrhe e psichiche e non avrA «UflU-olQ t» fare II peso 

IL MONELLO D E L U STRADA DI IERI E' OGGI UN AUTENTICO SIGNORE DEL RING 

Loi l%iearo|ieo9. dei legaci 
Ila fiducia nelle sue forze 

Duilio spera di imporre domani sera la sua tecnica a Ferrer, il terribile picchiatore di Francia 

(Dql nostro Inviato apaolftla) 

MILANO. 24. — L'offesa e 
nervoso, preoccuiNila. C'è nel­
l'aria il • colpo della domeni­
ca»; «(liei terribile gancio de­
stro di Ferrer che se arriva n 
trono, monda nel mondo del 
sof/ni. « Loi sarà capace di 
evitare il pugno proibito?». ». 
« .S'è Loi ci riesce... ». La /o l ­

la asjìctta. col flato sospeso. 
E Loi legge: « Ferrer il / cro­
ce. Ferrer il srlrapolo, Fer­
rer lo spauracchio... »; poi 
sorridendo, dice; « .../Mora, 
sanalo «offe dorrà dare l'ad­
dio alla boxe!-. 

— ...Tu ri credi che lo do­
vrò dar l'addio alla boxe? 

— Io sperod l no; io penso 
che i ganci destri di Ferrer 
li faranno renio soltanto. 
D'altra jwrfr è da vedere se 
nel pugno di Ferrer c'è nn-

— Loi-Ferrer trasmesso alla T.V. — 
MILANO. 24 — UH organizzatori dell'Incontro I.ol-Ferrer. 

valevole par II titolo europeo del orsi leggeri, che si dlsoit-
terA >abato srra al l'alano dello Sport. «1 sono accordati 
con la HAI • TV per la trasmissione dell'avvenimento in 
tutte le città d'Italia, compre»* Milano. 81 è giunti all'ac­
cordo In considerazione del fatto che 1 posti del Palazzo 
dello Sport sono In via di esaurimento • la richieste che 
continuano a acrvanlr* tono superiori alle dlsponlblita. 
L'Incasso del biglietti venduti fino a questa sera ha già 
superato 1 venti milioni. 

cord Io dinamite. Malgrado 
i k. o. coi quali Ferrer ha li­
quidato Souplìi. Uuttcrworth 
e Alt Brown, a Parigi ci so­
tto dei dubbi sulla potenza di 
Sóraphin; a Parigi dicono che 
Bassctt lasciava il segno. 

— Vedremo; comunque 
nel le mie forze ho fiducia. 

• • • 
Loi, 26 anni, e un trecord* 

nel quale si legge: 66 rombai , 
timenti, 61 tiitforic, 15 delle 

irne*. 
1 risultali «li ieri 
al le G ì pò miei le 

Fero i risultati delle corse al 
galoppo svoltesi ieri all'Ippodro­
mo delle Capannone: I corsa: 
1) Glappo; 2) Branelleschi. Tot. 
v. 45. p 15-13. aec. 28. II corsj: 
!) Murano II: a» Alter Ego. Tot 
v. H. p. 14-18. acc. 31. III corsa: 
1) Fragiaromo: 2) Dcrzlngue; 
31 Mitra. Tot. v. 25. p. 11-13-13. 
aec 49. IV corsa: 1) Effad Str; 
2» Vanni Fucrl: 3) Vanltjr. Tot. 
v. 154. p. 37-81-45. V corsa: l i 
Cartella; 2» Radia. Tot. v. 48. 
p. 28-38. acc. 87. VI corsa: 1) Gi­
rondina: 2) Mascka: 3) Cronista 
Tot. v 184. p SO-63-«6 VII corsa­
l i Santa Fé IV; 2) Maleca. Tot 
v. 40. p. 20-40. aec. 160. 8) corsa: 
Il F.ver Redy; 2 | Morbin. 

PA LCGGEKE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

UNA DRAMMATICA SEDUTA DEI DIRIGENTI D E L U ROMA 

Le dimissioni di Renato Sacerdoti 
respinte dai Consiglio direttivo 

Ora se il presidente non dovesse ritirare le sue dimissioni la società 
cadrebbe in u redime commissarialo » — La lettera di Sacerdoti 

PufiUto 

I «moschet t ier i» azzurri selezionati per l'incontro di domenica con l'Ungheria sono par­
titi ieri dalla stazione di Santa Maria Novella di Firenze a l la volta di Budapes t Le foto 
mostrano due fasi della partenza: sopra MAGNISI (a destra) riceve gli aagurl de l l ' - coro -
X » » D'AGATA e sotto BOMPERTI . FERRAKIO e .MONTICO si avviano chiacchierando 
al treno che li condurr» con gli altri nella rapitale ungherese «teleloto all'Unità) 

ELIZABETH. (New Jersey). 24 
— Joseph Walker è stato eletto 
presidente del comitato specia­
le «ella National Boxine Asso-
clation incaricato di compier* 
un'inchiesta sulla corruzione nei 
circoli del pugilato americano 

Ciclismo 
niNWN, 14. — Loulton Bobet, 

il quale dovrà rimanere per 
un'altra decina di giorno in cli­
nica fn seguito alToperaxlone re­
centemente subita, ha confer­
mato come suol obiettivi per il 
prossimo anno le « classiche * 
e in specie il Giro d'Italia e il 
Giro di Svizzera. 

Vela 
L'AVANA. 24. — L'italiano 

Stranlino sn Merooe ha Tinto 
la quinta ed ultima prora del 
campionato mondiale di Tela 
(classe steDe) davanti alle im­
barcazioni Kurnsh IV. Shannon. 
Faaeca, Conch e Knrnsh V. 
Campione mondiale 1955 è il 
rubano Charles De Cardenas 
che aveva Tinto il campionato 
nache lo scorso nano a Casca Is 

In relazione alle noto intem­
peranze di alcuni scalmanati al 
tonnine dell'incontro Roma B-
Fiorontina lì ti Consiglio diret­
tivo della Roma ha tenuto ieri 
l'annunciata seduta straordina­
ria nel corso della quale il pre­
sidente generale comm. Sacer­
doti ha rassegnato per proto 
sta le dimissioni dalla carica 
leggendo ai consiglieri la se­
guente lettera indiriz'-.ta r.U'on. 
Baldassarre e ali'avv. Crosta 
rosa, vice-presidenti dena so­
cietà: 

- C a r i Amici, rassegno le di­
missioni da Presidente genera­
lo o da Presidente del la Sezione 
Calcio della nostra Socie'.* Voi 
conoscete questa mia precisa 
volontà da molti mesi. Ragioni 
di salute ed i tristi episodi che 
hanno prò fondamento iniettato 
il nostro Sport preferito, mi 
avevano consigliato da t^mpo 
a ritirarmi dalla Presidenza 
della Roma, desiderando usci­
re dall'attuale ambiento del 
calcio italiano. Soltanto le Vo-

Istre cordiali insistenze o ';uc«-
j!e dell'intero Consiglio diret-
jtivo. mi a \evano indotto a rin­
viare di qualche tempo la mia 
decisione 

Ma recenti incresciosi epi­
sodi. cho dimostrano o^ni gior­
no di più come il pubblico sia 
trascinato ia 'in • crescente in­
temperanza verso gli atleti 
verso gli r.rbitri e persino ver­
so i dirigenti, che hanno il solo 
torto di perdere temp'» o dena­
ro a favore delle Società Spor­
tive cho amministrano, mi h.in-
no convinto che non è più pos­
sibile ad un v e * - ' ' sportivo. 
forse di altri temri . di conti­
nuare la sua attività in un oli-
ma simile 

Sono lieto di lanciare la Ro­
ma in invidiabile posizione 
sportiva e finanziaria e mentre 
Vi prego di assumere la dire­
zione della Società, provveden­
do alia mia sostituzione, augu­
ro ai gloriosi colori giallorossi 
della Roma un sempre più bril­
lante avvenire e invio a Voi 
tutti del Consiglio direttivo 
un affettuoso ringraziamento e 
saluto -

Apprese le decisioni di Sa­

cerdoti i consiglieri lo hanno 
dapprima pregato di recedere 
dal suo proposito e «iitindi han­
no votato il seguente ordine del 
giorno con cui atfennano la lo ­
ro solidarietà al presidente: 

-11 Consiglio direttivo della 
A. S. Roma, prosa \ i s i o u s del­
la lettera di dimissioni del Pre­
sidente Gr. L'IT. Renato Sacer­
doti e udito le di lui dichiara­
zioni. deplor i vivamente le ma­
nifestazioni di intolleranza alle 
«piali con impressionante cre-
sceniio si abbandonano in cam­
po e fuori gli spettatori delle 
gare, non risparmiando diri­
conti. atleti, arbitri, anche se 
veramente benemeriti del lo 
sport. 

e solidale nella speranza che 
il diffondersi di queste incivili 
manifesazioni su tutti i campi 
d Italia induca gli organismi re­
sponsabili delio sport italiano 
ad energici provvedimenti atti 
a riportarlo al più presto in 
un clima di decoro e di lealtà: 

delibera di rendere pubbli­
ca la lettera dei Presidente e 
di respingerne unanime le di­
missioni. rinnovandogli la più 
entusiastica fiducia, sicuro di 
interpretare i sentimenti di tut­
ti i soci e dei veri sportivi, e 
dichiarandogli che se . sfortuna­
tamente per la Roma, i l sue 
proposito fosse irrevocabile. Io 
intero Consiglio lo seguirebbe ». 

Dopo le dimissioni di Sacer­
doti e la ferma presa di posi­
zione del Consiglio direttivo 
restano due sole alternative: 
o il presidente ritira le sue di­
missioni e tutto tornerà nella 
normalità o la Roma finirà in 
mano ad un commissario stra­
ordinario la qual cosa certo non 
gioverà al sodalizio giallorosso. 

Le dimissioni di Sacerdoti 
non sono giunte improvvise, 
che da un po' di tempo a que­
sta parte egli aveva più volte 
espresso l'intenzione di lasciare 
«a presidenza della Roma; s em­
mai sorprende un poco il tono 
della lettera dei - v e c c h i o -
banchiere che, nell'amarezza su­
scitata in lui dal lancio delle 
bottigliette, dalla sassaiola e 
dagli insulti ricevuti al - T o r i ­
no ». confonde con il grande 

pubblico sportivo pochi scalma­
nati che per il loro inqualifi­
cabile atteggiamento meritano 
più commiserazione che di­
sprezzo. 

f. t. 

Battuto Merlo 
BUENOS AIRES. 2*. — Il cam­

pione argentino Enriaue Morta 
si è qualificato per le semifina­
li del singolare maschile dei 
campionati interrtaztonali tennl-
stei d'Argentina, battendo l'Ita­
liano Giusenoe Merlo oer 11-9. 
6-1. 6-2 

La squadra Italiana d'eauita-
zlone IBettoni. Medici. Raimon­
do e Piero d'Inzeo) ha vinto ieri 
sera a Ginevra la Coopa dell* 
Nazioni, maggior gara di quel 
concorso ippico internazionale. 

quali per k. o., una sconfitta 
(Johansen), 4 pareggi (Tan-
ner, Malo. Marconi, Antoni­
ni); nessun arbitro ha atten­
ni « contalo » IAÌ. Ne ha, 
dunque, fatta della strada 
l'atleta che ho conosciuto ra. 
gozzo a Genova, fra i monel­
li di S. Fruttuoso, quando 
manco i gatti lasciava in pa­
ce. La « banda » di Loi era la 
più forte del quartiere e. do­
minato che aveva nelle * bat­
taglie indiane » di Villa Im 
periate, st portava sul greto 
del Bisogno per sgominare le 
* bande » rirali di Marassi e 
de La Foce. 

Cose di quindici anni fa. 
Quindi Loi andò a sfogare il 
suo sangue caldo, la sua vo­
glia matta di metter le ma­
ni. sul ring del m Nazionale », 
La. nel fccchto e buio, ma­
landato teatro. trovò Bcnsi 
che della boxe gli Insegnò 
l'abbici e l'incitò a mettere 
a profitto la sua forza. 

Come capita a tutti i /lu­
citi che sono ol le prime or­
mi, Loi, all'inizio, ne prese 
e ne diede; forse, furono più 
quelle che prese che quelle 
che diede. Infatti, ad un 
certo punto di fare a puyni 
non ne volle più sapere. E 
tornò fra i banchi della scuo­
la; una parentesi tranquilla, 
ma breve: meglio ancora le 
bolle, per Loi. 

RitroiHii r,oi a Genorfl, nel­
lo primai'cra del '-15. Lo 
sport aveva appena ripreso a 
balbettare; un po' di foot­
ball, qualche corsa a piedi. 
E /x>i arerà uha grande no­
stalgia della boxe. Un giorno 
mi disse; r La facciamo una 
riunione? ». Risposi di sì, si 
poterà fare; bisognava, però. 
trovare un ring e dei pugili. 

— Ci penso io! 
Ci pensò Loi. Il quale tro­

vò il ring, che andammo a 
montare nel parco di Villa 
Groppalto, a Nervi; la fatica 

del trasportare e uianeugaie 
le tavole, i poli, le <-ori/i\ 
serri a Loi ili «itlcmitncntu 
al combntlirmntfo che so.\t«-n-
TIC con uno. del quute ora 
non ricordo più il nome. 
Vinse Loi, si capisce; nn. \e 
Loi che vestina la maglia del 
dilettante; quella dell Union.-
sporlit»a Veloci Embriaei, che 
è nera e bill. 

Cosi, «li niiono, J.oi ruppe il 
ghiaccio. Poi, fece piazza pti-
liln di tutti gli nrrcr.Miri tUt 
piccolo inoliti,, della bo.ee ili 
Liguria, facilmente e in ut • • 
niern sj>avalda, preputen:-: 
Dopo gettò la maiiha del fi­
lettante alle ortiche e si ]<ic-
chiò con l campioni, 

Loi arcua troiaio il Mei 
mestiere, il suo pane; la bo . ic 
Vill«*rie 0 t'illorio; senipi.* 
più in grande, sui mamfv.ti 
e sui oiornali. si teovera >l 
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SIL CIRCUITI DElt'KlUrllllTI DI EITZKII 

Soddisfacente collaudo 
della nuova Bngatti 

La Tettar», che sarà al via di ima sola corsa, ha gi­
rato seaza forzare alla media di 225-260 I n . orari 

MOLSHEIM. 24 — Sul circuito 
dell aeroporto di Ent2hetm. pres­
so Molsheiro. la nuora Bu«?altt 
2500 ha girato a una media osctl-
jante fra I 225 e I 260 chilome­
tri orari. setV7a dar «*egnl di sfor­
zo Era al ro:ante de'.'.a vettura. 
costruita In pran eeereterra. 11 
direttore generate «Je'.ij» Casa. 
Pierre Marco 

La « Bugattl 251 » ha telato 
a&sai corto e un motore di otto 
cilindri che sviluppa oltre tre­
cento cava:;!. 

I successori di Ettore Bugatt: 
(11 costruttore Italiano che dette 
alla Fra ne v* I massimi onori in 
campo automobilistico) non In-
tendor^j costituire una «scuderia 
Iscriveranno te macchlr* a una 
soia corsa della ventura stagio­

ne. e sperano di vincere Ma an­
che in questo caso non Insiste­
ranno La macchina da corsa 
5«rA ritirata dalle competizioni. 
e !a casa produrrà soltanto una 
I 500 sport di caratteristiche as­
sai moderne 

Per l'unica gara, la Bjgattl 
assumerà un pilota francese, e 
probabilmente uno che accetti 
di correre gratis. Poi. te mac­
china sarà forse offerta «alte 
Francia » per essere impiegata 
re'.te corse lnterr-azior-a:i se si 
troveranno finanziatori 

Ad ogni modo, sotto'.irea Mar­
co, si tratta «li semplici progetti. 
C*gni decisione sarà presa solo 
quando dalla fabbrica di Mols-
heim sarà uscita te versione 
definitiva. 

nome dcll'ex-capo « bon-.'n -
dot monelli di S. FrutriH.-m. 
del quale Fitippi, il manarcr 
di Ferrer, ora dice; • .. f .'• • 
magnifico camnionc! Loi «*• . -i 
artista della hore. E" un s--
«jnorc del ring. Se Ferrer T > -: 
fosse quel terribile pierhinto-
re che è. avrei rinu-neiafo ci 
combattimento. Niente da la­
re con Loi. sul terreno tat­
tico m. 

Dal fl febbraio ir>54. 'al 
domo, cioè, che suveró Jr>-
hansen Loi è campiovc d'h. • -
ropa dei pesi icooert, f!f'>''i 
ehe ha aia difeso tre ri''< ; 
contro Visentin, eontro l'cr-
bignon, e contro Garbclh. Sa­
bato notte, sul ring del ri-
lazzo dello Sport. Loi .«.- 'J 
redrà con Ferrer: buona for­
tuna. Duilio, 

ATTIMO CAMORIANO 

Oggi Ferrer 
giungerà a Milaro 

MIHNT>. 24 — Il pngi'e frar-
cese Peranno Ferrer cr:e * ì — -
«irrora («atìnto sul quadro Trt '»: 
Pa!a!TO dello Sport ern !>. ' o 
Lot per li campioreto e .rr <~> 
del pesi leaceri. giurcerà re - -i 
nostra città vererdì alle or* 7 47 
alte Cer.trate proveniente ca Fu­
rici. Ferrer ha orma} u'.t:r--'.t-> 
e'.i allenamenti In v:*tA di TAO 
dimoile confronto A Miterc Co­
ve giunsrerà accorr.pzgrato <ÌA: 
procuratore Phllippi e dal re*-* 
«yallo Holiml. ec'.i allcrrorà a'.'o 
albergo Princ-.pe e Savo:a 

E* morto Gliclfi 
TORINO. 2*. — E" itr.pro-.vw-

n.ente deceduto stamane per .ri­
fatto cardiaco il ra* Ers" -̂> 
Ghelfl. presidente della c < i 
« Frejus » e figura molto n -;a 
netli ambienti ciclistici I>cno 
essere stato In giovinezza cal­
ciatore nella Juventus, si era ra­
dicato attivamente alla sou?rf--i 
tneio-rossa della «Frejm». che 
lanciò via via c o m d T j crn-.e 
Ctno Bartali. Valetti. Olrr.o. Mar-
t - i i . Bizzi. Messina. Coutil 
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INSODDISFAZIONE PER LE TABELLE DEL MINISTUO DELLA IM. 

Domonì il Fronte della Scuola da Segni 
per trovare una soluiione della vertenio 

Continuano ad vitaarv fatte arbitrariamente lo. trattenuto por /?// nciopori effettuati 
nel passato — Dal 27 al 29 novembre riunioni di>nU inut^iumti in tutta Italia 

Il F r o n t © d e l l a Sci ìok» <wrft 
r i c e v u t o d o m a n i d a l P r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o , o n . S « -
r.nl. L ' i n c o n t r o p u ò o s s e r o 
«lot-lalvo n i f i n o d e l l a B O I I I -
•/.lono d e l l a l u n g a o d e l i c a t a 
v i M i c n z i i , o v i c e v e r s a , t id t i m i 
l 'o t tura <\ d i c o n s e g u e n z a , 
.•Hit r i p r e s a dcl l 'agltnzJcuiO. 
I / a t t e s a p e r l rl .vultatl d e l ­
l ' o d i e r n o c o l l o q u i o , n e l l ' a m ­
b i e n t e d e l l a s c u o l a , e t j u l n -
(II p i ù c h e KhJHtlflcata. 

Il m i n i s t r o d e l l a lHibbll<Ni 
HtriiAloiUi h a p r u c l n n t o o h e lu 
t a b e l l e r c « e n o t e «1 r o M i i o -
M ' n t a n t o d e l P r o n t o U n i c o 
d e l l a tìcuolu, v c h e p i ù Bot to 
r i p r o d u c i a m o , n o n h a n n o c a -

d l r u t t l v o d e l p r e s i d i e p r o f e s ­
s o r i d i r u o l o KI r i u n i r à a 
K o m u p o r l ' e s a m e d e l l a 6 l -
tU(i/ . lono s i n d a c a l e . 

11 t i e g r e t u r l o d e l « I n d n c n t o . 
p r e s l d o O i u d l t t t i , I n f o r m e r ù I 
c o m p o n e n t i i l d i r e t t i v o au l 
c o l l o q u i d a lu i a v u t i c o n 1 
f u n z i o n a r i d e l m i n i s t e r o d e l ­
lo l ' u b b l l c i i Ixtru/. louft jx.tr II 
e n i n i n i t o <logll o n e r i d o r l v a n t l 
d a l t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
d e f i n i t i v o d e g l i I n n r g u a n t i 
N e g l i a m b i e n t i d i q u e s t o 
s i n d a c a t o «l g u a r d a c o n n ò -
r e n a t r a n q u i l l i t à a g l i « v i l u p ­
p i d o l l a « l t u a z l o n e I n « e d o 
g o v o r n n l l v n , e «I r i t i e n e c h e 
1 p r o b l e m i i n e r e n t i a l l ' a t t u a . 

S c u o l a M e d i a , d o t t . S p i g a m i ! : 
« C i r c a l a q u e s t i o n o i le i le 
t r a t t e n u t e p e r g l i »do]H>pl — 
h a d e t t o 11 d o t t . S p i n a r o l i — 
r i s u l t a d a t i n a r l v p o s t a d e l 
m i n i s t r o l lo*»t a d u n a I n t e r 
r o g a x l o n e , d i o i n M i l o m i n i ­
s t e r i a l e n o n »1 h a c o i u u i c c n / u 
d i n o c i n i » Jfl l l tuto In c u i n o n 
« la « t a t a e f f e t t u a t a la * < ^ p e n ­
s i o n o d e l l e ti a t t e n u t e p e r lo 
ttcloporo. O r a . po lc lu? n e l l a 
r e a l t à q u e s t e t r a t t e n u t e i . ono 
Muto « f l u t t u a t o i n p a i e c e h l e 
« c u o i o , ti S i n d a c a t o N a z i o n a ­
le H c u o l a M e d i a « t u r a c c o ­
g l i e n d o l u t t i 1 d a t i In c l a w c u -
nft p r o v i n c i a p e r r e n d e r e 
f l o t t e l e c o m p e t e n t i o c d l i n i -

I I ] I 41II1IJJ] \ < > \ IMI I M I I 1 I ] 
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l'HHSONAI.r. 

P r e s i d i d i I" 
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l 'rrsit l i «li t* « ili. c o n c l a s s i i la I 
H a 2 * I 

P r e s u l i d i 
1\ c i l i c i 

Preda l i d i 
n n 24 

t a l . con pil i d i 

c a i . c o n c l n ; » ln;»i da ? 

P r o f e s s o r i d i r u o l o A 

P r o f e s s o r i ili r u o l o H 
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Solv i ty d i Monf i i l eonc , OKKI I 
lavora tor i mliMi'iiti all'i KlOM 
l imino coiis i ' i :n|to un t i t i l l ante 
rlsii ltitto al la MAFCK/ d i ( l o t i 
7.1n, d o v u lo «juutlto ll-.li> In 
IU/;i l imino rl|i<ii tatti I r.i-niiiiill 
vot i ( ' i . i parciili'iit <|ii«lll d i l l i 
liri'Cirdi'iitl i ' l i</ |on|): viitaitt! 
1172. M'Iinlo nt i l lr UH. IIIIIIICIK' 
III. vo t i val l i l i ll'JO «lei t|ii.ill: 
KIOM: .'UH eti l i» . L I S I . IIU 
(UHI), C'ISNAI.: 11(1 Unni pili -
tci-lpiS); IMI.: MI (KM). 

Nutrvi i l i ' Il fatiti el io, inrl i -
lrn la KIOM «'< par-iata, «Ir.prl-
to a l lo pii'i'i'di-ntl i>lc/liml. da l 
ni .3 i>i»r n - n t o al tVt,'2 pi*r CIMI 
lo . la CIHI.. <• Ì»'PUI d a l IIO.II 
j>«T ci ' l l lo al 'i'.ì.ti pt'i" r e n i o , < 
la IMI. d a l 17.0 1><M «'«-lito ni 
l),l l'IT ci'iitti, «lliiM'//aiiilii i n I 
I .inni vot i . 

Sospese 160 operaie 
alla Manifattura Rondo 

V K I K T . U . I . ::i — I.a <llt« 
/ l u n e d i l l i Muti lfaltt i i . i Itiiiidu 
Ita l i ) . p e n i a tel i i | in l l i i leteri l i l -
II,do Hit) o p e r a l e nulle Mu in 
t o t / a n e l l o rit.ililllini'tito. 

I.a n o l i / l a , coiiiiKi.'lnt.'i In el i 
la. Ita Niil levalo iiiofoitdluitliiiii 
Impiei i :lniie. SI tratta Infatti 
d i a l t r e fainlulle. d i n Vendono 
a t r o v a m i , a l lo i;i)«lle del l ' In 
verni». In gravlnsl i i tu dlfllcolt.1 
l 'conoutli ' l ie, i ieu/ . i o cpta-tl p o i 
«lblllt' i d i t r o v a t o a l tro l a v o r o . 

r •"N 

Leggete da domenica su 

che cosa pungano u dicono 

I lavoratoti: 
» ' s 

• sulle relazioni umano? 

• sullo produttività? 

• sul patornallsmo? 

• sugli scissionisti? 

• sull'automatizzazione? 

• su "Pace e liberta,,? 

l'Unità 

Il dirottOK» dell'Unità di Milano. 

DAVIDE LAJOLO 
lata 

dolio 
pailaii 

fabbiic.ho 

a balta o 

n»'i MIOÌ 

mposla. lavoralori, lochici, impioqali 

ELAZIONI 
UMANE 

Gas militarizzato 

k n 

v.. J 

r a t t o r o d i uf f icIn l l tA e n o n 
d e b b o n o r i t e n e r s i d e f i n i t i v o 
in q u a n t o n o n d e r i v a n o d a 
u n a d e c h r t o n e c o l l l c j l l a l e d e l 
: : o v e n i o . I n f a t t i 11 m i n i s t r o 
d e l T e s o r o n o n KI è a n c o r a 
p r o n u n c i a t o s u l l e r e t r i b u z i o ­
ni p r o s p e t t a t e d a l m i n i s t r o 
d e l l a I M . e c h e , s e c o n d o l e 
Tonti K o v e r n a t l v c , c o m p o r t e ­
r e b b e r o u n a s p e s a d i 38 m i ­
l i a r d i . IA> c i f r e r e t r i b u t i v e l n _ 
d i c a l e n e l l e t a b e l l e BI r i f e r i ­
s c o n o ni S I I I R O H Kradi e i n -
d i c o n o i l R u a d a R n o m e n s i l e , 
.il n e t t o d a l l e t r a t t e n u t e d i 
!ej*.ne. 

M e n t r e i l m i n i s t r o f a m o l t e 
r i s e r v e s u l l e t a b e l l e , n e g l i 
a m b i e n t i d e l F r o n t e d e l l a 
S c u o l a s i f a T l l c v a r c c h e e s ­
s e n o n r e a l i z z e r e b b e r o , p e r 
la m a g g i o r p a r t e d e l f fradi , 
nepprn^o l o s c o r r i m e n t o d i u n 
« r a d o . S p e c i e p e r 1 « r a d i I n i ­
z i a l i e p e r i c a p i d ' I s t i t u t o 
c o n c o m p l e s s i s c o l a s t i c i n o ­
t e v o l i n o n v e r r e b b e n e m m e ­
n o m a n t e n u t a l a s o l u z i o n e 
< p o n t e » c o m e d e f i n i t i v a , p e r 

c u i s a r e b b e n e c e s s a r i o -r icor­
r e r e a l c r i t e r i o d e g l i a s s e g n i 
a d p e r s o n o m . 

C o m e s i v e d e , d u n q u e , a l ­
la v i g i l i a d o l l ' i n c o n t r o t r a 
F r o n t e d e l l a S c u o l a e P r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g H o , l a s i t u a ­
z i o n e p e r m a n e I n c e r t a e d I n ­
s o d d i s f a c e n t e . 

P e r d o p o d o m a n i , d o m e n i c a , 
e c i o è s u b i t o d o p o la r i u ­
n i o n e c o n S e g n i , i l C o m i t a t o 

ziinne d e l l a l e g g e d e l e g a p o s ­
s a n o e s s e r e r i s o l t i faenza c h e 
1 d i p e n d e n t i «Iella « c u o i a 
d e b b a n o s c e n d e r e n u o v a m e n ­
t e iti a b i t a z i o n e . 

A l t r e t t a n t o o t t i m i s t i c o n o n 
è s t u t o il g i u d i z i o e s p r e s s o In 
q u e s t i « t o r n i d a a l t r i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l F r o n t e . I . a p r o ­
f e s s o r e s s a C a r r o t t o n l , d e 1 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e S c u o l a 
M e d i a , o 'I p r o f . Mlorizl. s e ­
g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l S A S M I , 
h a n n o s o s t a n z i a l m e n t e f a t t o 
c a p i r e c h e , s i a p e r q u a n t o 
r i g u a r d a i l t r a t t a m e n t o e c o ­
n o m i c o p i x > w l a o r l o , s i a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a q u e l l o d e f i ­
n i t i v o , l o s o l u z i o n i p r e d i s p o ­
s t e d a l g o v e r n o B o n o o s s o h i 
l a m e n t o I n a c c e t t a b i l i p e r la 
c lawe i n s e g n a n t e . P e r 11 g o ­
v e r n o , i n s o m m a , «1 t r a t t a di 
f a r e u n a « c e l t a p o l i t i c a : o a 
f a v o r e d o l l a s c u o l a o c o n t r o 
la s c u o l a . P e r i d u e e s p o n e n t i 
s i n d a c a l i è a s s u r d o c h e 11 g o ­
v e r n o t e n t i d! c o p r i r e il v e r o 
f o n d o d e l p r o b l e m a c o n d i ­
s c u s s i o n i e p o l e m i c h e d i o r ­
d i n e t e c n i c o . 

P r o p r i o a l l a v i g i l i a d e l l ' I n ­
c o n t r o c o n il P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o , è r i e m e r s a l a q u e ­
s t i o n e d e l l e t r a t t e n u t o e f f e t ­
t u a t e a g l i i n s e g n a n t i p e r gli 
s c i o p e r i c h e , c o m e è n o t o , f u ­
r o n o v o l u t e d a l p a s s a t o g o ­
v e r n o . I n p r o p o s i t o u n a d i ­
c h i a r a z i o n e è s t a t a r i l a s c i a t a 
a i g i o r n a l i s t i d a l v i c e s e g r e t a ­
r i o d e l S i n d a c a t o N a z i o n a l e 

Giorno per giorno 

Lettele "indipendenti f t 

PA R E C C H I giornali h a n n o pubbl icato in questi giorni le 
riwntttc lettere d d prof. V i l l e t t a « d d dot t . Agnel l i , a 
propos i to dà contradit tor io Cot ta - Ros l i . Imbarazzante 

era, senza dubbio , dare un t i to lo al carteggio . P iù d i tutt i c i 
e piaciuto a u d i o escogitato dal Globo d i Roma. Ecco lo : • La 
FIAT è indiptndente e non è un monopolio ». U n t ì to lo che 
ha m o l t o a c h e vedere con i cavo l i a merenda . N e s s u n o d i fat t i 
si è mai sognato d i affermare che l a F I A T non sia « indipen­
d e n t e ». La conacazsone dell 'esistenza de l m o n o p o l i o torinese 
par te , fra l 'altro, anche da l f i t t o c h e nessuno d à ordini iY.x 
F I A T , S ta to i ta l iano compreso . A n z i è l ' I ta l ia c h e d e v e a d c -
pnary: a l la F I A T , la qoa ' e impone al mercato i propri prezzi 
che p'ù Je c o n v e n g o n o . 

N o n e s ta to , forse. Io stesso dot t . Cos ta , ex Presidente del ia 
Conf industr ia , a d ammettere ne l contraddi t tor io c o n Rossi , che 
le fortune del ia F I A T i o n o nate « in passato », per aver i m ­
pos to agl i i tal iani auto c o n prezzi net tamente superiori a 
quel l i de i mercato in temaz iona le? U n a pacchia che il fascismo 
rete possibile grazie al l 'autarchia. (Ecco la co l lus ione fra fasc i ­
s m o e « padroni de l vapore », prof. Rossi; a l t ro c h e ti « saluto 
«I d u c e » A2. lei invoca to c o m e d imostraz ione de l l 'appogg io 
confindustria'e a l la dit tatura!) . 

E non è forse l o sterto prof. Va l l e t ta a porre f ine alla 
d i s p a i a q u a n d o — nt'ix sua lettera — scrive che « la F I A T è 
giunta profmàvammie a concentrare in se stersa u n a p r o d u ­

z i o n e d i c irca 2 0 0 mila unita annue » d i auto? VaHetta crede di 
pjiardficarsi i n v o c a n d o l 'esempio degl i altri Paesi capital ist ic i : 
•• l ' indir izzo de l la F I A T è stato !o stesso perseguito dal le 
principal i a z i e n d e produttrici e s tere» . C e r t o : e chi m a i l'ha 
messo in dubbio? O g g i il capi ta l i smo è g iunto nella sua fase 
monopol i s t ica . Pochi potent i gruppi hanno c ioè accentrato nel ie 
l o r o mani produz ione e r icchezze . 

Va l l e t ta e d Agnel l i , ne i le loro lettere, non smentiscono asso­
lutamente c h e la R I V (un « regalo » del vecchio Agnel l i al do*t. 
Gianni ) « passi > a un p r e z z o d i favore i cuscinetti a tiere a l la 
F I A T (control lata da l so l i to Gianni A g n o l i e d a Val let ta) 

mentre , b e a d ivers i prezzi s o n o riservati agl i a h r i acquirenti . 
N o n so lo , m a , proprio recentemente, la F I A T , per non essere 
disturbata da l la Montecat in i in a lcune a t t i v i t i produrr:ve, è 
entrata a far parte del cons ig l io d i amminis traz ione del m o n o ­
p o l i o ch imico , nel la persona — curioso! — del so l i to d o n . 
G i a n n i « Cortesia • <hc è s tata naturalmente contraccambiata 
a l la Montecat ini . 

H a proprio ragione V a l l e t t a q u a n d o scr ìve: « L a F I A T e 
u n organismo comple tamente i n d i p e n d e n t e » . M a è proprio 
que l lo c h e n o n vog l iono i consumatori i tal iani , i qual i , ch ie ­
d o n o c h e l o S t a t o i iurryeoga a difenderl i dag l i assalti de i 
mastodont ic i e le fant i de l l 'economia naz iona le . 

n l s t c r l i t l l d e l l e l o c a l i t à dove-
la s o s p e n s i o n e n o n <'r t . ta ta 
a p p l i c a t a . Q u e s t e t r a t t e n u t e -
— h a «sogg iunto 11 h e g i c l a i i o 
d e l S N S M — s o n o d a <-<msi-
d e r a r s l a r b i t r a r i e <n q u ; m t o 
neKSun d e c r e t o c h e ]«• a u t o ­
r izz i è p tn to e m a n a t o e 
d e b i t a m e n t e r e g i s t r a t o d a l l a 
C o r t o d e l C o n t i . E ' d a len«'i 
p r e s e n t e d i e p e r o p e r a r e u n a 
t r a t t e n u t a « d u n i n s e g n a n t e 
d i r u o l o e n e c c « v a r l o u n « I n ­
g o i o d e c r e t o e c h o i n n e s s u n 
c a s o l ' A m m i n i s t r a z i o n e p u ò 
a v v a l e r s i d i u n d e c r e t o c o l ­
l e t t i v o ». 

V a n n o s e g n a l a t e i n f i n e !e 
a s s e m b l e e d e g l i i n s e g n a n t i 
clw; s i t e r r a n n o t r a i l 27 e il 
20 i n t u t t a I t a l i a , c i o ù d o p o 
l ' i n c o n t r o c o n S e g n i . 

intervento presso Gonella 
per i pensionati statali 

U n a d e l e g a z i o n e d e l l a F e d e ­
r a z i o n e I ta l lnna P e n s i o n a t i d i 
tutte l e c a t e g o r i e , a d e r e n t e a l ­
la C C I L è statri r i c e v u t a l<r» 
d a l M i n i s t r o d e l l a r i f o r m a b u ­
rocrat i ca o n . C o n c i l a . 

Il .ncn. F l o r e h a e s p o s t o al 
m i n i s t r o la n e c e s s i t à d i r i v e ­
d e r e i c r i t e r i c o n 1 q u a l i è s t a ­
to a p p l i c a t o l ' a s s e g n o i n t e g r a ­
t i vo d e l 10 p e r c e n t o s u l l e p e n ­
s i o n i s tata l i in b a s o a l l e n o r m e 
d e t t a t e c o n la l e g g e d e l e g a -

In p a r t i c o l a r e s o n o s tat i fatti 
p r e s e n t o 1 d a n n i .Tubiti d a l p e n ­
s ionat i xtntal l n o n * o l o p e r il 
fat to c h e l ' a u m e n t o d e l 16 p e r 
c e n t o è s ta to c o n t e g g i a t o anlln 
so la p e n s i o n e b a s e , c o n e s c l u ­
s i o n e d e l l ' i n d e n n i t à c a r o v i v e r i . 
ma a n c h e p » r l e Istruzioni Im­
part i t e d a l M i n i s t e r o d e l Ter-oro 
c h e i n o c c a s i o n e d e l l a c o n c e s ­
s i o n e d>n"a«*Hmo I n t e g r a t i v o 
ha p r o c e d u t o al r i a s s o r b i m e n t o 
d e l l e q u o t e d i i n d e n n i t à d i c a r o 
p a n e a s u o t e m p o e r o g a t e p e r 
I fami l iar i a c a r i c o 

Il m i n i s t r o G o n e l l a h a d a t o 
asirfcurnzlonc c h e l e q u e s t i o n i 
s o l l e v a t e dal la F e d e r a z i o n e I ta ­
l i a n a P e n s i o n a t i d i t u t ' e l e *-a-
t e g o r i e . a d e r e n t e a l la C G I L , 
.sarà a t t e n t a m e n t e e s a m i n a t a . 

Avanza la CGIL 
alla S.A.F.O.G. di Gorizia 
G O R I Z I A , 2 4 . — D o p o i l 

g r a n d e s u c c e s s o o t t e n u t o u l t i ­
m a m e n t e d a l i a l i s ta Unitaria 
n e l l e e l e z i o n i p e r l a C J . a l la 

I.A HATTAU.IA l>KI I.AVOKATOM I>KK MJ(,MOIM CONDIZIOM DI VITA 

212 lire al giorno di aumento ai portuali 
Verso la ripresa della lotta alla Pirelli 

O l i o 1 
f>l->' A'/'' scioperi unii tiri di liolofiim 

1 1;IVOI;I1OI 1 p o r t u a l i h a n n o 
o t t e n u t o u n i i i t r . l i o i i i i i i e i i l o 
•mini Itile d i 1*12 l i t e al g i o r n o 
co l i «|lie .te d e r n i r e n / e ; 1110 
I n e a p a r t i l i : d;«l 1. d i c e m ­
b r e p r o f i l i n o , e u n o .-.catto 
d i ul t i e 112 l i r e a p a l l i l e d a l 
1. 111:11/0 Ulfilì. 

I> 'ndegu: iu ie i i tn l a l a i l a l c è 
d o v u t o a d u n a ìnter.a 1 ag­
g i u n t a ti ÌI d a t o t i i l i l a v i n o 
( u r i n a t o l i , inc i l i ) .Uial i e t 0111-
i n e i c l i i n t 1) e l e ot j ' .nnl /ya / .m-
ni M u d a t a l i ( l ' M . I ' e F o n a i -
poi t i ) Iti hej; i l i to ni m a n c a t o 
Mcatto d e l l u c o n t i n g e n z a p e r 
t u t t o M p e r i o d o t h e v a «lai 
I-3-10.*iI a l 31-12-10r.fi . L ' a d e 
g u a i r t e n t o s a l a r i a l e ,'• <:tato 
r a t i f i c a t o d a l m i n i . toro «lolla 
M a r i n a m e r c a n t i l e c o n il pa 
r e r e d e l C o m i t a t o « e n t i alt-
d e i l a v i n o . 

I. 'attuali .1 a c c o r d o r a p p r e -
M-nta u n lut|>oi t a n t e M i c c e ; 
no d e i l a v o r a t o r i por titill i e 
d c l l ' o r g a n i / z a / m n o i, Iridar;.!'-
u n i t a r i a , la FILI* , c h e pn*e 
t a l e r i v e n d i c a z i o n e liti d a l 
l l i à l . H r n i p i e in s e g u i t o a l l a 
a z i o n e d e l l a FILI» e d e l l a l o t ­
ta d e i l a v o r a t o r i c h e , r o m e 
^ r i c o r d e r à , n e l c o r s o d e g l i 
K d o p e r l d i s o l i d a r i e t à c u i I 
n o r m a l i d e l r a m o I n d u s t r i a ­
le d i CJenova, n o n m a n c a r o ­
n o d i u n i r e q u e s t a r i v e n d i ­

c a / I o n e «li r a r a t t e i e s e r i e t à 
le , g i à n e l l l l . t t . 1 poi Inal i 
o t t e n n e r o m\ a u m ' - n i o ( q u a 
lo a n t i c i p o ) d e l a p e r cent i ) 
d e l l a p a g a bai'.e c o n l 'Impe­
g n o (Il d o l l n l i e tutt 1 hi q u e 
r.tlone e n t r o la I m e i d d i o 
r.tcMiO a n n o ; fruì ce . .Iv.'irnente, 
d o p o la c a d u t a del g o v e r n o 
S c e i b a , la F I L I ' e i a I n t e r v e ­
n u t a p r o v o 11 n u o v o m i n i s t r o 
d e l l a M a i Ina m<i c a n t i l e pno-
npol tr indn la ne i « - H a c h e a l 
l a v o r a t o r i p o r t u a l i f o r ' . e i o 
a d e g u a t e l e pittjdi; nu l la ba­
tte d i q u a n t o g ì a l t r i l a v o 
n i t o r i a v e v a n o g o d u t o , 1 in 
p e r II c r i n g l o b n r h c n t o c h e p e i 
g l i ' .catt i d e l l u c o i i t l n g e n / . i . 

N e l cor;:o d e l l e t r a t t a t i v e 
a v v e n u t o t r a I r a p p r e a e n t a n 
ti d e l l a v o r a t o r i 0 1 d a t o r i 
d i l a v o r o , la F e d e r a z i o n e 
i t a l i a n a 1 - i v o i a t o i i p o r t u a l i 
a v e v a l . i . c i i i t o c h i a r a m e n t e 
i i i ' e n d e i e c h e . s e l e p a g h e d e l 
p o r t u a l i n o n f o s s e r o r.tate 
a d e g u a t e nul la b a s o d e l l e ri­
c h i e s t e g i n a v a n z a t e , i l a v o 
r a t o r l s a i c h h e t o SCCHI in a^l 
t a / . i o n e d e c i ;i a J o t t a i o l i n o 
a l l a t o n c h i . i o n e d e l l a ver­
t e n z a . 

A l l e r i c h i e s t o a v a n z a t e 
d a l l a F I L I ' n e l c o r s o d H l e 
t r a t t a t i v e ri a d e g u a v a a n c h e 
la o r g a n i z z a z i o n e c i s l l n . u 

UNA DICHIARAZIONE ALL'AGENZIA KRON0S 

Di Vittorio per ia creazione 
di ooa Associazione degli ariislì 

" L ' A g e n z i a K i o n o à * h a i n ­
t e r r o g a l o l'ori. D i V i l t / m o p o r 
c o n o s c e r e i l s u o p e n s i e r o 1» 
i n e r i t o a i m o l t i p r o b l e m i c h e 
r i g u a r d a n o g l i art iò t i d e l l e 
ar t i f i g u r a t i v o e c h e , i n o c ­
c a s i o n e d e l l a o d i e r n a m a n i ­
f e s t a z i o n e r o m a n a , c i o è d e l l a 
V i i Q u a d r i e n n a l e , t o n o to i -
n o t i d i i t o t t a n v : a t t u a l i t à . 

I l M>gretario g e n e r a l e d t l l a 
C G I L , h a d i c h i a r a t o : « I p r o ­
b l e m i d e g l i a r t i s t i d e l l e ar t i 
figurative si ry^'-oiiO r a g g r u p ­
p a r e In d u e p u n t i c l i c .sono 
profor.darri'TiV; l e g a t i f r a d i 
l o r o . I l p r i m o c o n c e r n e la 
n e c e s s i t à d f l l a t u t e l a p r o f e s ­
s i o n a l e e d e l l a p r o t e z i o n e «'»-
c i a l e d^-gli a r t i ' t t p r o f e r s - i o -
n i i t i . p e r c h e v e r u i a l o r o g a ­
r a n t i t o u n m i n i m o d i pr»*:.j-
b i l i t à d i v i t a e d u n a d e g u a t o 
s i s t e m a p r e v . : d * n z i a k - . 

« I l s e c o n d o p u n t o e r n e e r -

G E N O V A — C o n t r o u n u l t e 
r i o r e a r b i t r i o d e l l a D i r e z i o n e 
d e l l o i f a b i l l m e n t o e l e t t r o t e c ­
n i c o S . G i o r g i o s o n o i n s o r t e ie­
ri l e m a e s t r a n z e , a b b a n d o n a r ) 
d o la fabbr i ca p e r t u t t a la g i o r ­
n a t a e d e f f e t t u a n d o u n a m a n i ­
f e s t a z i o n e d i p r o t e s t a n e l l a d e ­
l e g a z i o n e d: R i v a r o ! > . Ha 
p r e s o p a r t e a l l o s c i o p e r o i l &3 
p e r c e n t o desjli o p e r a i e il 20 
p e r c e n t o d e g l i i m p i e g a t i A l l a 
o r i g i n e d e l l o s c i o p e r o s t a n n o 
t r e n t a l e t t e r e d i s c a r s o r e n d i ­
m e n t o i n v i a t e d a l l a D i r e z i o n e 
ad a l t r e t t a n t i l a v o r a t o r i c h e si 
t r o v a v a n o a c a s a a m m a l a t i . La 
D i r e z i o n e , i n o l t r e , s i e r a a n c h e 
r i f iu ta ta d i r i c e v e r e la C o m ­
m i s s i o n e i n t e r n a , l a q u a l e v o ­
l e v a d i s c u t e r e q u e s t o p r o v v e ­
d i m e n t o . 

M A R S A L A ( T r a p a n i ) - L e 
m a e s t r a n z e d e l l a F l o r i o c o n t i ­
n u a n o a p r e s i d i a r e l a f a b b r i ­
ca p e r i m p e d i r » c h e l a Cin­
z a n o , o g g i p r o p r i e t a r i a d e l l a 
s t a b i l i m e n t o , e f f e t t u i i l i c e n z i a ­
m e n t i a v v i a n d o l ' a z i e n d a v e r s o 
la s m o b i l i t a z i o n e . 

P I O M B I N O — D o m e n i c a 
p r o s s i m a a l l e o r e 9, n e l l a s a l a 
d e l l a P u b b l i c i A v i i M e n z a d. 
R i o t o r t o , o r g a n i z z a t o d ^ l a Av 
s e d a z i o n e a u t o n o a - i j d»g ì s s i -
s e g n a t a r i , M t e r r a il p r i m e 
c o n v e g n o d e l l a g : o v e n t J a.tse-
cr.atar-.a d e l l a V a l di C c r r . a . 
V i p a r t e c i p e r a n n o d e l e g a t i s e i 
c o m u n i d i P : c m b : n o , Carr-pigl:? 
M a r i t t i m a r- S'»v*r»tiv I .V.riP 
d e l c o n v e g n o s a r à : • P e r la ri­
f o r m a a g r a r i a gc-r.erale, la d e ­
m o c r a t i z z a z i o n e d e ^ l i Er.t; C: 
r i f o r m a e d e l l e c o o p e r a t i v e , per 
il p r o g r e s s o c i v i l e d e l i e no ­
s t r e c a m p a g n e ». Il c o n v e g n o 
sarà c o n c l u s o d e l d o t t o r A m l e ­
t o A n n e s i , s e g r e t a r i o r.azicr.a-
!e d e l l ' A s s o c i a z i o n e a u t o n o m a 
d e g l i a s s e g n a t a r i . 

P I N E R O L O ( T a r i n o ) - I la­
v o r a t o r i de l l 'Off ic ina d e l gas 
h a n n o s c i o p e r i l o p e r 24 e r e .r. 
s e g n o d i p r o t e s t a p e r l ' intran­
s i g e n z a d e l l a G i u n t a m u n i c i ­
p a l e , l a q u a l e n o n v u o l e appl i ­
c a r e l e n o r m e d e l v i g e n t e con­
t r a t t o d i l a v o r o p e r l ' m q j a -
d r a m e r . t o d e i d:per.den*.:. 

n<- la cre. ' izi ' /ne d i c o n d i z i o n i 
t h e r n t ' l a n o i / o s s i b i l e il m a s ­
s i m o s v i l u p p o d e l l ' a r t e f i g u ­
r a t i v a e eh*? %-iano — s o p r a t ­
t u t t o — v o l t e a p r o m u o v e r e 
la p h i v a s t a d l f f u s i r m e d"l !a 
a t t i v i t à art i .'-y.T © q u i n d i d e l ­
la c u l t u r a in tu t t i g l i s t ra t i 
d e l p o p o l o . 

• I n f|u<-.:**o q u a d r o v a n n o 
c o n s i d e r a t i 1 tre p r o b l e m i t h e 
» r » o o g g i a L ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o . P r i m o fra tutt i q u e l l o d e l -
fapplicav-i'-ir*: <• d e l l a m a g g i o ­
re es tc -r i i .one ' i e l la l*«i.re ':ìv: 
fa o b b l i g o a . e arrirriiriistra-
Zifmi s t a t a i ! — e c h e tlovr*::^-
Le fL.tt-.-c t r f c j a a t u t t i g l i 
L n U d i c a r i t t e r e p u b b l i c o — 
d i ri v e r . ar<- - . n a sp«-s.-i n o n 
m f e r i o r e ni 2^ d e l co«rtn c o m -
D:*->IÌVO ('.'-.'• n u o v e c o -X ni -
z i o n l a d frfj^:" d i art'- f i g u ­
r a t i v a . 

« L ' a l t r o Tr'kt\f~n.:% è q;;'»;-
\u t i f i l a <r«'rti*tiziorrf' de!!*A;ry-, 
P r o f e s - . : o n a > d e g l i a r t i - t ; 
p r o f e s s i o n i s t i , c h e è n e c e s ­
s a r i o s i a p e r g a r a n t i r e lo-vi 
u n a d e g u s t ' » f a t e m a pre*. i -
d e n z j a > . SIA p e r c o n s e n t i r e 
a g l i a r t i s t i ur.a a z i o r x crx>r-
d i n a t a e un.".aria d : p r o t e ­
z i o n e p r o f e ^ : o n a ! » e d i v a ­
l o r i z z a z i o n e e diffu.-i.-/r.e ri^I-
:\irt/> f5gurati-.-a. 

" P e r r e n d e r ^ p o s s i b i l e a^I. 
a r t i c i d i r a g g i u n g e r e rap i ' i - ì -
rr^n'.e r i v j i t a t : e f f i c a c i r .e . ia 
d i r e z i o n a :r .d ica ta . i n c l i t o 
n e ì ! a m ; a i d < i d : coì t i tu . . -» 1 

un'As-'vzìGZZ'jr.* u n i t a r i a d i 
rutt i g'.i sr t i . ' t i . s e n z a alc-jnr. 
d i s t i n z i o n e . r.è d i opinioTi i n e 
di U n d e r i z e e s t e t i c h e . I n d i ­
p e n d e n t e d a tirtóe l e C o n f e ­
d e r a z i o n i s i n d a c a l i m a a l l e a ­
ta c o n e s s e , c o m e a w i e T i » , 
o e r r « r , p w , p^r l 'A. s aociaz i '>-
.1» "Sazi-Mile dell:» S t a m p a » 

l'Orli per /' indennità di tnensu 

A Milano ot t i a t t o l imi l i 

M I L A N O . 21 — Il i . tnd.i-
r a t o t h l m l t ' l .-idt-H-uU: nl ln 
C t f l L , f o i i ' i l a t o t o t'tic. m-lk-
l i a t t a l l v e in t u r n o , la d i l e ­
z ioni : d e l l a IMii-lU hi è t l l l u -
ta tn d i dlHCiiteri! c o n l e tre 
or({aul / z i i / . l ou l d e l l a v o r a t o t i 
Il p i o b h - i n n d e l i a i l d o p | i l o de) 
i n i u c l i l n t i i l o p e r o i ;n i o p t n a i o 
e d o p ' - i a l a di-I r c p n i l i 1 n inni -
tei la -» <• * 'A?. », t o n i ldt-ralo 
c h e qm-Kto p i o b l e m a ni t r a ­
s c i n a ni m a l «la b e n d i c c i g i o r ­
ni . t o m e ni tu ir .c lnn o n n n l «la 
in«-nl la q i i e a t i n n n d i - l l ' l n d e n -
nlt.t d | i i i e i n a e d e l r.uol « r r c -
trat l , n o n t h è hi i i u c u l i o n e ili 
unii p i ù i'.iu.'it.'i rci ' .ol i i i i i ' -nta-
z l u n e d»-l i / i t t i m l e d i n t e n t i v i , 
h a dt-cltio di p o r t a t e a v a n t i lu 
lo t ta n e l l o Htabil lnu.-nto d e l l a 
Ih' -occa pi-r la d i f t a d e l l o s a ­
l u t e e d e l i -a lnrlo d e l l a v o r a ­
tori «It-j t e p a t t i «• ; irnalterln » 1: 
* 'A'i », rn-i q u a l i la d i l e z i o n e 
t e n t a u n mio pi u n o e s p e r i ­
m e n t o di Int f t i . - . l l l taz lono d«d 
r i t m i d i l a v o r o . Q u e s t o e s p e ­
r i m e n t o , no (IDVI-IÌ . ' ; ilii/irlrt*. 
apr i i e b b e lo v i a a m u n i r e 
a n a l o g h e In tu t t i 1 r e p a i t l d e l ­
la f a b b r l t a »• d a i ebbi - o r i g i n e 
a m o l t e c e n t i n a i a d i l i c e n z i a ­
m e n t i . 

l ' e r q u e s t o e p e r il i l r o n o -
s^lrncnto d e l l ' i n d e n n i t à di 
m e n s a «iti tu t t i g l i i s t i t u t i c o n ­
t r a t t i m i ! e p e r u n a p i ù g i u n t a 
r e g o l a m e n t a z i o n e d»-| c o t t i m i , 
li s i n d a c a t o h a proclarn-' ito 
n r d o m a n i u n o nclopi-rn d: 
24 o r e al d i p a r t i m e n t o A ( c a ­
vi ) . q u a l e m o n i t o o l l a d i r e ­
z i o n e d e l l a P i r e l l i , e d h a i n ­
v i t a t o t u t t i 1 l a v o r a t o r i d e l l o 
n f n b i l i m e n t o d e l l a IJ icocra n 
t e n e r s i p r o n t i a fic-nd'-r1: 
a n c h ' e t s l | n s c i o p e r o n e i p r ò -
* lml g i o r n i , n^-lle f o r m e e r o n 
le mr>dallt.à c h o v e r r a n n o d e ­
ci v ; d a l s l n d a r a t o d o p o a v e r e 
c o n s u l t o t o I l a v o r a t o r i J n t e -
reF.vjtl. 

V i g i l i a d i l o t t a o g g i n r l l e 
f a b b r i c h e dell»; p r o v i n c e d j 
B o l o g n a e d i F o r l ì , e . s o p r a t ­
t u t t o . v i g l i . n d i l o t t a u n i t a r i a . 
I-a C J S L d i B o l o g n a , i n f a t t i . 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o e 
ì U i t o e - p r e s s o d n H ' o r g a r . i / z n -
zion™ n a z i o n a l e , h a d e c i s o d: 
n r o r l a m a r e , u n i t a m e n t e a l l a 
C d L , U n o s c i o p e r o 'li 4 o r e 
p e r d o m a n i . P i a t t a f o r m a di 
lo t ta c o m u n e s o n o g l i a r r e ­
trat i d e l l ' i n d e n i t à d i m e r . - a 
e il m i g l i o r a m e n e d'-lja m » n -

a « t e - - a . ly d>ie o.-g->r.i/za-
z i o n i s l n d a r a l ! h a n n o r i t e n u ­
t o concorderr . er i t" r h e - la 
g i u n t a l 'ora d i a g i r e c o n p i ù 
forz-i e d u n i t i p e r c o s t r i n g e ­
r e g l i I n d u s t r i a l i h o l o g n e - i i 
a d a r e ai l a v o r a t o r i q u a r t o 

| h : n i n n I m o 
. ta i t te i i te . 

I ) e | « e . l o , l ' a z i o n e di do­
m a n i n o n è a l i t o f i n . 11 ct>-
i o i i i i m i - n l " di u n a lo t ta In 
tot 1.0 da l u n g o t e m p o n e l l e 
a z i e n d e , c o n t i o r i i i t i . i m : l g e n 
/.a (Ie l le d i l e z i o n i , l e q u a l i 
c o n t l t i i i i m o a n e g a r e la p o i -
nlhllit' i eli t r a t t a l e e di r n g 
g i u n g e r e u n a c c o r d o , a n c h e 
n t o v v l n o r l o c o n 11 p n g a m e n t o 
d i u n inc'-f i to , In a t t e r a c h e 
la v e r t e n z a a b b i a u n a r.olti-
zlonti n i r / i o n n l e . 

A n c h e a F o r l ì , n e l l e f a b ­
b r i c h e «If t u t t a la p i o v l r i c l a , 
I I n v o l a t o r i h a n n o flirt-unno e 
a p p r o v a t o le d e t l t l o n l d e l l a 
(MI , , d e l l a t ; i L e d e l l a C I K L 
di p r o c l a m a t e p e r d o m a n i lo 
s c i o p e r o ili q u a t t r o o r e . Q u i , 
la C d L , a l l e r i v e n d i c a z i o n i 
del l ' indcnnit . '» d i ineunti ( s u l ­
la f ina le « o n o c o n c o r d i tutt»? 
le o r g a n i z z a z i o n i nlndrif.-aljj, 
h a u n i t o la p i o t c M a c o n t r o 
«l i a r b i t r i i e l e d i s c r i ­
m i n a z i o n i c h e r:ono a n d a t i 
e r e :< «-ndo lu m o d o p r e o c c u ­
p a n t e in qu.v:l t u t t e l e f a b 
In tette d e l l a p r o v i n c i a . 

/ iti pentitati J.tll'atitmh munhlpaliiratit del j . i i di Amon.1 
mito iniht.trir/iiti. Cot i , alnwtn, vorrtblitro gli amminniratoti 
^mnii.ih.'i ili II',itiiinl,1. i.xii lutimi» f.itlii uj}i%%cit, difilli. 
un online dt nrvizi i» , ioti M»i(«» ili tinnititi (far l't\M(<-u.i 
"• J-I7)> '" t u t '< <<>""<'iictt ihc ' v4rrJiiiin u>tt<>t>otti a v i - i u 
iiK<lit.i i . ' l l f u u l r da p a n o <lclli (!«)imtiitiioiic tneilic4 o-. | idh!i r 1 
nrrtfo l 'mlr i i i in i . i «tri l 'roiili i», i i l ìpcnitriui elio ti pri-irnt.mo 
in vervi / io <li)|>n un per iodo «li i i u l . t t l i j , <|u.ilofa >i du lmi «l'­
Ir li.ro ( i iml i / io i i i Imi Ile ai.inii tali t l j limi (Oincilti ic I'IIKOH • 

«li/.K>n.it.\ t.i|ij(-ii.\ «li lavoro*. 
/ Li, (i) timi dfH',i/ìciid,i di fitinte n iinrtftì ,iniiu>uin um-i 

tini.itti iillil'ili, M.i nini li lr.illav.1, tfhltillcmrntr, tli-U'a/n t 1 
di un / u . v i i . In luti' il//r /I'XX' l<intitr del tempo di friniti, y!t 
addilli itili a/iende del %>i\ ifiinti dei « tnilitatiHJti • ; x'1 •" 
inali iiintiiiiiiitr.itori min IIMIIIO lai In altro che tichi.ini.iin .1 

7 iifUr i / i ipi i t i / ioui . /; tanto ptr non lasciar dubbi in pinpnuiit 
'oper.iin Mai in Venna (Ut, per effetto di una malattia dn <• 

pattare un butto di jr,cn»», «> italo invitato a prttentarii dm.mi 
alla i'.ti'iiiniMiiine medita militari 

la COLI ha tollevatn naturalmente la /»//) \lva irtdirna/it><:r 
ji.i i lavoratoti. Ihll'epiiodm ima minale c'è: per far ia f,iin< 1 
licitila aylt ojier.ii immrumi ì codici laicitti e le lenti del'1 
piena laida. ì'.tio pillile i vitmiali degli intimiti.iti italiani i<",'" 
ta t i limitati allo « tpitittt di Ginevra •. 

La Terni peri|tilslta 

A propiniti! di « i o l i / i o n i tiin.inc *i <U «iii&klm tempo J . 
Srrv i / i olritri» i «Irll.i Tern i i guardiani in l iomliev: l isniio pr«--.'> 
l'.iliiiiidinp <li j i u l i r c IA fru,;.irc IICKIÌ armadi «Iridi oprr j i . (/!i 
iiupii-.iiiiii IKni -.1 Munì arn- i t j t i iictniiieno allo «o^ho «lei p o n i -
io,;li. l a <-iiiiiiiiir.i'itic i m e n i 1, appena a t i p m a la «.«na, si < 

pmt.ita «I i\ (Iwettnrr per p m i e i i a r n contro (|t|ctll 11.trini. Il 
«lirrtlotc III u-.rnlt.ttn t o n molta «'otiiprcntioiic e al tenni."-
«lei >o!|iiipiio ti i («ni eipre-.to: « C e n o i c u ^ r r a i o fru-.'ii.-
tier;lt iiiiluiiiemi «leir.li oper.ii . Ma per la perqui>i/.ion<: II<-.;'I 
arniJ'li inni u o v o invece obiezioni • . 

Immmiia , per il «lirettore, l ' i i i iportanto è clic ì [-ittrili.ini 
mai rullino <l.ti port.ifny.li, |.\ ( p u l t o t a «arclibe « « o i i i f o )> 
Itf.i'.t •• " r o t o è in tegola . Ma 1 «dritti civi l i <fci citt-i'l-iio ' 

Il « destino » all'Uva di Piombino 
(fintini tono ormai i ('.limitali che li preoccupano delle tuo-

divinili morali e malitialt dell'opeiaiot infiniti, liceo; a lineiti 
Comitali Mittoponiaino un dolorino elenco che ci punirne d.tl-
l'Uva di Piombino. 

1 O I T O I i R I ' 195 jt l'operaio Alfredo ilanttiicii tadr di 
un'impalcatura alta ./ »;/I-IM mentre IM ripulendo una caldai 1 
e ti frattura mia xamba. Di chi la col puf Di una malcdet'. 1 
tavola che a un certo punto Ita ceduto 

7 O'ITOUIU'. : l'operaio Alfredo 'Ir al eli, mentre latita-.. 1 
un forno del tritio \i'i, ha la mano impigliate Ira una (alena •-
un tarilo di billette. Ci limette un dito. Dinttlenzinne del-
l'optraiot 

11 O ' I T O U I U ! : il rnaitto ili forno Piero Campigli, prr l'im 
pi ovviti titilla di una tnatiiihtlla dalla conduttura che porti 
nafta al fottio, tiene inveitilo in pieno dalle fiamme, ripor­
tando graviìiimr uttintti. Anche qui il denino « cinico e baio » 
deve avete la tua colpa. Non calo il fatto che ajli operai non 
nano unii male le regolamentari protezioni, 

i \ OTTOIMU'.: un proiettile, the giaceva fra i rottami rl<-
l'operaio Mario Rottiti doveva immettere in mi forno, icopp: 1. 
l'er pura fortuna il Rottiti ebbe :atva la vita. Cninun'iue /•• 1 
molti giorni renava in preda a forte italo di choc, con tempo­
ranea perdila dell'udito e della voce. Un'altra volta il dettino 
in tauiat O non piattono il latto che i due provetti artifi­
cieri, addetti al lavoro di cernita, tono itali recentemente tfi-
ti iti per » rappreiaglia politicata. 

.\ NOVI.M.UIU!: l'operaio franco '/.utcitelli, di appent :". 
anni, perde la vita fulminato da una natica elettrica. l)a:*ntt 
a '/netta tragedia mm li tono piti interrogativi da pnrrt. Mi 
una lontlitiioite ben precha: all'Uva di Piombino non eti'.tr 
nane a/a tal lavoro, t/r premia atto la (lummiuiitne parla-
meritare il'tncbfit 1. 

La caccia alle sedie 
I ' '.fi"> o in - .^ - j t / i pei •! profil ino rnc->: (!' ;;rnri4.o J l ' o - . i 

— d i ' o n o i ;;!orm!i — un c o n v e g n o tulle relazioni utni:.r. 
Un* i/criz.ij, rie! darne not iz ia , lia informasi» che Jt U H . e !• 
O S I . --filino liri;>jn<i<> fra loro per il numero dei r a p p r e s i 
tarili. L'oli. l-OTtibardo, precidente del C o r n i u t » pct '.*. prò.Li­
ti v i t i , è venuto subir'* incontro a'Je «riigen/c «lei «lue T.ndjca-i 
tci-.vormti f . i tcndo aumentare 
l'Iralia. Si . imo a p o n o ! 

numero d - 1 po-.ti tramiti! 

PER LA GIUSTA CAUSA E CONTRO LE TRATTATIVE SEPARATE 

Centinaia di manifestazioni 
dei mezzadri della Toscana 
Comizi, scioperi, delegazioni «Ile mi forila in ogni provincia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E . 24. — D c c U a ed 
i m p o n e n t e e « ta ta la ritpotla 
din o y y i 1 mezzadri t o s c a n i 
hanno dato al tentativo a t ­
t u a t o daU'oruanizzazioiie p a ­
d r o n a l e reuioTtMle di eicludt-
re ta F c d e r m e z z a d r l « l ' U / L 
dalle trattative che da tempo 
ti conducono per la « e d u z i o n e 
d e l p r o b l e m i c h e i n f e r e n t i n o 
la categoria e dalla p o s i z i o n e 
nrc /at iua the le organizzazUjni 
provinciali d e g l i agricoltori 
m a n t e n g o n o in merito alle 
trattative provinciali. 

In t u t t a l a r e o i o n e , i n / a t t i , 
U t o n o tvolte — n e t c o r t o d e l ­
l a uiomata d i p r o t e t t a pro­
clamala dal comitato di coor­
dinamento regionale d e l l e F e -
dermczxadri toteane — m a n i -
feMtazioni ed axiemblee; t i io­
no avvle energiche azUmi nel­
le fattorie più grandi delle 
varie zrme e vi è italo, i n / i n * , 
l ' i n v i o di delegazioni d i l a b o ­

r a t o r i a l l e t e d i d e l l e o r o a n l r -
zazioni padronali e a quelle 
delle varie organizzazioni x i n -
d a c a l i e d a l l e a u t o r i t à l o c a l i 
W u m e r o r i i t i r n l tono g l i ordini 
del giorno v o t a t i e d i r e t a t i c i 
f e i c o r a m m i i n t d a j l per chie­
dere, fra l'altro, l'Immediata 
c h i u x u r a d e l l e c -vn tab l l i t à c o ­
l o n i c h e , l'etccTizione delle mi­
gliorie jrmdiarle con l'occu.-
pazkme di mano d'opera dl-
toccuTtata, l'Immediata dizcui-
tlone *"d approvazione della. 
legge Segni-Sampietro di ri­
forma del jjatti agrari, man­
tenendo Il prlncijAo d e l t a crin­
i t a c a i u a p e r m a n e n t e . 

Ecco le nrAlzie che tono 
pervenute dalle varie Pro­
vincie. 

A LIVORNO è itati attua­
ta da m*zza a un'intera gior­
nata d i totjiennorui dai ia c o ­
ro . 

Ad AREZZO t i t o n o r r o l t e 
li aitemblee e manifettizitjni 
nella provincia e l i n a oTond> 

DICniAILVZIQM DI FOA SUL CONTRATTO DI LAVORO 

Gli industriali insistono 
per declassare i sidcrnrsrici 

' : ; * 

Abbonami m 

CRITICA ECONOMICA 
i m i t o U. XJM m 
EDITOKI •nnvm 

ria T. salTtu l. ejs l-m» 

rr.se^'.rar.z» 
d 

>»»t £:orr.i i c o r s i rrsr.r.o a 
to l u o g o a Rorr.a !» t r a t t a i . v e 
su?! : : t t : tut i ccr.trat*.-ja!i *.-i*-
ra:z:a per il ccmp'.etarr.e" \% 
rici c o n t r a t t o c i l a v o r o "elei rr.r-

alrr.-ccanic; . In pr^p&i:to 1". 
corrjpazr.o V i t t o r i o Fo» . .TT-^C-
u n o r a z i o n a l e c t e l l i F i O M . ci 
Ka f a t t o ia l e g u e n t e d i c h i a r a ­
z i o n e : « L e t r a t t a t i v e r.on han­
no a p p r o d a t o a n r . i c o n c l u s i o n e 
e sor.o s t a t e r i n v i a t e di u n a 
d e c i n a d: «pomi. Ma v a i e l a g e ­
na di s v . t o l i n e a r e il s.r.jcolar.s-

U.rr.-j at te?s:arr .er . to den i i i n d u ­
strial i s s d e r u r g . c i . E s s i p r c t e n -

• i e r e b b e r o d i c a n c e l l a r e e o a u n 
ar t i co lo d i c o n t r a t t o o n a si­

t u a z i o n e di f a t t o c h e da c o ' . t . 
. ar.r.i « v i v e s t e ne'Ja q u i i l W -
| t a h t à d e l i e f a b b r . c h e i . d e r u r -

!

*:che , e c ; ce l ' e s i s t e n z a d e l l e 
c a t e g o r i e ( s p e c i a l i z z a t i , qua l i ­
f i ca i : , c a n c v a l i s p e c . a I i z z i t ; ) ' l a v i r o n e l s» 

^ r i : " . I-'e-
c.iV-jvr.t-. 

1: t r a d u c e 
_>*.»-̂ rza d. qu«rjt» 

a n c h e qu-..-.d-> r.on 1: ir*-* 
in u à imn- . td:ato b e n e f i c i o e c o ­
n o m i c o , r a p p r e s e c i a u n b e n e 
n o n r;r.ur«c.abile d a g l i o p e r a i ; 
« i i a c o i t i t j i s c e un p-jr.to d i zìie-
r>rr*r.lo a l l a cap=rci^i prof«*s*,o-
n a ! e d e l l ' o p e r a i o , a t t e n u a :1 n -
g i d o i n q u a d r a m e n t o p e r port i 
ci l a v o r o ( n e l q u a l e l ' o p e r a i o 
n o n c o n t a c h e p e r l a n- .acchma 
cui è a d d e t t o ) , v a l o r i z z a la for­
m a z i o n e p r o f e s i i o n a i e , d i f e n d e 
Il l a v o r a t o r e d a z à arbi tr i c e l 
dec!2i- - irr ."nto. c o s t i t u i s c e ia 
s o s t a n z a u n pzdgzeno m o r a l e e 
l o c i i l e. 

« Q u e s t o a t t a c c a d e : p a d r o n i 
s i d e r u r g i c i a v v i e n e p r o p r i o n e i 
rnon^ento i a c u i j i r i v e l a i a 
t u t t a la i n a e c t . t t l ' e n o r m e a u ­

t o d -Ka p r o d u t t i v i t à d e l 
s i d e r u r g i c o , ire 

p i ; 
e <j-i-v: 
p r o n t i . 
rr.*n.o *i: *^"J 
dutt iv . ' .a ci»i 
Z'.l è « u x « : 
mer.t-> t - s z a 

•'..-.a::. F. s p e t t i a 
• -.rr.\ Ja, i-i p r o -

l a v o r o m wttraT-
.tata dtì *At\, au-

confront i e i -r .za 
prec-rf^rjtL Gi i ozerà, d:e h a n ­
n o r e a . - z z a t o q ^ e i t o f r a t e ­
sco a u s e a t o , n o a n e h a n n o ri­
c a v a t a a l c u n bene5.-^o e c c n o -
Tz.izt o n o r m a t . v c . E n i a v v e r ­
t o n o il p e s o e i ' i a t e m r t a cre ­
s c e n t i de l l a v e r ò , v e d o n o l 'au-
~ * n t o i n c e l a n t e e 1—usurato 
d e : pront i : , s c o p r o n o c^n i g ior­
no di p u l ' ini -* . ierabi le isi:",»-
s t u ^ i d: n-.n vedere n c o n o -
s e i u t a , in s e d e e c c n o n i x » o 
n o r m a t i v a , ia p a r t . c c ! a r e p e n o -
11 t i e jCravcs.ia de l i ; r o i a v o -
ro . d i v e d e r zgg: a e r a t o q u e i 
n c o o s c . s e c t o c h i :n c j n i 
t e = p > e :~ o j n i p a e i e 1 s ide-

manlfettazlone pubblica r.?-'. 
c a j x j j u o g o . 

A FIRENZE granile imjsjr-
lanza hanno a s s u n t o le rrin.ru-
fettazioni s v o l t e t i a Certe'.'* 
Guidi, ove i l tono r i u n t t i 1 
TTUrzzadrl delL'ErtifA/lcn: eh,-
avevano utipe 10 t i iai:o/-< 
d e i c a m p i p«»r l ' i n t e r o mar­
nala; quella di Firrzizr, ci.-: 
ha vitto l'affina irj ili j-.n-
m e r o t U t i m i m e z z a d r i ria i u r ­
ta ( a zona limitrofa alla citte -
quella d i Tavernelle V i i e.'-
l'eza, che e tlala c a r e : : * ' —-
z a t a e f a U ' i n c i o d i nimtr'. •. 
lavoratori i n delegazUjne ri.. 
d i r i g e n t i a g r a r i l o c a l i 

A SIENA l'atteniwr.e rfcl 
lavoro n e i campi e s t a t a t'i­
tala. e nz^tecote l a p a r : * c i , o o -
rionej a l l e m a n t / e r t a r i ^ r ; z'.-
t'Mite in tutta la prrortw::-;. 

A LUCCA, nel porr.er-.y,7:o, 
ri e s t o l t a una rrjinifeiizzs*-
n « a M o n t e c a r l o , mentre al­
tre assemblee di mezzadri 1: 
t o n o a t t u a t e n e l l e loccliUz ''-''>-
ve q u e s t i lavoratori V,\J 
magyiorm^ntt raggruppali. 

A PISA neila 7nct:irji:z - i 
iono r e c i t e affcllaiunTr.e c-.-
temblee a Volterra. Porrjzrz.r.~ 
ce , S . Miniato, Cascina. POT.-
iedera e Pisa; nel porr*tr.Qcr. * 
2 Lari; nella ìerala n è c : u : -
u n ' c x i e m i t e a a Buii; dz'ut^-
zioni in gran, mszr.ero t i i or .> 
r e c a l e a i i e «celi <U'.V L"ti-,r.e 
zericclton di Può, V c i t e r r i e 
L c H . E* stato deciso di p r ò r e -
yuire il quella azione di d±-
UTizvsrA. per r u t t a lz se:: -
nvina nei tari centri de+z 
provincia e per merccleii J-J 
novembre r i tvclgerc i n 7rr->-
r i n c i c di Pu-ì K n ' c t t r a cr^rr-
nata dx mamfetzazio^e e e: 
protetta. Anche a PISTOIA 
e GROSSETO ai seno r r c . : • 
manifestazioni, c*se*r.b'-ee nei 
vari CTRXTÌ. 

Ltfftf 

RL\AS€TTA 
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1 Unità 
AL TERMINE DI UNA PROLUNGATA SEDUTA 

Il Parlamento brasiliano 
vota lo stalo di assedio 

Munovro politiche contro il vico presidente eletto, il socialdemocra­
tico Jono Gonlurt, sotto il manto della « pacificazione politica » 

UlO DK J A N E I R O . 21. — 
La Camera dei deputat i , bra­
si l iana ha approvato questa 
matt ina la legge Millo stato dt 
assedio, con 17(1 voti contro 
01 . La votazione ha avuto luo­
go a tardiss ima notte , ni ter­
mine di una prolungata e agl-
t .dissima seduta (Il I-I ore, nel 
eorso della <|Ualc sono stati 
presentati ben trentadue e-
mcndamontl , parto del {piali 
n i n o stati oppr imi t i . 

Kru le garanzie costituzio­
nal i sospese dal lo stato «i'as-
sedio f igurano Invero la l i ­
berta di s tampa (lu censura 
v i e n e autorizzata) , l ' inviola­
bilità del segreto epistolare , 
la libertà di riunioni pubbli -

Sì prepara il processo 
a un criminale 

di Auschwitz 
HF.RLtNO, 21 <KSe.) ~ 

l/e.v colonnello delle .S'.S', 
Karl Klutihrrii. elio si reso 
re5j>»»>5ul»Ue della «rterllir-
;n;uwe ili tiiiiiUittti ili don­
ne »ii*J campo d» cnficcnfni-
tnriito di / ì iw'nrii 'r, ix stu­
di urrcstuto dalla polititi 
il«*lln Gcninnylii orciiloiitulc, 
ti oltre un invai' dui MIO n~ 
tomo dall'URSS. 

In relazione volt l'arresto 
ili Karl K'au'irrir, (/ cinnl-
fitto htteriniiioiiulc del cimi-
po ili concvnttnmrnto rii 
AuschipUz hn in t'Unto ft«f/l 
tutti fili vx deportati « /ar­
idi avere d\<diiioiu(iiue pre­
cise std eriinittl «'(impiliti da 
ipu-slo nlfo ufficiai? delle 
.S'.S. 

l.c testimonial*:!'. corre-
tìnte ila nome, eoutiome e 
turi! ritto, e «flirtila della d e ­
l u s i o n e «lell'e.e deportalo. 
ilorrutino estere iiipintt* al 
seguente indirizzo: Interim-
(ioriide Auschwitz Komìti'v 
- UVijjdiu/Mo/ 5 - Vienna A" 
(Austria). 

Il romitiim intfriiiirioixilr 
proi'fcilerà poi mi infiltrare 
le testimonianze alla tinif/l-
,<t m'unì del/a Germania «>c-
eiclenlale. 

snrcbhero r i so lutamente c o n -
irai i al lo pressioni eserc i tate , 
sotto qutdKlosl forino, contro 
l 'applicazione fedele del lo d e ­
cisioni « c o l u i i t e dal voto p o ­
polare. 

Il Journal , da. parto finn, uf-
fetmu ehe la piorl i imiizlono 
del lo s i a l o d'assedio, con In 
* tregua polit ica » olio e s so 
comporta, dovrebbe» a v e r o a p ­
punto lo scopo «Il permetterl i 
le manovro pol i t iche in corso, 
«•Hit il manto deliri « paclf lc»-
/ l o n e piditiea ». Cnfì- Fill io, 
perù, ha d ichiarato s taserò di 
non voler r inunciavo ni m o n ­
dato che 11 pai l a m e n t o «l i ha 
ri tirato. 

Eisenhower non prevede 
un incontro con Eden 

W A S H I N G T O N , 24. — tn-
I c n o g n t o circa 1' eventual i tà , 
venti lata dal lo s tampa br i tan­
nica. di un v iagg io di Edoti a 
Washington per un Incontro 
con il pres idente Kiscnhower, 

il portavoce de l la Casa Illati­
va ha det to: « N o n mi r isul la 
che» il pres idente abbia a l lo 
s tudio un proget to «lei Mo­
l ière ». 

In a m b i e n t i bene Informati 
ò s ta to prec isato elio u n In­
contro E d e n - E l s e n h o w o r non 
sarebbe poss ib i le In ques to 
m o m e n t o « a causa de l l e c o n ­
dizioni di sa luto del pres iden­
te, e l io n o n BI è ancora c o m ­
p le tamente r istabi l i to » e p o ­
trebbe a v e r luogo. semmai , 
« a l l a (Ine del l ' inverno, prima 
del v i n a i o di lUilganlii in 
Inghi l terra ». 

Attentato a Cipro 
al comandante inglese 

NICO.S1A. L'I. — Due bom­
be sono sta le lanciate que­
sta sera n Nicosht dal patrio 
ti ne l la res idenza del coman­
dante de l le truppe britanni­
che «onoralo Rfcktts. Iv-.se 
h a n n o prodotto danni , ina 
nessuna vii l ima. 

Il ministro per IT.cntuutdu «tcll.% ftrrtiuuthi di Pomi. I.rimiti. 
iitTtmiiMi-.OAtit tl;»Ms\ stnt slRiion», f ululilo I n i MT.I .1 t'Iuin-

l>ln» lini un aereo ilellii LAI 

IL PRIMO MINISTRO NUOVAMIiN'I'li DINAN'/I ALL'ASSKMIII,ICA 

Una crisi del gabinetto Faure 
ritenuta inevitabile in Francia 

Nvfln ostilità dei pariamoli! ari ni progetti 
boriiti dui governo — Concessioni sul urini i 

di ripari ixioiw vìvi tondo ni it­
ti 600.000 operai mei ali urlici 

e h e , l ' inviolabi l i tà d e l doutl-
e l l io e il d iv i e to di operare 
.irreali s e n n i mnndat i di c a t ­
tura. La leggo priverà ino l ­
i l e In Corto S u p r e m a bras i ­
l iana dell» facoltà di prendere 
in e s a m e un ricorso premon­
tato da Cafò Fil l io contro In 
decis ione de l l e C a m e r e di 
impedirgli u n r i torno alla 
presidenza. 

La Camera aveva appena 
e m e s s o II suo vo to , quando la 
proposta di lo<?ge ò stata tra­
smessa ni S e n a t o , r iunito in 
permanenza in s e s s i o n e 
straordinaria. E s a m i n a t o d a p ­
prima dal comitato g iuridico 
d e ! consesso, c h e lo ha a p p r o ­
vato con sc i v o t i contro c i n ­
que . il proget to è stato esa­
minato in s eduta p lenaria e 
•successivamente approvato 
con 35 voti contro 15. 

L » dec i s ione ut introdurre 
la censura sul la s tampa è s ta ­
ta accolta con c o m m e n t i n e t ­
tamente s favorevo l i da gran 
«arte de i g iornal i brasi l iani , 
tra i qual i anche taluni fa­
vorevol i a l lo s ta to d'assedio. 

Nel m a s s i m o s* greto, n e g o -
7tati sono frattanto in eorso, 
MUIO gl i auspic i de l cardina le 
di Rio. per real izzare, sotto il 
manto del la « pacif icazione 
polìt ica e mi l i tare » del p a c -
t-e, l 'obiett ivo d i svuotare di 
s ignif icato la v i t tor ia e l e t t o ­
rale di Kubi t schck e Goulort. 
Secondo il g iornale Diario Ca­
rioca sarebbe s ta ta avanzata 
la propost* di u n « c o m p i o -
messo » in b o s e al qua le il 
definit ivo rit iro de l reaz ìonn-
r.o Cafè Fi lho . fautore del 
colpo di Stato , d o v r e b b e e s s c -
l e bi lanciato da u n a rinuncio 
a prendere posses so de l la sua 
carica da par te di J o a o G o u -
la i t . il cand ida to de l blocco 
democrat ico e l e t to al la v i c e 
presidenza de l la Repubbl ica . 
Secondo lo s t e s so giornale . 
tuttavia, i parti t i democrat ic i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I C I . LM. — D u e proget­
ti di « affettato e le t torale ». 
come umoris t i camente v iene 
def inita la de l imi taz ione de l 
col legi e lettoral i da valore 
per ima e v e n t u a l e def in i t iva 
minzione del s i s tema unino­
minale , verranno presi in 
e same domani dal la commis ­
s ione per il suffragio univer­
sale di Palazzo Rorbone . Il 
governo, des ideroso di soprav­
v ivere a tutti l cost i , lm vo­
luto. infatti , impostare due 
diversi criteri e lasciare ar­
bitri i deputat i n e l l a sce l ta 
def ini t iva . 

Nei pr imo proget to si ret­
tifica il n u m e r o de l deputat i 
previs to per ogni d ipart imen­
to, t enendo conto de l l e m o ­
dif iche causate dal le frequen­
ti e persistenti migrazioni in­
terne a v v e n u t e in Francia 

negli ult imi anni e ehe lum­
ini spopolato vari d ipart imen­
ti agricoli , spec ie t(el sud, a 
benef ic io di quel l i industriali . 
A n c h e se più logico, questo 
criterio cozza contro la real­
tà par lamentare: nessun de­
putato del d ipart iment i messi 
in c a u s a vorrà, infatt i , fir­
mare l 'alto ili r inuncia al 
proprio mandato e non man­
cherà, quindi , di votare con 
tro. Il s econdo proget to non 
fa c-'ie riproporre, sostanzial­
mente , la de l imi taz ione in vi­
gore per Io s tesso s is tema 
e let torale pr ima de l l 'u l t ima 
guerra. 

Tut tav ia , né l'uno nò l'al­
tro s i s tema godono del lo s im­
pat ie general i . Vincent Aurini 
sot to l inea oggi , su FrUMce 
•Soir, che subordinare l'ado­
zione def in i t iva de l s i s tema 
un inomina le al la del imitarlo-

LA VISITA IN GIAPPONI: 

Martino a colloquio 
con Hatoiama e loscida 

Accordo sitila nccossilà eli « ampliare 
al massimo ? le ammissioni aU'O.N.U. 

TOKIO, 24. — Il min i s tro 
degli esteri i tal iano, on. M a r ­
tino. ha conferito oggi con il 
pr imo minis tro g iapponese . 
Iciro Hato iama. e con il m i ­
nistro degl i esteri M a m o n i 
Sc igemiteu . 

U n resoconto dei col loqui . 
fornito d a l l ' A N S A , r i fer isce 
c h e gli s tat is t i h a n n o d iscusso 
vari problemi, tra cui la s i ­
tuaz ione internazionale al la 
luce de i risultati de l la c o n ­
ferenza di Ginevra , il prob le ­
ma de l l e ammiss ion i a l le 
Nazioni Uni te , un in tenso 
scambio di informazioni , gli 
scambi commerc ia l i e la p o s ­
sibi l i tà di ampl iar l i , il prò 
b lema del l ' emigraz ione , lo 
sblocco dei depos i t i fatti d a l ­
l'Italia in Giappone d u r a n t e 
la guerra, l e re lazioni c u l ­
turali . 

Sul problema de l l e a m m i s 
s ioni a l l 'OXU. I A N S A riferi 

IN UNO STAGNO PRESSO BARCELLONA 

dna carpa che si nutre 
di brodo e di spaghetti 
B A R C E L L O N A . 24 . — U n 

f a l e g n a m e s p a g n o l o è r iusc i -
;o ad ab i tuar una vecchia 
carpa a bere broào e m a n ­
giar spaghett i , riso, p a l a i e e 
cocomero . Egl i è Franrisco 
Roig T o q u e s di Viìl.Tnuoeva 
y Gc l tru , presso Barce l lona, 
i l q u a l e es ib i sce c o n grande 
o r g o g l i o la sua carpa, b a i t e z -
rata Juan i ta . 

Ogni g iorno , al l 'ora di c o -
ìaxione . q u a n d o scoria la s i ­
rena di una fabbrica vic^ia. 
Juani ta viene a gal la , n^> 
lo s t a g n o in cu i v ì v e ed a-
^petta a bocca aperta che 
R o i g l e di» da mangiare . Ed 
:ngoc:a l e n t a m e n t e gli s p a ­
ghetti — u n o al la volta — 
ehe il fal-egname t iene s o s p e ­
si ra l SMO c a p o . Il brodo è 
«jmminìstrBto nel la bocca a-
perta del pesce m e d i a n t e un 
• porron ». spec ia le bott ig l ia 
da v i n o spagnola dall'orifizio 
mol to piccolo . 

U n a vo l ta R o i g sost i tu ì d e l ­

l 'acqua fresca al brodo: J u a ­
nita non si foce veder in s u ­
perfìcie per quattro giorni . 

Falsari inglesi trasformano 
dieci banconote m undici 
LONDRA, 24 — Sco'.land 

Yard dà notizia di que . io che 
s* potrebbe defluire u n « picco 
di pazienza ». gioco, in ver i tà , 
sui generis perchè ideato e 
realizzato da una banJa di 
falsari, i qual i hanno trovato 
l i maniera di trasformare d e -
ci banconote in undici . Risul ­
ta che le dieci banconote ini­
ziali vengono tagl iate in 
modo tale da essere poi 
r icongiunte con una stri­
scia di carta 
Nel corso del la operazione, 
mediante particolari accorg i ­
ment i . j ver i pezzi v e n g o n o 
ricongiunti in modo da non 
ot tenere più dieci banco­
note , m a undici . 

s e e c h e è s tata constatata 
« l ' identica pos iz ione dei due 
paesi , favorevo le al la tesi di 
u n a m p l i a m e n t o al m a s s i m o 
del n u m e r o de l l e a m m i s s i o ­
ni » e c h e « e op in ione dei 
due governi c h e «olo dal l 'uni ­
versa l i tà dei m e m b r i può d e ­
r ivare al l 'ONU una effett iva 
funzione di Interpretazione 
d e l l e e s igenze de i singoli po­
poli e de i problemi mondial i» . 

Quanto a l lo sb locco de i d e ­
positi i tal iani de l t e m p o di 
guerra, pari o 10 mil ioni di 
dollari , il g o v e r n o g iapponese 
avrebbe dato pos i t ive i s tru­
zioni in proposi to agl i organi 
esecut iv i competent i . 

11 programma odierno di 
Martino è s tato comple ta to 
da u n a v is i ta a losc ida , pre ­
decessore di Hato iama ne l la 
carica di pr imo minis tro , da 
una cena ufficiale offertagli 
da l governo e da u n r icev i ­
m e n t o dato dal l 'Assoc iaz ione 
i ta lo - g iapponese . Domani . 
Mart ino sarà ospi te n c o l a ­
z ione de l l ' imperatore Hirohito 
e d o m a n i sera part irà per 
una v is i ta a l l e regioni o c c i ­
dental i de l Giappone . 

Mart ino ha insignito H a t o ­
iama. Sc igemi t su e il g iudice 
capo del la Corte suprema del 
Giappone . Kotaro T a n a k a . 
del la Gran croce de l l 'Ordine 
al mer i to de l ia Repubbl ica . A 
sua vo l ta , Hato iama ha c h i e ­
sto a Mart ino di insignire 
Ton. Segn i , al swo r i t o m o in 
Ital ia, de l G n m cordone d e l ­
l 'Ordine nel So l L e v a n t e . 

ne dei col legi s ignif ica voler­
ne anche il fa l l imento. 

Minacciato al Par lamento , 
11 governo lo è nuche più nel 
MIO Interno per le divis ioni 
ehe si accentuano fra espo­
nenti dei vari partiti . Oggi. 
quasi tutta la s tampa regi­
stra un'atmosfera dt pre-
crlsl . Lo stnto di un / mini­
stero, a m m a l a t o da tempo, 
ispira più a l larmate preoc­
cupazioni ai medic i curanti . 
« Il gab ine t to Faure. — pre­
vede per-siiH) IViiirore — smi­
nuito dai suol scacchi e dal le 
sue lacerazioni s ta per af­
frontare in condiz ioni piutto­
s to malvagi» una A s s e m b l e a 
ost i le », 

E' diff ic i le prevedere , tut­
tavia, su quale t erreno si 
svolgerà la battagl ia più 
aspra. Resta da sceg l i ere fra 
il s i s tema elettorale e la po­
litica genera le , per hi discus­
s ione de l l ' ins ieme del b i lancio 
« co l le t t ivo »i. Come manovra 
immediata , il governo ha vo­
luto incorngglnre e sostene­
re a l c u n e iniz iat ive da que­
sto lato. S i parla, quindi , di 
d i scutere al la C a m e r a innan­
zi tut to di salari e di sti­
pendi per definire una buo­
na vol ta la ques t ione soeiale 
che si trascina d a anni . 

Propr io per ques to e stata 
lanciata' oggi una specie di 
o f fens iva salariale , e s tenden­
do a 600.000 operai metal lur­
gici francesi gli accordi con­
cessi dal l 'a l to a l la regia na­
zionale Renault durante l'e­
state e che, r iprendendo al­
cuni criteri previsti in Ame­
rica ne l contrat to F o n i , risi 
s t emano parz ia lmente i l ivel­
li garantit i de l le var ie specia­
lità e qual i f iche , portando il 
salario m i n i m o orarlo per il 
manova le a 135 franchi l 'o­
ra f ino ai 185.50 del « pro­
fess ionale P. Fra gli altri van­
taggi, gli accordi ass icurano 
tre s e t t i m a n e di fer ie pagate . 

La concess ione , c h e la dire­
z ione del la 'Renault vo leva 
far passare per « spontanea ». 
ma c h e coronava in realtà le 
lotte opera ie c u l m i n a t e l'esta­
te scorsa ne i tragici avveni ­
ment i d i Saint -Nazaira e di 
Nantes , è stata accolta con 
una subdola frettolosità dai 
dir igenti de i s indacati catto­
lici e soc ia ldemocrat ic i . Oc-

qliali 
del le 

sa-
,in-

corre vedere , <u;i 
ranno le rea/ ioni 
go le off icine. Ma. s i ccome 
ogni pretesto ì» buono, la c las­
se padronale e il governo 
puntano decisamente oggi su 
questa noliz.la in funzione 
pro-elettorale, m.t con l'obiet­
t ivo immediato di crearsi una 
popolarità pve;so i .socialde­
mocratici , assai utile per pre­
parare l'atmosfera dei pros­
simi dibattit i . 

MK'UKLK RAGO 

L'ordine di Lenin 
al compagno Mikoian 

MOSCA. 24. — Il primo v i ­
c e presidente del Consig l io 
soviet ico. Anasta.s Miholau, è 
s ta lo insignito del l 'Ordine di 
Lenin, in occasione del suo 
sessantes imo compleanno . 

UN AUDACI!: COLPO ANDATO A VUOTO 

Fallisce un tentativo di svaligiare 
la Cassa di Risparmio di Frascati 
Il forziere hn resistito per 8 ore agli tcaiiinatori privi di fiamma ossidrica 

I malv ivent i «Iella Capita 
le, da qualche tempo hanno 
pi oso ili mira le casse io i t i 
del le az iende di credito e, in 
modo particolare, de l le Cas­
se di risparmio. Difatti , do­
po l'audace colpo, portato a 
lei o i ine ti e giorni fa ai dan 
ul del l 'agenzia N del la Cas­
sa di risparmio s i tuala a 
Rotila al tunne lo :ili:t della 
via Flaminia , dove tra la lue 
ve chiusura giornal iera furo 
no tralug-iti due mil ioni e 
u u v / o di lire, ieri notte i la­
dri hanno p i e ;o d'assalto la 
sede della Cassa ili Hispiu-
nlo di Frascati. 

II colpo, questa volta, non 
> riuscito per la to sa to t i / a 

nppo.ta ai ladri dallo fi>.-..i-
loi le. ( l o i e ci . i l io depositati 
q u a l t i o mil ioni . 

La sede della C;iv;a ili Ri­
sparmio di Frascati è in 
piazza Monte Grappa I, nel 
l 'a la/zo Montani. Secondo le 
prime risultanze del le iudagl-
ì.inl che la squadra >i Mobi­
le ». sta e l f e l luani lo in col-
labnra/ ioue con glj agen­
ti del localo Commissar iato 
di 1'. S., i ladri sarebbero 
penetrati nei locali dell 'agen­
zia a l ira verso un'entrata t.v-
condaria . s ituala in via Ar­
m a n d o Dia/. 2. servendosi di 
chiavi false. 

Una volta dentro, essi si 
sono diretti Indisturbati ver­
so la eassaforto principale, 
del t ipo «Foris i» , mol to gran­
de e elio pesa oltre trenta 
quintal i . La cassai . ir le con­
teneva, come abbiamo detto, 
uuattro mil ioni . I ladri han­
no calcolato mali» li tempo 
che sarebbe stato necessario 
ad aprirla e non si sono per­
tanto preoccupati di usare la 
Ilamina ossidrica, il cui im­
piego avrebbe cortamente 
agevo la lo la loro impresa ina 
avrebbe pohito costituire, un 
pericolo. 

Comunque . 1 malv ivent i 
pensavano ili potersela cava­
re con poche ore di lavoro 
e si e r a n o provvist i so l tanto 
di scalpell i , s e g h e e attrezzi 
vari. La cassaforte però ha 
resistito oltre il previsto . A 
quanto pare, infatti , prima 
di scardinare lo sporte l lo 
esterno, c h e è s ta lo trovato 
comple tamente segato . I la­
dri debbono avere impiega­
to u n tempo non inferiore 
al le H ore. Cosicché, quando 
si sono trovati di fronte 
l'ostacolo del lo sporte l lo in­
terno, era già g iorno. Tenta­
rono. tuttavia, di scardinare 
anche questo sportel lo , ri in 
l ' impresa non riuscì Ioni cosi 
rapida come s t a r a v a n o . 

Per t imore di e s sere sco 

perii , e s sendo prossima l'al­
ba, l ladri dec idevano di ab­
bandonare r imnresa e alla 
chet ichel la , disi l lusi )>or le 
energie .sprecate, lasc iavano 
l'miei no del la banca senza 
po l lar via neppure un cente­
simo. 

Condannati nell'URSS 
gli istigatori di violenze 
per una partita di calcio 
MOSCA. 24. — Il Ktnrr.tilf 

• KuiMiiMHilsl » ili Kievim, en-
ini.'ilc della Hcpiilibllutt socia­
lista sovietica iiriueiui. d/i im-
ll / lu del processo nvoltiMl dl-
itun/l ni collegio (lidia Coite 
.il|>i filili ilelln l lepnhhhea «les­
sa Cotit'O .loilh'i pei S'IÎ MBJPJ»>|UI 

late ili aver iumcntnlo i; invi 
incidenti allo .stadio di l-'.revun, 
durante mia pmtitii di calcio 
svoltasi il 12 ottiihiis ih line-
•d'anno. 

LlAsMji-iaicd Press... Coi ni «e 

un entratiti del rc.ioroiit.i disi 
proee.e.o, dui quiilo rl.siiltu clic 
gli imputati sono Muti i leo 
iKiM-tuti colpo volt <j nono ululi 
cniidtmmiti (putttvo n 2!» unni 
ili rciiiislnne, uno a 21) unni, 
duo a la anni, tre a 10 unni, 
tino a 2 anni e imo a | anno. 
Ilei «lottici, nove soni» noti pte-
ghidicatt o nitri tre nono del 
gtitvimistil im.sociiitl.si in) essi 
nel tentai Ivo d) l inciale l'ar 
nitro c In atti :Il violcru i con 
tin lo naturila. 

Messaggio di Ciu En-lal 
al governo inglese 

1 .ONDI!A. 21 — L'incari­
cato di a l fai i ch ie se a I.(in­
d ia . l i l iali l i s i .HI. ;,i è Inculi 
(rato con il ministro ili S ta to 
al Foreiyii Office lord R e a -
iltng, al quale ha c o n s e g n a l o 
itti messagg io del governo 
del la Repubblica popolare c i ­
nese . 

Il Libano intende 
rimanere neutrale 

// presidente Cliamonn dichiara che il suo 
«ovemo non aderirà ad alleanze militari 

11E1RUT. L'I. — 11 p i c i -
dente de l Libano , d i a m o m i , 
ha dichiarato che gli in teres ­
si del 1'ae.se es igono U m a n ­
tenimento di una pos i / ione 
neutrale e la non partec ipa­
zione ad alcuna al leanza o 
patio. » 11 Libano — egli ha 
d e l l o — finn d e v e aderire a 
nessuno dei due campi m o n ­
diali . perchè è nel supremo 
inleic--.se «lei Paese che e s ­
so abbia .amichevoli j-elazioui 
con tulli ». La presa di p o ­
siziono di Chamoun è riferita 
dal g iornale Knl Sciiti. D i -
chiani7jiofil a n a l o g h e aveva 
fatto recentemente anche il 
primo minis tro l ibanese , R a -
seid Kerum, 

In un art icolo Intitolato 
« T e n d e n z e per i co lo se» , il 
g iornale ^trf Dlnr denunc ia il 
carattere aggress ivo de l pnt-
1» di Bagdad, appena v e l a l o 
da una fraseologia d i fens iva . 
e, rivolto alle potenze del 
patto - - Gr:>ti Bretagna, T u r ­
chìa, Pakis tan. Iran e lnrk, 
« l 'unico Paese arabo ehi» a b ­
bia deciso di sot tostare a l l e 
istruzioni s traniere »>. eh.lode: 

Ch'NKKAI.I'J INDICNA'/IONK IN INCIHII.TKRRA 

Le ingiurie di Eden a Bnlganin 
saranno discusse in parlamento 

Un' interrogazione del laburista Henderson ai Comuni - II « Daily Mirror » 
definisce l'astore della dichiarazione governativa « un' insolente nullità » 

DAL NOSTRO C0RRISP0NDENJE 

LONDItA, 24 — La o r m a i 
famosa iniffe del Forerpn Of­
fice; il quale, in tuia d ich ia ­
razione di c o m m e n t o al d i ­
scorso di Hulganin in India. 
definiva il capo ilei g o v e r n o 
sovie t ico « un ipocrita ». sarà 
discussa la s e t t imana pross i ­
m a in parlamento . II deputato 
e d e x - m i n i s t r o laburista H e n ­
derson ha. infatti , presentato 
una interrogazione a Eden 
nel la quale egl i c h i e d e al 
pr imo ministro di fare in 
m o d o che in futuro ogni cr i ­
tica personale ni capo di un 
governo straniero sia fatta da 
u n ministro responsabi le e 
non da una fonte a n o n i m a 
c o m e il Foreign Office. 

Sarà interessante asco l tare 
la risposta di Eden , i l qua l e 
è genera lmente ritenuto a u ­

tore de l la dichiarazione m a 
che a v e v a preferi to attribuir 
ne la paternità a l l 'anonimo 
del Forviim Office p iuttosto 
che assumers i una responsa­
bilità personale prendendo la 
parola alla Camera dei C o ­
muni : il s enso del la r ichiesta 
de l deputato laburista, il q u a ­
le e s p r i m e con la sua inter­
rogazione la genera le indi ­
gnaz ione per il tono p r o v o ­
catorio e insul tante usato 
nel la famosa dichiarazione , è 
appunto quel lo di e s igere c h e 
venga messo un freno all 'uso 
di u n a formula troppo c o m o ­
da. c h e potrebbe coprire 1 
qualsiasi gesto di i rresponsa- ' 

quattro mil ioni di lettori, scr i -

« C h l di ha ch ies to di preoc­
cuparvi dei paesi arabi e d e l ­
la difesa «Ielle loro frontiere? 
Chi <\ i ha autorizzati a Inter­
venire senza tante cer imonie 
ne i nostri all'ari intorni? P e r ­
chè Macmi l lan .si preoccupa 
del la pace de) Medio Oriente 
mentre non fa nul la per il 
m a n t e n i m e n t o del la pace in 
F.uropa? »i. 

C o m e è noto . Macmi l lan ha 
appena lasciato il L ibano , d o ­
ve si era recato per c h i e d e ­
re l 'adesione di que l g o v e r n o 
al patto di Bagdad . 

v e c h e « ogni c o m m e n t o sul la 
irercoitu del pr imo minis tro 
de l l 'URSS dovrebbe essere 
fatto dal pr imo minis tro i n ­
g lese e non da u n ignoto 
guerriero del Forcipi! Office ». 
II g iornale , che lascia capire. 
con mol la abil ità, di r i tenere 
c h e autore del l 'oltraggiosa 
d ichiaraz ione s ia Eden in 
persona, agg iunge : « La d i ­
chiarazione non poteva essere 
fatta da l Fore ign Office in un 
m o m e n t o m e n o adatto , q u a n ­
d o pers ino D u l l e s si dichiara 
soddis fat to perchè, egl i dice. 

soviet ic i hanno abbandonato 
uso de l l e inve t t ive . Forse 

!che qua lche anonima nul l i tà , 
seduta d ie tro una scr ivanìa 

1 axtli e i sei di Tiflis 

Successo a Mosca 
degli attori inglesi 

MOSCA, 24. — Per la prima 
volta dal 1917, u:ia compagnia 
teatrale inglese ha recitalo su 
un palcoscènico di Mosca. Ieri 
sera, la compagnia ài Peter 
Brook ha rappresentato nel ce ­
lebre Teatro delle Arti di Mo­
sca l'« Amleto » di Shake­
speare, riportando un grande 
successo di pubblico e di cri­
tica. 

Alla rappresentazione hanno 
assistilo attori sovietici, fcrit-
tori e molte personalità della 
cultura sov'etica, che hanno 

Lo « p ie tas • d i ta luni 
« spiriti l iberi » è d a r r e r o 
un fatto singolare. E' di ieri 
un corsirctto a n o n i m o deifa 
Voce Repubbl icana , o r e si 
minimizza scherzosamente 
e sì ironizza sulla condanna 
a morte di Mortcza Yazdi, 
il c a p o d e l « T v d c h » p e r ­
s iano. I l pririo « S a l t i a m o 
Va-d ì «. apparso sulle co­
lonne dell'Unità, è ironica­
mente rtrpoletfato dal ia 
Voce con gusto «mirica 
che non discutiamo. Il di­
scorso di accompagno è il 
solito: ì c o m u n ù f ì « o « han­
no d ir i t to di gridare « S a i -
r ia mo Yazdi » perchè hanno 
approvato la condanna a 
morte - d i t e i compl ic i dì 
B e n o . La « pietas » criMia 
na, dice il giornale degli 
* spirit i liberi », è cagerf ira . 
r iera i due pesi e le due 
mini re. 

.Abbiamo detto che il di­
scorsetto è il solito. E pur­
troppo c iò n o n fogl ie e h e 
sin il sol i to d iscorset to 
*r>orco ammantato da un 
o b i e r r i r u m o e t*na «pietà» alla flr.e chiamato numcrosei 

volte alla ribalta gli attori l a - j che tuonano falsi c o m e pa 
«lesi. I lanche prechc. S a r e b b e sta­

to • da crederci , a questa 
pietà repubblicana, se co­
storo. metti caso, avessero 
davvero fatto Qualcosa nel 
passato, per impedire o d e ­
nunciare iri qua lche modo 
i torrenti di sangue sparsi 
dai foro a m i a di tutto il 
mondo occ identa le , i n ogni 
nnpo:o della terra. A cen­
tinaia sono stati fucilali in 
questi anni f patriori d 'ocn . 
colore dallo i m p c r i a i i s n o 
francese, inplcse e america­
no in Malesia, in Marocco, 
in Algeria, nelle Filippine. 
in Corca, in Indocina, f i ore 
era allora la « pietas J» rc-
pubblicana? Dov'era all'e­
poca della condanna a morte 
dei Rosenberg? Dov'era 
quando Franco ha fuci lato 
gl i in-sorti della Catalo­
gna? Dov'erano queste com­
mosse ogcc f t i cc cofc icnre 
che p iangono sui sri di 
Tiflis e non mossero un di­
to per le stragi dei vari ge­
nerali Ridgirau di Corea. 
Teroplcr di Males ia . Fran­
chi di Marocco, nobili eredi 
di generazioni di massa­
cratori di indigeni , in ogni 
parte del mondo d o r è i loro 

bìlità polit ica. 

E' questa l 'opinione e s p r e s - dcY>orciQn 'Office' v ù o f r iac-
s?a. de l resto, s t a m a n e dal t e n d e r e la rissa in ternaz iona-
Daily Mtrror. il qua le , in u n t e a base d'insulti? N o i pos -
editoria le des t inato ad ol tre s j a m o fa r e a m e n o mo l to 

• ! fac i lmente di quest i spettral i 
impiegat i , i quali r i tengono 

! necessar io inso lent ire u n u o ­
m o di S t a t o c h e sarà ospi te 

Jdi q u e s t o paese l 'anno pros ­
s i m o ». 

Si noterà la sot t i le ca t t i -
rcali o repubblicani g o c c r -
ni borghesi li avevano in­
viati? 

La Voce Repubbl icana. 
quest i nomi forse li ignora; 
non sa. non vuole sapere. 
nasconde modestamente il 
cap ino sotto l'ala e piange. 
i il piccol d i to in bocca *. 
solo per i sei di Tiflis. Tutti 
hanno una mamma, essa di­
ce. Giustissimo, Avevano 
una m a m m a anche i dodici 
di Sorimbcrga. Forse che 

v e l i a de l D a i l y Mirror, il q u a ­
le. dopo a v e r lasc iato i n t e n ­
d e r e di at tr ibuire a Eden la 
paterni tà de l la dichiarazione, 

•definisce l 'autore di e s sa una 
'< nul l i tà ». Quali c h e s tano le 
{ragioni c h e hanno s p i n t o il 
1 governo bri tannico a render 
! n o t o il s u o inso lente c o m m e n -
i to . b i sogna d ire c o m u n q u e 
e h * il succes so c h e e s s o ha 
raccolto è assai scarso , s ia in 
Gran Bretagna s ia in India. 

jdove è s ta to g e n e r a l m e n t e 

in n o m e deffa 
d e l l a p e n a d'i 

la Voce oagì pìanae anche g i u d i c a t o u n e s e m p i o di scor-
:te?ia senza precedent i l 'aver 
! pubbl icato u n g iudiz io s u 
(personal i tà e h e s o n o ospiti del 
Governo indiano senza prima 
consul tare il rappresentante 

•dell 'India a Londra o Io s t e s -
:so g o v e r n o di N u o v a Delhi 
\ La ques t ione sarà, c o m u n -
'que. discussa, c o m e si è de t to 
' in par lamento , d o v e la s e t -
ft imana pross ima sarà tenuto 
anche u n dibatt i to dì polit ica 
estera, centrato o r i n c ì p a l m e n -
t e sul Medio Oriente , m a c h e 
r«robabilmente si a l largherà 
anche ad altri temi , pr imo 
fra tutti la recente conferen­
za di Ginevra . 

LUCA TREVISANI 

su di essi 
abol iz ione 
mor ie? 

Fermi le lacrime, la Voce. 
E prima di mettere xii'tlo 
stesso p iano chi muore 
perche ha tradito il pro­
prio par.t<\ facendosi pa­
gare. e chi muore perche il 
proprio paese sia l ibero da­
gli stranieri , si ricordi al­
meno di Oberdan. O forse 
l'oggettività dei repubbli­
cani storici e ormai g iunta 
al punto che per essi la 
•mpiccagione di Oberdan e 
la Incitazione a*» Mata Uari 
sono degne della medesi­
ma a t tenz ione e pietà? 

Il « Rude Pravo » polemizza 
con la stampa occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.PRAGA. 24. — 1^, sUunpa 
ceca si è occupala Jn quest i 
giorni de l l e quest ioni r e l a ­
t ive al cos iddetto « equi l ibr io 
de l l e forze»» nel M e d i o O r i e n ­
te. in polemica con le a f fer ­
mazioni «iella s tampa o c c i ­
denta l e che fanno risalire lo 
iiKfiravnmcnto de l l e relazioni 
arabo- i srae l iane al fatto c h e 
la Cecos lovacchia forni. ice a l ­
l'Egitto alcuni quant i tat iv i di 
. inni , in ba.M- ad un regolare 
e normale accordo c o m m e r ­
c ia le . 

« S e c'è qua lcuno che a g ­
grava la tens ione nel Medio 
Oriente, quest i è l 'Occidente 
con la sua polìtica — scr ive 
il Rude l*ravo — . La C e c o ­
s lovacchia considera gl i Stat i 
arabi c o m e paesi pacifici c o l ­
piti da una pesante eredità 
colonial is ta , i cui popoli c o n ­
ducono una giusta lotta per 
di fendere i loro inal ienabi l i 
diritti. 11 nostro popolo non 
nasconde per nulla la sua 
s impatia per la lotta di l i ­
berazione naz ionale «lei p o ­
poli de l Medio Oriente, u n a 
lotta per il l ibero sv i luppo 
dei loro paesi , por spezzare 
le catene «iella d ipendenza 
dal le potenze straniere »>. 

« N o n s iamo noi . ma le p o ­
tenze. occidental i , c h e s i I m ­
mischiano neg l i affari interni 
dei paesi arabi, c o m e già p iù 
volte h a n n o confermato fili 
stes.-i portavoce governat iv i 
del l 'Egitto, de l l o Y e m e n , «Iel­
la Sir ia , e di altri Paesi »» — 
prosegue il g iornale — e c h e 
« cons iderano ancora il M e ­
dio Oriente una ''riserva d e l ­
l'Occidente**. c o m e r e c e n t e ­
mente il g iornale inglese 
Star ha avuto l'audacia di 
ch iamare questa zona ». 

L'articolo del Rude Pravo 
ricorda le mire principal i 
della polit ica at tuale deg l i 
occidental i : garantire ai m o ­
nopoli Mranieri lo s frutta­
mento de l le risor.-e de l l e m a ­
terie pr ime nei pne«i del M e ­
dio Oriente; rafforzare in 
questo ?ettore le basi mil i tari 
imperial iste e cren ine di n u o ­
ve : trascinare i pacs?i arabi 
nel Pat to di Bagdad. 

La dipendenza degl i arabi 
dal l 'Occidente per que l c h e 
concerne l e forniture d'armi 
— agg iunge il g iornale — era 
d ivenuta per le potenze o c ­
cidental i il più ef f icace s t r u ­
m e n t o di press ione, d i ricatto 
e d i intromiss ione negl i af­
fari i n t e m i di quei paesi . E* 
o e r ques to che l 'Occidente ha 
fatto tanto rumore q u a n d o il 
governo eg iz iano , dopo essers i 
oiù vo l t e r ivolto invano a l lo 
Occidente si è procurato le 
armi a l trove e a condiz ioni 
mol to più vantaggiose . T u t ­
to ques to rumore n o n è d o ­
vuto a una preoccupazione di 
vedere la pace minacc iata; m a 
intenz ionalmente r ivol to a 
mascherare la paura di p e r ­
dere u n mezzo di press ione 
tanto efficace p e r il m a n t e n i ­
mento del la dominaz ione i m ­
perialista ne l la zona. 

ORFEO VANGELISTA 

Lo Cornerò 
(Uontltou**)»» «Utili 1. p»«n>») 

g loraz iono- d e l l a Imposta 
sul m e t a n o non ha lo t>copn 
dt favorire ti cartel lo l u t e i -
nazionulo; il m i e ed 11 cai fé 
non turno a l iment i fondamen­
tali. E' ; vero — ha r i c o n o -
wluto — che in nitri Paesi c'è 
un s i s tema tributario m i g l i o -
te, che colpisce riuiKKioriucn-
te l grandi redditi; ma quel l i 
s.ono paesi p iù avanzat i , <il 
.11 Italia ci vorrà tanto t e m p o 
[ier c a m b i a r e il s is tema c h e 
(orse n e s s u n o di noi vedni una 
nolltlea tributarla diversa. . . 

A U D I S I O ( P C I ) — La v e ­
drà, stia tranquil lo. 

A N D R E O T T l ha quindi re ­
spinto le proposte che il grup­
po comunis ta aveva fatto 
lu duo o.d.g. — JM'I' rc |>enie 
nuove entrate allo S i a l o 
senza dover colpire I ted-
dllt del Involatori: e l e v a l e 
la a l iquota (Iella imposta 
.Mille società con capital" 
da 1(1(1 mil ioni in su d a i l o 
<I,7«V;<. all'I','•• potrebbe, s e c o n ­
do Il minis tro , «1 sol levare de l ­
le difficoltà »; Istituire il <»•>-
nopollo (l | S ta to <>er 11 ca l le e 
(llfllelte, pot'clu"! « ci vogl iono 
•itudl notevo l i e calcoli »; s a -
icb)>o « s t rano » ridurre .e 
.tpc.fo mil i tari «> di polizia ora 
che I bi lanci sono stati a p ­
provati da poro tempo. FMi 
ha respinto anche l'o.d.g. del 
c o m p a g n o Fa lc i la , (col quale 
si impegnava II governo a n o n 
far,, più rieot-Mt j>el il futuro 
a i m p o M / m m mi l l i e t t e ) ni;;11 

montando che, in tal caso, e i a 
iH'Ccssario un volo del Par la­
mento, «<il (piale il >',ovcino 
avesse 1) jxsrmcs.M» ili non 
spendere una sola lira In p.1'1 
(li que l l e piovisite nei h i l a n o : 
dal che è s tato cspl lc iUiiucutc 
confermato chi* Il governo in­
tendo trovare i denari di cui 
ha bis-ogiid .Milo a t t ingendo 
nel le lasche dei poveri . 

lu sede «Il dichiarazione di 
volo, il c o m p a g n o Pietro A -
MKNDOLA ha replicato b r e ­
vemente ossici vnudo che in­
vano Atidi'colti cerca di fare 
un paral le lo Ira il e o m p o i l a ­
mento del g o v e r n o di II» anni 
or Miim e que l lo odierno 
dicci anni la si Incassavano 4:1 
miliardi di fronte a una .spesa 
di HSI) mil iardi , e tutta l 'eco­
nomia naz iona le «>ra dis trutta . 

Audroott l afferma che gl i 
aument i non inc idono sul c o ­
sto del la vi ta , perchè «-gli li 
e samina staccati uno dal l 'altro 
e non ne l loro ins ieme. D'a l ­
tra parte — hn d e l l o A m e n 
dola — che ques to vostro 
a t t egg iamento dipenda p r o ­
prio da l la scelta politica che 
avete fatto — la difesa dei 
rlceld — è d imos tra lo dal fa t ­
to che respingete , senza a r g o ­
menti s e t i , le costrutt ive p r o -
ìxìsto de l l 'Oppos iz ione: al f er ­
mate «'he « i r e b b e occorro 
troppo t empo per appl icarle e 
che d o v e v a t e trovare subito i 
fondi necessar i : non è vero : 
non c'era a lcuna urgenza di 
reperire i mil iardi di cui dite 
di aver b i sogno , poiché b a ­
stava trovarl i entr«> la c h i u ­
sura del lv- . i -reizio 

A n c h e i social ist i , per b o c ­
ca di n r j G O N I . .tfferniano d m 
voteranno contro i decreti de l 
governo: monarchic i e m i s s i ­
ni a n n u n c i a n o ehe vo teranno 
contro anch'ess i , m a che v o ­
teranno a n c h e contro gli o r d i ­
ni del g i o r n o de l l e s inistre. I,<> 
ori. D O S I ( c s ixmonte delia de­
stra democr i s t iana) annuncia 
il v o t o favorevo le dei d e p u ­
tati d.e. Una alla volta v e n ­
gono qu ind i respinte dal la 
maggioranza governat iva e 
dal le destre le proposte di'! 
gruppo comunis ta ; si pn^.t 
succes s ivamente al voto pes-
scrut inio secre to sui dec ie t t 
del g o v e r n o , c h e dà il risul­
tato de t to a l lo iniz.io. 

Sub i to dopo la Camera p a s ­
sa «i d i scutere un d i segno di 
legge ed a l cune proposte re­
lative a l la Cassa per la for­
mazione «Iella piccola pro­
prietà contadina . Tra le pro­
poste di l egge vi è quel la de i 
senatori democr is t ian i Carell i 
ed Elia con la qua le s | Vot-
rebbe sottrarre alla Cassa per 
la co lonizzaz ione del l 'agro ru­
m a n o que i fondi c h e — | K T 
legge dal 1.013 — le competo 
no . Quest i fondi, s econdo la 
proposta Carel l i -El ia , d e v o n o 
essere dati i n v e c e al la Cnss.i 
per la formazione de l la pic­
cola proprietà contadina. C o n ­
tro ques ta proposta si ora 
c -prcsso a suo t empo al l 'una­
nimità . il Cons ig l io c o m u n a l e 
di R o m a ; e ieri sera la c o m ­
pagna Marisa CINCIARI-
R O D A N O ha ch ies to che !.. 
proposta v e n i s s e accantonai 1 
a t e m p o indeterminato pes ­
che il g o v e r n o potesse s tudia­
re a t t e n t a m e n t e la m i c h o r o 
ut i l izzazione di quei fornii 
ne l l 'Agro romano , che n e ab­
bisogna. Contro la proposi:» <:: 
r invio si sono espressi C U I •• 
D A N I E L E ( D C ) c lo s'e-= .» 
minis tro del l 'agricoltura CO 
L O M B O . In sède di voto :., 
proposta del la compairna Ra­
dano è s t a t a respinta, e vcrr 
mente s traordinario è s tato '.: 
c o m p o r t a m e n t o «lei deputr*: 
QU1NTIERI ( D C ) e D E T O T -
T O ( M S I ) c h e h a n n o vota-.-» 
contro il rinvio del la 1PSTS<\ 
mentre , in qual i tà d i cnn: i -
clieri c o m u n a l i , lo a v e v a n > 
chies to! 

Al l ' in iz io del la seduta, e - ì 
stata presentata la prono;* -. 
di l egge d e l l e compagne N . » 
lott i . Giu l iana Nenn i . M?r:.i 
Maddalena Rossi . Luciana V -
vianj e d Elena Capora-o t>^r 
'.'istituzione di una p?n?!or.^ 
e di u n a ass icurazione v n ' n r -
*ar;r» a favore de l le donne ci 
casa. 

Preci sazionc 
Fer ::no «r>:*cev<r»> errcre : -

P-_eraf»co. tu un scuov.to'.o •• : 
prtm» psi^tna A »r>parMi ;e:. 
^crsTio cu) nostro frtorra> rii-
rsflcii ultimi «lue anni jl ce*- •> 
<>;:• vit* * aumentato «lei 2-> 
per cento Tate auirerito « •*• 
invece reaJfctzato dal 1050 »;'. 
o ? # 

PIETRO nVoBAO direttore 

Andrea PfraadeUa vice dir r*-*» 

Stabilimento Tloocr D X J J S A . 
Via TV Novembre, IO - R°r. ' 
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